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IL POTERE E LA GLORIA 


JEAN DUFAUX è nato nel 1949 a Ninove, in 
Belgio. Dopo avere frequentato l'Institut des 
Arts et Diffusion, diventa critico cinemato- 
grafico, per approdare quasi subito al fumet- 
to. Nel 1983 pubblica, su disegni di Renaud, 
la serie Brelan de dames sul settimanale Tin- 
tin. Con lo stesso disegnatore firma gli albì 
Jessica Blandy (1987) e Santiago (1991). Con- 
temporaneamente inizia il sodalizio con il di- 
segnatore Griffo, insieme al quale crea, 
sempre nel 1987, la serie Giacomo C., ancora 
oggi in corso di pubblicazione. Auore versa- 
tile, capace di adattarsi ai diversi generi, 
Dufaux ha scritto numerose serie, fra cui 
Les jardins de la peur (disegni di Eric Joris), 
Rapaci (disegnato da Enrico Marini) e Djinn 
(reso graficamente da Ana Miralles). 


PHILIPPE DELABY è nato a Tournai nel 1961. 
All'età di otto anni il padre gli regala Tintin 
in Congo e da quel momento il fumetto non lo 
abbandonerà più. Nel 1987, dopo aver fre- 
quentato l'Ecole des Beaux Arts, inizia a col- 
laborare con la rivista Tintin, sulla quale 
appare il suo primo racconto storico. Questo 
genere caratterizzerà la sua produzione suc- 
cessiva: Richard Coeur de Lion, Arthur au 
Royaume de l'impossible (entrambi su testi 
di Yves Duval) e Bran (testi di J.L. Vernal). 
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PREFAZIONE 


di Michael Green 
Ricercatore al King's College e consulente per il film “Il gladiatore” 


loria a coloro che hanno inventato Murena. In opposizione agli studi storici, le opere di fiction hanno il van- 

taggio di circoscrivere i fatti e le persone con alcuni tratti avvincenti. Il romanzo permette di approfondire 

la personalità dei protagonisti e di attardarsi sul perché degli eventi; cinema e televisione sono costretti a 
puntare all'essenziale, a elaborare scorciatoie (a volte discutibili) e, ai fini della drammatizzazione, a dare rilevanza a fat- 
ti che di storico hanno solo il nome e a radicare leggende tenaci ma tremendamente false. Il fumetto mi sembra trovarsi 
a metà strada fra questi due mezzi di intrattenimento, e la serie Murena ne costituisce un esempio perfetto. Con il sus- 
seguirsi di una suspense ben dosata e di appassionanti tribolazioni, vediamo evolvere la personalità dei personaggi prin- 
cipali. Ecco Nerone, giovane, intelligente, lanciato troppo presto dentro gli intrighi del potere, eppure capace di esibire 
una caratura da uomo di Stato. Vi appare forse non veritiero? Dovete ricredervi: Dufaux e Delaby hanno rispettato la 
verità. Hanno avuto l'intelligenza di stare alla larga dalle tradizioni, erronee, che presentano Nerone come un istrione 
depravato che, arpa alla mano, conduce l'impero alla dissoluzione. 
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Nerone fu uno degli imperatori più amati dell'antichità: molti dubbi incombono sull'autenticità della maggior parte dei 
misfatti che gli vengono attribuiti; ha sempre messo le sue crudeli propensioni al servizio esclusivo della sua proprietà, 
che confondeva, come tutti i sovrani dall'antichità sino al secolo dei Lumi, con lo Stato. Il peggiore di questi crimini è sta- 
to l'assassinio di sua madre, Agrippina. Gli autori di Murena ci restituiscono la verità in un modo che non posso fare a 
meno di ammirare. Agrippina avrebbe senza dubbio reso folle il dottor Freud, se una falla temporale avesse permesso a 
queste due persone di incontrarsi. Questa donna rappresenta, contemporaneamente, tutti i modelli psicanalitici: Ecuba, 
Giocasta, Elena di Troia, Ifigenia, Afrodite, la Venere in pelliccia. Per giungere alla gloria, complotta, nasconde, uccide. 
Non intuisce il genio politico del figlio, che tratta come una pallida marionetta. E Nerone diventa un uomo di Stato il gior- 
no che la fa assassinare (scusate se rivelo questo segreto di Pulcinella). È anche il giorno in cui sprofonda nella follia. 
Ragione e ragion di Stato non sono mai andate molto d'accordo. 

Sì, ammiro Murena in quanto storico, perché fa conoscere l'antichità romana più velocemente e indubbiamente meglio di 
tutti i libri di storia - compresi quelli che ho scritto io. Murena metterà a tacere tutti quei pennivendoli di Roma che non 
avevano eguali nel macchiare la memoria dei personaggi di cui tracciavano la biografia. Dimenticando di precisare che il 
committente del testo, spesso, era l'assassino che aveva preso illegittimamente il posto del predecessore. 

Leggete dunque Murena, immergetevi nel magnifico bagno della Storia, sfiorate Nerone, Pallante, Petronio, Poppea, 
Vespasiano e tutta questa umanità impazzita così simile alla nostra. Grazie a Dufaux e Delaby di ricordarcela. 
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LA PORPORA E L'ORO 


ROMA. MAGG 
CLAUDIO ASSI 
CALDO S'È FATTO OPPRI 
TATO GLI SPALTI PER AN 
MANGIARE... LUI, CLAUDIO, RESTA AL SUO POSTO. 


A QUEST'ORA DEL GIORNO COMBATTONO NELL'ARENA 
ISSUTI Al COMBATTIMENTI DA. 


MATTINO. I LORO PROTETTI DI 
BENDE, NON INTERESSANO ALLA GENTE. LA LORO 


IA SUSCITERA POCHI COMMENTI. 


SE CONTINUI A COMPORTARTI 
COSÌ, FINIRAI PER LOGORARE 
LA SUA PAZIENZA... 
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TTUTO EBBENE, SCHIAVO, CESARE 
MA LR BOTnTo TI ASCOLTA!... IMPLORA LA 
SONO PRONTO A SUA CLEMENZA! 
CONCEDERGLI LA ù 
GRAZIA. 


BRITANNICO! MA... CHE 


PADRE’ TE LÒ 


RISPARMIALO, 0 È fo / CON RAI QUI. 
CHIEDO IO! post 


TUO FRATELLO È 
CON TE, VEDO... 
DOV'ERAVATE, 
DUNQUE? 


NEL CANALE. SIAMO V 
PER VEDE 


RE COMBATTERE 
IL NERO. 


Ù LeUO COMBATTI- 


NTI. VORREI 
CE TU GLI 
RISPAR- 


NELL'ATTESA TI 
LASCIO QUESTO 
SCHIAVO. NE FARAI 
Ciò CHE VORRAI, 
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IL TUO FRATELLA- | è CON TUO PADRE, 
STRO TI HA ABBAN- JIA VERO?... NON 


è VERO. Ss UN ; ne DAL MONDE? |) ì i ta MISURA LA TUA AMBI. 
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I FIGLIO ADOT- | ì\ PRONTO AD 4 È ZIONE CON QUELLA 
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AMORE. MA 
î - CHE MI ASCOLTI! CHE 
NE DI UNA O SAPPIA CHE GRANDE 


MADRE, L'AM- te ATTORE, CHE POETA 
BIZIONE È \ SARÒ... 


P, A ALL 
GLIACCHERIA DEGLI 
UOMINI... ANCHE TU 
SARAI UN DIO... 


E CHE COSA 
DOVREI 
FARE? 


LO DESIDERO. 
VOGLIO DECIDERE 
DIPENDERE PIÙ DA 

NESSUNO... 


VAI, LUCIO 
DOMIZIO 


“CRESCI E IO 


E HA DETTO: E MIO FIGLIO, 
TI SPIEGHERO I TUTTE LE ME HA_REAGI- 
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IciLE DA ASCOLTA: 
RE, SIGNORA. 


N QUE- 


APITA DI SCOM- 
PARIRE. HO INCARICATO | MIEI UOMIN 
D'INVESTIGARE... 


... CHE POSSA CAMBIA- 
RE PARERE PER 


QUANTO RIGUARDA LA 
SUA SUCCESSIONE... 
BRITANNICO RIDIVENTA 
IL POSSIBILE EREDE... 
DOVE SI TROVA L'IM 
PERATORE? 


PERCHÉ NON SEI 
VENUTA SUBI- 
TO? 


Sì! è VERO! L'HO INTRA- 
TO. NON S'è 


LOLLIA/... TUO A EAGILIO È SOTTO 
LA MIA PROTEZIONE! 
COME TUTTI QUELLI 
CHE SI TROVANO IN 
QUESTA CASA 


IO TI AMO, 
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I TUO! CAPELLI! CHE 


COSA HAI FATTO? 


Li. 


ATTENTI/... 
CI SIAMO! 


LASCIAMI PASSARE. VOGLIO ENTRARE. 
SOLO MI PRENDO IL PIACERE 


DOVE MI PARE. E NESSUNO 
ME LO IMPEDIRA' 


NO” NON HAI IMPARATO NON CAMBIA 
NIENTE DALL'ULTIMA NIENTE. LA TUA 
VOLTA? BANDA NON MI 

FA PAURA! 


VIENI! NON CE LA FAREMO 
COMUNQUE 


PRESTO! O RADUNE- N TAGaTO 
NO TUTTO IL QUAR- * i BRITANNICO! 
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SI CHIAMA ASPER. 


SÌ, POSSIAMO 
ANDARE DI LA. 


BEVI 
SCHIAVO! 


ADESSO 
DOBBIAMO 
ASPETTARE. 


ARGLL... SOFFOCO!... 


NON SI MUOVE PIÙ. 
è MORTO! 


I hO 


PUOI FARE 
DI MEGLIO. 
PROVACI! 


TORNERÒ TRA 


DI 
UN PO’ DI SEREN 
sione E QUALCHE GIORNO A CASA 
DOMIZIA. UNA SPECIE DI RIFUGIO... 


«CHE PERÒ NON DURA 
A LUNGO! 
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LUCIO DOMIZIO... TUA PA 7] 
MADRE È PARTITÀ DA ROMA. 
VIENE A CERCARTI. 


IA_MADRE MI FA PAU 

h INTIMIDISCE, Ti. METTI EA A 
DISAGIO. IMPRESSION 
CHE NON Ha VOGLIA BENE. 


REDO 
SE NE SIA PENTITA. TI HO 
COME SE 


N CRESCIUTO 
À MIO FIGLIO. MA I TEMPI 
\ SONO CAMBIATI... 


TE NE VUOLE, A 
MODO SUO, CHE È È 


SI TRATTA DI UN GRAN- 
DE POTERE. NON 
RIMANE TEMPO PER 

: IL RESTO... 


L'IMPERATORE HA GIA UN TU SEI LA MIA VERA 
FIGLIO DAL SUO PRECEDENTE MADRE. NON CI PENSO 
MA NICO. è LUI NEANCHE A LASCIARTI. 


ITRIMONIO*. BRITANI 

L'EREDE. CHE MI SI LASCI IN VOGLIO RESTARE QUI. 
PACE, DUNQUE. NON HO MAI 

CHIESTO NIENTE, IO... 


È LASCIACI, LUCIO # 
HA IMPORTANZA. DARISPA LUCIO a_ VOS E? NON 
SONO VENUTA A CERCARE SUO, DA QUANDO Ti 
MIO FIGLIO. LO RIPORTO A MARTE RE e EN IN NON ‘ ADOTTATO DALL'IMPERATO- 
FORTI IN PRIVATO I i I fe - i TIBERIO CL RIDIO NERONE 
Fg ‘ pesta DELLA GENS CLAUDIA**, 


* Nel 39 Claudio aveva sposato Messalina, discendente di Augusto, che gl diede due figli, Britannico e Ottavia. 
Esasperato dalle sue infedeltà, Claudio ordinò la sua morte quando lei si trovava nel giardino di Lucullo. 
* GENS CLAUDIA. Una delle grandi famiglie romane, proveniente dalla Sabina e ammessa al patriarcato. 


HO PERSO LA CALMA. MA IL 
PROBLEMA NON TI ig cal 
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IN MARCIA, 13 
TIBERIO HE 
CLAUDIO 


RIVEDRAI Più MIO QU di 
SONO 


NON 
FIGLIO. TI RICONO- 
SCENTE PER L'AFFETTO CHE 
GLI HAI DATO. HAI AGIO. DA 
PARENTE LEALE. 
DIMENTICHER 25, MA, Messo, 
IL SUO POSTO È A CORTE. 
GRANDI PROGETTI L'ATTEN- 
PUÒ Più 


DONO. NON 
LASCIARSI DISTRARRE... 
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RAMMOLLISCE. MENTRE 
IL SUO CUORE DIVENTA DI 
BRONZO. 


STAI TRANQUILLA! dl 
IL MIO BATTE/ MA A 
RITMO CHE GLI IMPONGO 
IO. E NON HA DIRITTO DI 
PAROLA! 


ADDIO, ZIA. TI 
voSio BENE. 
DIMENTI 


NOZIONI. 


LEI NO/ LEI NO! 
VATTENE 
MONIO! 
LASCIAMI! 


CREDO CHE CELA Ne | PA DALLA SUA BOCCA 


El HA 


LA CRISI È | PADRE ORE: CASA. COLA VELENO... Li 
dl CINA 


PASSATA... POTETE 
ANDARE. 


LE GORGONI. Tre creature femminili dall'aspetto mostruoso. Figlie di Forcide e Ceto. Delle tre, la 
N F l & 

più conosciuta è Medusa. Venne uccisa da Perseo. Secondo la leggenda, poteva trasformare una 

persona in pietra con un solo sguardo. L'analogia con l'avvelenatrice Locusta sembra evidente 
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NONE: LEI... 
CHI È “LEI”? 


MI... MI HANNO MAN- 
DATO, CESARE... MA 
NON SO CHl... 


dl LUCIO MURENA/ 
CHE CI FAI QUI?... 
è LA PRIMA VOLTA... 


TU NON SAI CHI... MA GUARDA, È STRANO! 
E IO CHE SPERAVO CHE TU TI I SPO- 
STATO IN MIO ONORE... NON HO PROPRIO 
FORTUNA... TI HO SALUTATO, L'ALTRO 
GIORNO, AI GIOCHI... RICORDI... ? 
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* BESTIARI. Gladiatori che erano sopravvissuti alle lotte del mattino. 
La folla non s'interessava molto alla loro sorte. 


ANDIAMO NEI MIEI 
APPARTAMENTI. SAREMO 
Più A NOSTRO AGIO 
PER PARLARE. 


‘ALTRA NOTTE, TU MI 

| HAI SALVATO LA VITA. 
A, PERCHE? MI AVEVI RICO- 
i NOSCIUTO? 


DIMMI... CHE COSA CI 
FACEVI, NEL QUARTIERE?... 


QUELLA CASA... 
QUELLA SORVEGLIATA? 


CHE SIA SOTTOMESSA A UN PERSO- 
NAGGIO MOLTO IMPORTANTE DELLA 
..» CHE LA PROTEGGE E CHE FA 
FRUTTARE IL SUO FASCINO. NON PUò 
PASSARE CHIUNQUE... NEANCHE SE... 


«» NEANCHE SE È IL 
FIGLIO PELL'INDER 


PLC SACERDOTI HANNO 


VERRO 
ARTIGLI DA 
SPARVIERO. 


MA LE COSE DEVONO CAMBIARE! VOGLIO 
AGRIPPINA E SUO FIGLIO OCCU- MA QUEL FIGLIO, \LY “i E PER QUESTO CHE BRITANNICO ENTRI NELLA MAGGIORE ETA 
Egea EL TLO, IL MIO VERO 
CASALI FIGLIO... IL MIO 
ADOTTATO. BRITANNICO. 


PANO TROPPO SPAZIO NELLA MI 
VITA. HO. BISOGNO D'ARIA. 


. «CHE SARA LUI A SUCCE- 
DERMI, QUANDO SARÀ 
GIUNTA L'ORA. 
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Pi DISTRATTA! NON MI PIACCIONO 
EISNIFRI, | | LE RAGAZZE CHE PERDONO LA 
LR TESTA! SPINGETELA SOTT'AC- 
QUA, VOIALTRE. FINCHÉ NON VI 

DIRÒ DI LASCIARLA. 


* In questo modo Britannico diventerebbe maggiorenne con tre anni di anticipo sull'età legale. 
Per repentina volontà dell’imperatore. Che sentisse vicina la sua fine? 


AFRANIO BURRO ERA 
PRESENTE? 


MANDAMELO. L'HO VISTO VICINO 
ALLE STANZE TERMALI*. 


Sì. IL CAPO DEL 
PRETORIO ASSISTE 
SEMPRE Al CONSIGLI. 


COME?... TIRATELA FUORI IMME- 
DIATAMENTE, PRIMA CHE INQUINI 
L'ACQUA!... FORZA! 


* Alle terme ci si ritrovava ogni giorno prima di mettersi a tavola; erano lussuose, con stanze 
termali (sudatorium), bagno caldo (calidarium), freddo (frigidarium) e sala massaggi. 
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VASTA NTÀ TEGSTI ITER RAT BI 
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SE VUOI METTERE TUO FIGLIO SUL 
TRONO, Ti SERVE L'APPOGGIO 
DELLE COORTI PRETORIE. SENZA DI 
LORO, NON PUOI NIENTE. 


RITO GLIO. VAGRA ; 15.000 SESTERZI DISTRIBUITI 
GARANTIRMELO? DISTRIBUZIONE GRATUITA DI 
_- RANO SUPPLEMENTARE OGNI 
| CHE MESE. CREAZIONE DI UNA 
IO! DA PARTECIPARE... CASA D'ACCOGLIENZA PER | 
SOLDATI ANZIANI, 


POVERO CHE SARÒ IL 
SIGNORE... POVERO POTERE COME 
SPOSO. CHE NON MI LUI NE SARÀ IL 

SODDISFA. COME SIMULACRO. 


E SARAI TU STESSA A PRESENTARE 
TUO FIGLIO AI CASTRA PRETORI 
TITO DI PORPORA 


SEGUIRÒ | TUOI CONSIGLI. 
E ADESSO FAI PRESTO. 
VISTO QUE CHE 
SUCCEDERA, NON 

VOGLIO PE RE 
TEMPO. 


LEI NON VORRÀ ESSERE RIPU- RICORDI? 
DIATA, LO SAI. NE AVEVAMO 
GIA PARLATO. 


CHE INCONTRASSI AGRIPPINA, 
VOLEVO CHE TU FOSSI MIA 
MOGLIE. 


Sì. MA È LEI 
E HAI SCEL- 
AL TUO 


* CASTRA PRETORIA. Il campo dei pretoriani. Immensa caserma edificata da Seiano sulla riva 
del Tevere. I pretoriani beneficiavano di enormi privilegi, dovuti al favore imperiale. 


DI QUI... MA STATE 
ATTENTI! E NON FA' 
TUMORE) 


RICORDI?... TI INSEGUIVO. 


TI 
«E TU SEI CRETA SBATTENDO 
LA TESTA O QUESTA 
FONTANA. 


ERO SOLO UNA 
BAMBINA. è STATO 
QUEL GIORNO CHE 


! AVEVO 
INDOVINATO, SUND. 

IL FIGLIO 
ATO ALLA 


ALL'IMPERA , 
»+ STAVOLTA, HO DI 
CHE NEGOZIARE! 
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a PRON L'è MERITATO... NA MA, Sitenzio, 


LO 0. x ERA DISPIACIUTO 


TANTO. C 


1 PENSO OGNI VOLTA 
CHE T'ABBRACCIO... 


TU... NON DIMENTICHERAI MIO 


FIGLIO, VERO? 


DAVVERO?... E DA QUANDO 
VOLEVANO? i 


A... AMICI, 
SIGNORE... 
DEGLI AMICI. 


PIETÀ, SIGNORE... 
NON CE LA FAC- 


CIO PIÙ. MI SI 
STRAPPA LA 


ALL'INGI 
DI CASA TUA. VOLEVA 
CHI ERANO?... SAPERE CHI È TUA 


CHE COSA MADRE... SE CONOSC 
VOLEVANO?... QUALCUNO DELLA 


CORTE... VOLEVA... 
VOLEVA SOLO VEDERE... 
NIENT'ALTRO. 


BENE. SEI 


PIÙ IN FRET. 
TA! _PIÙ IN 
FRETTA! 


HA CORSO BENE 
DAVVERO. CHE NE 
PENSI?... 


BATTERE MIO FRATELLO’ NON SO- DECISAMENTE SEI UNO 
GNARE' CHI SI AZZARDA, PERDERA SCHIAVO MOLTO STRANO, NON 
LA TESTA! SO ANCORA COSA FARÒ DI TE. 
< A VOLTE MI FAI PAURA... 
MEGLIO PERDERE E A VOLTE... 
LA TESTA CHE 
L'ORGOGLIO. 


Melli TI BASTERA INCASTRARLO NEL \i ESATTO. NELL'ULTIMA CORSA HA A EGIATO ì 


DEVI STARE ATTENTO SOPRATTUTT 
IN CUI AFFRONTA LA CURVA. LUI 
A ORESTE. CONDURR DELLA STE DI DIS MIGUOCERE IL vuo ATE ZO. 5 


ERA CAVALLI TES. RSEA SEMORE A SINIOTRA 
ALI. SONO FRA | PIÙ VELOCI. __ LE, FIN QUASI A SF 
È CON L'ASS 


MIA MADRE È IN PERICO- 
LO. VOLEVO SAPERE SE 
POSSO CONTARE SUL 


TEMO La COLLEGA È DELL'IM- 
PERATRI CE. SOLO TU CI PUO! 
SALVARE. AGRIPPINA TI 
ASCOLTA. IMPLORA LA SUA 
CLEMENZA. DILLE CHE na, 
MADRE NON RICEVERA MA 
PIÙ L'IMPERATORE SONO Ì 
SUO TETTO. TE LO Suo” 


dt LUI‘... MA... MA 
NON RICONOSCI UNO h A 
DI QUEI RAGAZZI?... JE î ALLORA...! 
QUELLO CON LA 
TORCIA. 


SÌ... ATTE SI TROVA NELLA LETTIGA. QUANDO 
NON VENDE LE SUE GRAZIE, CAPITA CEVA A 


BAGNARSI NELLE ACQUE DEL FIUME. 
NELLO STESSO PUNTO... LONTANA DA SGUARDI 
NDISCRETI... A PARTE | NOSTRI. 


AVVICINIAMOCI... 
MA FAI ATTEN- 
ZIONE... 


CHE STRANA BELLEZ 
NE HO MAI VISTE MA... NELLA 
SIMILI. LETTIGA C'È 
ANDROGINA. IN ESSA QUALCUN ALTRO! 
SI CONGIUNGONO TUTTE 
LE FORME DELL'AMORE. 
UN PETTO DA RAGAZZO, 
LA SINUOSITÀ DI 
UNA CORTIGIANA. 


HAI CAPITO? è LUI IL PROTETTORE DELLA TUA 
BELLA/ è LUI CHE SFRUTTA LE SUE GRAZIE, 
VENDENDOLE AL MIGLIOR OFFERENTE... HO 
SCOPERTO TUTTO RACCOGLIENDO INFORMA- 

ZIONI SU DI LUI. MEGLIO PER TE, DIREI... 


I SENATORI 
IN 


Al 

RE GLI ALLORI DALLE ARMI E 
NON DALLA SAGGEZZA DEI PADRI 
DELLA PATRIA. 


DI REGGERE 
LO STATO O DI INFILARSI 
NEL MIO LETTO. 


NULLA DI PRECISO S Mi. ANDI FAMIG 
DA RIMPROVERA- : par 
RE AL TUO . STATI ROVINATI. 
SPOSO. 


* Durante il massacro di Caligola e dei suoi. L'aneddoto è storico. 


A QUESTO C'È RIMEDIO. CON 
STIPENDI ANNUALI. 


E CHE MI SI 
PORTI IL VINCITO- 
RE. NUDO. VOGLIO 

RLO DA 


PER TE, DICEVO, LA 


PRETURA E ANCHE DI » MIO FIGLIO, 
ME LUCIO pomizio 


Mom ea X\ pros 
VEDERE... A CHE N, SN IMPORTANTE. PIENA FIDUCIA. 
PROPSSITOI 


BENE. MA PRIMA LASCIA CHE TI 
PRESENTI COLUI CHE HO SCELTO 
PER OCCUPARSI DELLA TUA 
EDUCAZIONE. 


VEDRAI, TI PIACERA. E POI, 
POTREBBE ESSERCI DI GRANDE 
AIUTO NELLE ORE DIFFICILI 
CHE DOVREMO TTRAVER- 


AH! MA CHI C'È/... DRAXIO, SIGNORA. NO, NO..: LO PREFERISCO COSì. M «x IL SUO SANGUE 
AVVICINATI... NON HA AVUTO PIACE IL SUO ODORE DI ET LASGIATECI VOGLIO 
AVVICINATI. IL TEMPO DI LA 6 PARLARGLI A QUAT. 


PULIRSI. CI 
PERDONI/ FIGLIO MIO. TU PUO! 
RIMANERE. 


[ ENTI | MADRE!... COSA NE SAI DI 
TO Al TUOI COM- ; IONI | UNA _DONNA HA OSATO QUELLA DONNA?... FORSE HA 
UMILIARMI. PORTAMI LA SUA SENTITO DELLE VOCI SUL 
TESTA E LASCERAI L'ARENA UO CONTO... 


PER SEMPRE. SI CHIAMA 
LOLLIA PAOLINA. TI DIRÒ IO 
E TROVARLA E 


A a ara \, 


FOMNA' SONA A PI QUELLA ER è IMPORTA A MEL IO... SENTI SENTI! SARESTI 


DI SPOSAR- VOGLIO UNA DUNQUE INNAMORATO, 
COLI NEAGI DEGNO DI TE, MADRE! LO SAI CHE csi REI o, 
"È GUESTO CHE MI SUSSERISI, PORTA LE GIOVANI P=LA DEGRANA- E NON HO DI che — SEGOGLO SOFFRE. 
BOERIOC,, ZIONE? È CI LUCRA PURE, PAGARIO! BE PER UNA SITUAZIONE 
pri d IMPOSTA DA ALTRI? 


BAH! CHE IMPORTA! 
CHE SI PRENDA IL PIACERE 
O IL DENARO DOVE 

JO CREDE! 


ma mi assicuro: | BI COME,LOLLIA È MIA, 


NON SUBIREMO A \ NON 
LUNGO QUESTA P; 
UMILIAZIONE! 


SARA TUA. 


NELLA ia ii 12 OTTOBRE, MENTRE LA CORTE PREPARA LE 
FESTE ANNUALI IN ONORE DEL DIVINO guaUeTO IL FEGATO DELLE 
BESTIE VIENE SPARSO AL SUOLO, PERCHÉ MOSTRI IL SEGNO ULTIMO 
4A Mai gip RIPRESO FASTO, SEGNO 


DI ZOLFO, COME LE NUBI CHE SI CONCENTRANO SOPRA 
"A Ur NULLA DI BUONO SORTIRA DA SELTA NOTTE. 


DEVI ANDARCI! IL FIGLIO. DLI AGRIPPRINA IN QUESTO MOMENTO NON 
VOGA LASCIA! HO UN | NON PUÒ SUCCEDERCI NIENTE: 


TI INVITA DI PERSONA E TU NON NE RTI SOLA. 
APPROFITTI/? PENSA AL AL TUO AVVENIRE... SRESENTIMENTO, CREDIMI. VAI IN PACE. E 
èU NOCCAZIONE UNICA PER FARTI ) DIVERTITI. È GIOVANE. 
AVANTI A CORTE. QUANDO RITORNI, MI 
RACCONTERAI... 


MA ANDIAMO! 
DIMENTICO FORSE CHE 
"SIAMO SOTTO LA PRO: 
TEZIONE DELL' IMPERA- 
TORE?... 


SII DECISO, FIGLIO MIO. 
NESSUNO FEGATO 


, E NERONE, PADRE?.. NON... 
"O EPUDIO. AGRIPPINA © VORREL | CHE GLi SUCCEDES- 


i MAE 


IL TUO FRATEL- 
ASTRO SEGUIRA 
L'IMPERATRICE 
NEL SUO ESILIO. 
PUÒ DIRSI FOR- 
ATO. 


MA DOV'È FINITO?... 
AVVERTITO dA SF ERA POCO 


IMPREVISTO. 


ABBIAMO AGITO IN 
FRETTA. SENZA INCON- 
TRARE RESISTENZE... 


ANNUNCERÒ LA NOTIZIA AL 


COME SI CONVIENE. 
CERCHERÒ... 
CERCHERÒ DI 

ERE DEGNO 
DI TE, PADRE. 


ECCOMI... TI 

PORTO Ciò 
CHE MI HAI 
CHIESTO. 


ANDIAMO A FESTEGGIARE, 
ADESSO. HO APPETITO. 
L'EUNUCO HA REGAGGIO 


I MIEI PIATTI. MI HA DETTI 
CHE CI SONO | FUNGHI. 


SO CHE 
NE VAI PAZZO, 
PADRE. 


LA 
FEGATO 


fa 


ra 
% 


“UL 


n 


.A PARTE N VECCHIO MALE IN MI SONO OCCUPATO PERSONALMENTE 
ARNESE CHE HA IMPUGNATO UN'ARMA. DELLA DONNA. 
MA NON È STATO UN PROBLEMA... 


î pet SIGNO- — E LA MASCELLA. 


LASCI CHE 
pe; Rag LE ASgld VERIFICARE. 
DENTI. 


COSA?!... 


COSA 
C'È7... SI DIREBBE 
CHE TU ABBIA 
VISTO...? 


Anche questo aneddoto è storico. Dione Cassio scrive: “Le apre con la forza la bocca 
esamina minuziosamente i denti che Lollia aveva disposti in maniera particolare 


UNA TESTA DI 
MEDUSA, SÌ... 


ESSO PRESAGI 
MI PERSEGUITA... 


ECCO! L'EFFETTO N 


ION 
SARA IMMEDIATO. STAI 
ATTENTO CHE SE NE 
RVA SOLO LU 


MANGIAMO, 
AMICI, MANGIAMO. 
SACRIFICHIAMO 


VEDO TUO 
FIGLIO... 


LO TROVERAI IN CONFRONA DEI SUOI AMICI. STANNO 
SENOFONTE 


FACENDO MOLTA Ora 


C'È ANCHE 
DA SRO 


AH! LA 
MIA_VIVANDA 
PREFERITA! 


MIO FIGLIO?... 
Ho, ANCHE FIGLIO 
CESARE... 


TRON DIMENTI- 
CARLO, 


è LA PRESENZA DI PALLANTE CHE M'INFASTIDISCE. 

GUARDA COME SI PAVONEGGIA, VICINO ALL'IMPE- 

RATRICE. NON AVRÒ PACE FINCHÉ QUELLA PERSO- 
NA NON SARA SPARITA DALLA CORTE... 


RICO! GRAZIE. NON DIMENTICHERÒ 
PROMESSI MERO? POTRA ), MAI DI ESSERE INDEBITO 


HAI PARLATO A TUA CON TE. 
MADRE? 


GUARDATE! CESA- 
RE... Sl SENTE E! 
S| DIREBBE CHE STIA 

PER VOMITARE. 


VIENI, PRESTO! SPOSTATEVI... 
L' IMPERATORE STA DEVE CONTINUARE A 
) VOMITARE... 


{7 STAI TRANQUILLA, LA I! PADRE... CHE COSA SUCCEDE?... 
t: Ù, PIUMA È STATA, ME DOVE LO PORTANO?! 
GLI INFILO ; VUTI IN UNA 
NELLA GOLA* . 


VAI NEI eo APPARTAMENTI 
PRIMA CHE NON SIA PIÙ POSSI- 
BILE... È ÉUARDA TUTTE LE SUE 

CARTE. PRESTO! 


* Questa piuma serviva durante i festini a provocare il vomito dei partecipanti. 


prece iaia 
rà 
è ve: SONO CHIUSE, E 
IL CAPITANO 
DELLA GUARDIA 
PRETORIA HA 
RIUNITO | SUOI 
UOMINI. BRUTTO 
SEGNO. 


MMMM... 
CONOSCO UN 
SISTEMA. 


LOTTA... S'AG- 
GRAPPA ALLA 
VITA. 


DOVE SIETE TUTTI?!... NON... NON 
ABBANDONATEMI/... STO MALE... 
SOFFRO! 


LA TUA AMATA. CHE 


TI HO SENTITO, "N GUARDA COSA TI HO ) RECLAMA DA TE UN 
MIO SPOSO. | PERTATO.. UNA DOLCE ULTIMO BACIO... 
CONSOLAZIONE... 


LA RICERCA DEL LIBERTO PALLANTE NEGLI APPARTAMENTI 
DI CLAUDIO SI ERA RIVELATA FRUTTUOSA. 


SUO TESTAME! NON VI 
MAI DNULEATO E NEGRI dr MAI CHE 
COSA CONTENEV 


FINALMENTE, TRA LA SESTA E LA SETTIMA 
ORA*, LE PORTE DEL PALATINO SI APRIRONO 
PER Ea agrp [ 


A_MACCHIN ge”, RIO CHE QUALCUN ALTRO AVEVA 
RATRICE a ERA MESSA IMPLACAB 7, NUTRITO PER LUI. 
N Moro LA LU POTEVA : AE 


* Fra mezzogiorno e le tredici. Ma la durata delle ore variava con la stagione 
Le ore diurne venivano contate dal levar del sole al tramonto. 


LA SABBIA E IL SANGUE 


L'ORGOGLIOSA, HA 
L'IMPERATORE CLAUDIO È MORTO 
NOTTE. IL SUO ESSO! 
FRETTA. SL CHIAMA LUCIO ENOBARBO NERONE. 
HA 17 ANNI. SE RIESCE A IMPORSI ALL' FERRO 
E AL SENATO, SARA PADRONE DEL MONDO. 


SCORTA 
E. DOVRA ATTRA- 


VERSO MEZZOGIORNO, UNA LETTICA SEGUITA DA UN'IMPONENTE 

S'INCAMMINA VERSO L CAIO DELLI PRETORIE. 

VERSARE TUTTA ITTÀ. IL TIOVANE IMPERATORE HA TEMPO PER 
RrLEtT ERE SU CIÒ CHE LO ATTENDE... 


Fig := 


NIj 


az] 


6.000 UOMINI DENTRO LE LORO CORAZZE 
APPOGGIATI A_GIAVELLOTTI, INDOSSANO UN Ei 
DIPINTO CON | COLORI DEI COORTE. I PIEDI NEL 

FANGO, IL VOLTO DURO SOTTO L'ELMO. 


TRUPPE SCELTE ORGANIZZATE DA AUGUSTO 
E RADUNATE NEI CASTRA REETORIA, SULLA 
RIVA DEL TEVERE. LA FORZA DI ROMA, 
CAPACE D'IMPORRE UN IMPERATORE 
COME DI DES 


TITUIRLO. 


E ROMA SARA TUA! 


n 


BURRO AVEVA ABILMENTE PREPARATO IL SUO 
FU INECCEPIBILE, LE STRAZIO 5 


DISCORSO. 
PIOVEVANO, L'ADESIONE DELL'ESERCITO FU TOTALE. 


à 10 fi Ma 
i n AI 


MI SONO INCARICATO DELLA CORTE 
CHI HA DIFFICOLTA RICEVERÀ 
ST RI, FINO 


IPENDI REGOLA 
A 5.000 SESTERZI. 


SENECA. TUO 
FIGLIO HA RICE- 
VI UN' x 
GLIENZA TRION- 

FALE. 


FRA_TE E IL POTERE 
RIMANE PIÙ 
NESSUN OSTACOLO. 
IL MONDO TI 
APPARTIENE... 


ea: 


* PRINCEPS JUVENTUTIS = Principe della gioventù 


LA FESTA exe COMINCIARE, ALLORA. 
TRIONFO NUO MA gi SI FARÀ 


SEARONI.. 


fe 


1 AISZZIOS ata) 


BUON 
TO DA MURENA. 
HO TROVATO LA SUA CASA 
IN LUTTO. RAZZIATA DAI a 
LADRI. SUA MADRE... 


MI SEMBRI NEL 
I SOGNI, 
FIGLIO MIO... 


DIPENDE PER CHI/ IL 
so a na E 
RICORDARTI... ; 


«IL TEMPO DI OTONE”... AVVERTI GLI 
VUOTARE QUESTA ALTRI. CHE SI ARMINO/ QUE- 
COPPA. î DA STA NOTTE R 


TERÒ A NESSUNO DI SBAR- 
RARMI LA STRADA, i >) 


GIOVANE IMBECIL- 


LASCIA QUEL 
GIOVANE! 


000 SESTERZI ; gu 
SUL TRACIO! K NON VOGLIO 
ASA BATTERMI. 


DAVVERO? 
seo VERE 


% LS 


e 


VAI 
Y/ / 


Yi 


BASTA COSÌ/ FERMATE 
IL COMBATTIMENTO! 


NON L'HO MAI 


VISTO COSÌ 


INSO NON SAI 
DIRMI È ANDATO 
MIO FIGLIO? 


NERONE?... 
CREDO SE NÉ SIA 
ANDATO. MA___ 4 


at 2 
\L05 SF) 


e 7 du 


CHE NON RESTI NIENTE 
DI QUESTA IMMONDA 
CLOACA! 


BELLO”... NON HO MAI 
VISTO NIENTE DI PIÙ BELLO... 


S| DIREBBE UNA FERITA 
NELLA NOTTE... LA 
CARNE DEGLI DEI È 


STATA COLPITA... i | 
Lai » 
ai 


ANDIAMO.... 
NON È Più TEMPO DI 
COMMISERARGSI/ 


HAI SPENTO IL 
FUOCO SACRO? 


Sì NON C'È PIÙ 
NIENTE DA PROTEG- 
GERE, IN QUESTO 
POSTO"... 


NEL CIELO DI CATTIVO 
ROMA C'È UNA Ti 
FIAMMA PRESAGIO! 


NUOVA... 
HAI VISTO? 


NO. LO SCHIAVO 


n I I. 
TRACIO SI È L'ODIO ERA IN LU 


? Ù IO HO PERSO UNA 
SVEVI TUTTE DIMOSTRATO Più PARTE DI QUEL- 
LE POSSIBILI. 1B FORTE. L'ODIO... TU HAI BISOGNO 


DI QUELL'ORO.... 


* Era costume tenere un fuoco acceso dove bruciare incenso in onore de 
lari, numi tutelari che proteggevano la casa e la famiglia 

** A quell'epoca Petronio non era ancora il grande scrittore — autore de 
Satyricon — che conoscian« 


PER RICONQUISTARE IL POTERE! 
STRAPPARLO ALL'USURPATRICE... 


EE 
S 


PETTA/... è MIO 
FIGLIO CHE HAI 


IAMATO 
SELVAGGIO... ? 


BAH/ HA L'ANIMA 
I CON a Li & DIPINTA SU 
PER VIVERE... VAI, TI HO A RA. RO VOLTO. DOVR: 


F 
/ È LA) OCCUPARMI SUL 
ASCOLTATO ABBASTANZA! è N ; Le ; SERIO DI LUI... 


GLI AVEVO PROIBITO 
DI EINECENE DOVRAI 


* Nel nostro racconto non facciamo menzione di OTTAVIA, la sorella di Britannico (la “triste 
Ottavia”, come scrisse Racine) che Nerone aveva sposato quand'era in tenera età. Non l’amò 
mai e finì per ripudiarla pubblicamente. Non fu molto importante nella sua vita 


TI LASCIO IL 


DOMIZIA. 


7N 


TU?... SEI LÌ 
DA MOLTO 
TEMPO? 


) 


SROCGERIGI 


OGNI VOLTA, GLI STESSI... 
DOPPIA MACA UN VOLTO 


È LEI... LEI, DALLA 
QUALE SI RIFUGI 


MI TENGO LA SCHIAVA. 
VOGLIO CONDURLA NEI MIEI 


APPARTAMENTI, AL , 
E RIDARLE LA SUA LIBERTÀ... 


PAROLE SAGGE. AVERE MOLTO 

A _SUFFICI STA TUTTO QUI... 

CHI HA MOLTO, NE VUOLE OGNI 
GIORNO DI PIÙ... 


È LA PROVA CHE NON HA 
PRICIENTA, COLUI CRE NE 
CIS CHE AL RICCO NON È 


LA FINE DEL 
DESIDERIO” E, 


PARLANDO 
DESIDERIO"... 


* È la prima lezione di morale impartita da Seneca. È tratta dalle Lettere a Lucilio. Lettera CXIX 


ARIO. i 
SARÒ doro. | 
IMPAGNER. 
Por 


ZITTO, SE NON VUOI A NA DA LUI, INVECE, NON 
CHE TI ROMPA L'AL- : OTTERRÒ PIÙ NIENTE, 
TRO BRACCIO \ A QU sw 


h È } L\ nA\ ( 0A 


AH! IN QUESTO 


SOTA. SEGOIMI 
UN CONTRATTO CHE 
CI SODDISFERÀ 
ENTRAMBI... 


TROVATO NELLE MINIERE 
DI SLESIA... DELLE VERE 
BESTIE... LA LORO... 
“EDUCAZIONE” È Più 

LENTA, MA... 


o 


Ù, 
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«UNA VOLTA DOMATI 
INCOMPARABILI. CE N'È UNO, | : EHI! STRANIERO”... VIENI 
IN PARTICOLARE... 4) PSR Ò CON I... NON HO MAI MANGIA 


AH AH AH IO 


NON SARÀ CERTO CHIUDENDOTI A 
CHIAVE IN CASA TUA CHE SCOPRIRAI 
GLI STARCI DI TUA MADRE, LE 

NEL MOVIMENTO. SII 
UNA VERITÀ FINIRAI PER 
RAGGIUNGERLA... 


LE TROVERAI SOLO 


Ù 


PENSI FORSE 
CHE IO SIA DELL'U- 
MORE GIUSTO 
PER SOPPORTARE 
IL RUMORE DELLA 
FOLLA?... 


UBRIACHI FRADICI, IN UNA 


LI HANNO RITROVATI RIL'ALTA, 
NON LONTANA DAL QUARTIE- 

RE IN CUI È STATO CONSUMATO 
IL CRIMINE. HO CHIESTO DI 


| RA - 


A 


(| 


Pe 


7 


* CONTUBERNIO. Ogni legione era costituita da dieci coorti, divise in sei centurie di cento uomini ciascuna. 
La centuria era composta da dieci contuberni. Il soldati di un contubernio dividevano la stessa tenda. 


306 


"3 


CE 


\ à 
ì 


Uci 


O TE... 
E PER 


ASPETTO QUESTA SERA 
SOTTO IL PONTE MILVIO, 
ALL'USCITA DELLA VIA 


NON LA LASCIA PIÙ, 
Sì DIREBBE... 


NON FARE QUELLA FACCIA, 
STAVO SCHERZANDO, 
ANDIAMO! 


E HA ‘ 
DICEVI?... ( 
Co), ‘ 

Si (ML III 
n) 
# 


è IL GIOVANE MURENA?... 
IL FIGLIO DI LOLLIA 
PAOLINA... ? 


PARLARE, PASSI!... MA CHE TU NON 

DICA NIENTE DELLA BELLEZZA CHE MI 

NA... TI LASCIA DUNQUE 
INDIFFERENTE? 


LASCIA CHE TI OFFRA 
UN PRESENTE... QUESTO 
GIOIELLO APPARTENEVA 

A_MIA MADRE. IN LI 


HUMMM... O L'AMICO È 
SINCERO, O IL CORTIGIANO 
È ABILE... 


TI TROVO NERVOSO.. 
DI COS 


i DI LOLLIA PAOLINA, OVVIAMENTE... CREDO DI 
A_VUOI PARLARMI, inci 
DUNQUE? 


AVER TROVATO | SUOI 
fina ASSASSINI 
SS 


DRAXIO! LO B... BENE. MI 
SCHIAVO DI MIA HA DETTO DI AMATO MARCO OCCUPERÒ IO 
MADRE/ B x DI SETA 


NO. UN EX 
GLADIATORE _INCON- 
TRATO IN UNA TAVERNA 
L'HA PAGATO PER 


, IMO CHE 
SEMBRA AVERE CON- 
TATTI NEL PALAZZO 


CHE FETORE' PERCHÉ HAI 
RELEGATO QUELL'UOMO 
NELLE SEGRETE? 


PENSATE D'INTERRO- . 
; DIPENDERÀ DALLE 
GARLO A LUNGO? SUE RISPOSTE. 


STATE ATTENTI/ 
GLI SCALINI SONO 
SCIVOLOSI! 


TRANQUILLO, 
AMICO. NON 
DOVRAI ESEGUIRE 
MAI Più ORDINI 
SIMILI! 


IL PRIGIONIERO HA 
MESSO FINE Al SUOI 
GIORNI... 


BRUTO?... LO 
AVVERTIRAI SE TI 
CHIAMA/ E STAI 
TRANQUILLO... 


TUTTO SUE 
CHE SI DA A BRUTO SI 
NEANCHE FRUGARGLI NELLE 
TASCHE... AH AH 


FERMATI, MARCO! BEVI 
TROPPO... TI ADDOR- 
MENTERA 


‘è VENUTI : VIENI/... GIUDICA TU 6 
VEE, VEN TAN SONO SVEGLIO O SE 


AL CORRI- 
DOIO S'È LIBERATA 
UNA CAMERA... 


STO DORMENDO” 


», 


7% 


di 


VIENI! ABBIAMO GIA 
PERSO ABBASTANZA 
TEMPO... 


alone 
TI TEA 


RICONOSCERE UNO 
DEGLI SCHIAVI DEL- 


6 
È 
11 
SE 
Sa 

s 


AH?! QUINDI SAI 
CHI CI VIVE?... 


CI HAI AZZECCA- / 
TO IN PIENO... 
SEGUIMI... | 


ATTENTI... INCERTI. | 
PUNTI LE ASSI SONO / 
MARCE... { 


DI QUI POTRE- 
TE VEDERE 
TUTTO... 


OH! PRE GLI DEI! 


È LEI... ! 


A MIO FIGLIO... SI È INVAGHITO DI 
UNA SCHIAVA... È ATTRAENTE... 


MOL- 
TO TEMPO 
INSIEME... 


CONVIENE ANCHE A_ME... 
MA... NON HAI MAI PENSATO 
ALL'ALTRO RAGAZZO... 
QUELLO DELL'IMPERATORE 
DEFUNTO... ? 


CHE PENSI A LEI INCES- 
SANTEMENTE. PER _ME VA 


Più CHE BENE. 


IO... PERCHÉ 
TU LO SAPPIA... 
SOFFRO DELLA 


COSI 


KS SE i 


IS 


* Britannico soffriva di epilessia 


TI AVVERTO/... SE LUCIO NURENA 
DOVESSE SCOPRIRE LA VERIT 
SULLA MORTE DI SUA MADRE, IO 
© FARE UNA SCELTA 
DOLOROSA: O TU O LUI! 


MIMIP UN COMPLICE SCADENTE, LO AM- 
sil "o, . SEMPRE NASCOSTO DIE- 
ì) 


BASTA! NON TE 
LO PERMETTO! 


NON L'HO MAI VISTA CON UNA 
i TALE ESPRESSIONE... SI DIREB- 
BE CHE ABBIA PAURA... 


arva \S 


7° 
n 2° 
(GN ito 


a cin NS 


E 


ei 
a 3 VE 
——_ 

Ò > All 


CAMBIATO... PUÒ RESISTERMI... 
TUTTI | BAMBINI FINISCONO PER 
DIVORARE IL VENTRE DELLA 
LORO MADRE... 


ABBIAMO AGITO 
IN FRETTA, COME e LARE 
AVEVI CHIESTO. NÉ | 
MARCO BRUTO, NÉ IL 
{ SOLDATO CHE ERA 
), IN PRIGIONE PARLE- 
> RANNO PIÙ. 


è GIUNTO IL MOMENTO PER CIASCUNO 
SCEGLIERSI IL CAMPO. STAI CON ME 
z CON MIA MADRE?.. 


DI 


è NIE. 3 
NELLA NOTTE IN CUI | 7 iv) ; = 
ROMANI FESTEGGIANO ROMA! 10) VE 
| SIGILLARI* 


BRITANNICO SI TROVA 
NON LONTANO 


AGGIATO 
Pa DI LUI CIBI R 
PADRONE. IL FESTI 
IMPERIALE NON SI 
TRASFORMA- 
TO IN UN'ORGIA. E, NEL 
MOMENTO IN CUI cond 


* SIGILLARI, Feste che seguivano gipooo le celebrazioni dedicate a Saturno. I Romani offrivano statuette 
d'argilla o d’argento ai loro parenti. Siamo nel pieno di una civiltà dell’ozio. 182 giorni festivi in un anno! 
** Tratto dalle Tuscolane di Cicerone. 


O PADRE MIO’ O PATRIA MIA! O 
DI PRIAMO! PIÙ DELLA MIA NASCIT 
TIRA. SAPPIATE CHE IO 


Vi TRONO; GUARDATE, DUNQU 
QUALE DI QUALI 
ME AOCORE 
LA SORTE... 


PERCHÉ NON HA DIFFIDATO_A SUFFICIENZA. 
MA IL FIGLIO NON SUBIRA LA STESSA 
SORTE DEL 


CHE COSA VUOI DIRE, CON 
TUTTO QUESTO, F MATELLO 
MIO?... LE TUE INSINAZIONI MI 
FERISCONO. E, IN OGNI CASO, 

ESISONO CHIARI IRIMENTI. 


Si e A\V 
r4 A Da i 
Ra A : o TA) 


ski 


N 
vacà 


PER GIOVE! NON AVREI 
DOVUTO BERE IN QUE- 
STA COPPA ALL'INIZIO 


È 


. C'È SC 


DEL VELENO 
IN QUESTA f 


VELENO! C'ERA 


- sf — 
Î, e I 7 
>: POST 
— Le 3 Wi DS \Wko \: 
x _ VAL, (o G - >) è, 


SIONI 


è UN ORDINE... CHE 
COSA ASPETTI?! AFFRONTARE L'IMPERO. 
È TUTTO L'IMPERO... 


COSÌ, VENNE FATTO DEL FIGLIO CIÒ CHE ERA STATO FATTO DEL PADRE. 
IL CORPO FU PORTATO FUORI SALA. LA MORTE DI BRITANNICO FU TEA 7 
BRUSCA, VIOLENTA. E GIA LE VOCI CIRCOLAVANO, MONTAVANO... 
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AH AH AH AH NIENTE È DECISO, 
FIGLIO MIO. DOVRAI ANCORA 
CONTARE SU TUA MADRE. 
SIAMO IN DUE A VOLER MOR- 
DE ue FRUTTO MARCIO 


* Per molti storici (Tacito e Svetonio tra gli altri), il dubbio non era concesso: Britannico era morto a causa di un veleno fulminante servi 
togli per ordine di Nerone. Tesi rimessa in questione dall’ipotesi che la morte fosse dovuta alla rottura dei piccoli aneurismi arteriosi. 
** TITO Flavio Sabino Vespasiano, figlio dell'imperatore Vespasiano. 


LA MIGLIORE DELLE MADRI 


QUELLA NOTTE VENNE ERETTA UNA PIRA 


E DI MESSALINA, 
BRITANNICO. IL RAGAZZO AVEVA FATTO UNA 
TRAGICA FINE DURANTE UN BANCHETTO IN 
ONORE DI NERONE, SUO FRATELLASTRO. 
E GIA LE VOCI CIRCOLAVANO... 


SI PARLA DI UN AVVELENAMEN- 


ONE... MA DI 
CIÒ NON ESISTE ALCUNA 
TRACCIA. SOLO PAROLE. 


GA | YOLENTA, LO SCIOGLIE. 
LA CARNE RICOMPARE 
“al E RE UNA CARNE 
GONFIA, NERASTRA... 


ALLORA | SOLDATI CERCANO DI 
SBRIGARSI... GIA PER TRE VOLTE 


MI OCCUPO IO DEL 
BAMBINO! 


NON_TI DIMENTICHERÒ, 
GIOVANE PRINCIPE... 
E GIURO... CHE TI 
VENDICHERO!/! 
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n MENO BEL DUELLO”... 
ATTIMENTO. SCOM- i: PUOI FINIRLO... 
METTERAI SU DI MES. a NI AU BII 


BA... 
BASTA/... MI... 
MI DICHIARO 
VINTO! 


* I gladiatori potevano riconquistare la loro libertà nell’arena. Ma alcuni di questi continuavano a combat 
tere perché, a volte, i vincitori si vedevano consegnare importanti somme di denaro. Grandi successi 
anche con le donne, per questi guerrieri che rischiavano ogni volta la vita nell'arena. 


EHI, TU/.. 


DANMI LA È 
TUA ARMA! 
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i VERSO. Per chiedere la il ferito tende la mano sinistra il p odio e 
a delle reazioni de ir olla, pe ne cha il po n ere pa cap vale: il pi cliee n ipy caso, 
il gladiatore viene portato via e curato; nel secondo dipo e verso), viene finito 
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TI SORPRENDE? HA VISTO IN TE UN 
AVVERSARIO DEL SUO VALORE... 
O PEGGIO... IL SOLO AVVERSA- 

RIO ‘OSSA 


TI SBAGLI... MASSAM CERCA 
IL SANGUE... ANDRÀ SEMPRE 
PIÙ LONTANO, PIÙ IN FRETTA 


E, SOPRATTUTTO, NON CEDERE 
ALLE PROVOCAZIONI, 


NON AVEVI 
PORTATO A TERMINE 
IL LAVORO NELL'ARE- 
NA... HO 


> ERRE 


Ese 


«FINCHÉ NON SARÒ 
PRONTO! 
TESTA... LA PIANTE- 


DAVANTI ALLA 
MIA CELLA... CHE IO 
POSSA CONTEMPLAR- 
LA OGNI MATTINA... 
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DALLA MORTE DI BRITANNICO, NERONE EVITA 
. LENTAMENTE, NEI CORRI 


FORMANO DUE NTI, QUE 
CONTRO FIGLIO, DUE AMBIZIONI MESSE A NUDO 
CHE RINFOCOLANO LE VOCI E | PETTEGOLEZZI. 


E PRESSO L'IMPERATORE, LE UDIENZE PRIVATE 
Si SUSSEGUONO: TUTTI VOGLIONO ROMPERE c Di HO DECISO DI PONARLE UN PASSA- 


TO 
COL PASSATO, QUEL PASSATO TROPPO TO DEGNO DELL'AFFETTO CH 
CARICO D'INFLUENZE PERNICIOSE... RESTARE DELLE COSE PORTO. LA NUOVA ATTE NASCERÀ 
A MORI CON (TTI 


OH! NON DEVI AVER 
ALCUN TIMORE, IN PRO- 
POSITO. L'IMPERATRICE 
NON PE 


HA CACCIATO IL 
TUO LIBERTO. 


VUOI E UOMINI CHE IO AVEVO SCELTO 
SEATTERE LA SÙ PENDE PENSANDO CHE MI SAREBBERO 


f 


RIMASTI FEDELI... AH/ MI SONO 
PROPRIO SBAGLIATA... FINIRÀ CHE 
PASSERANNO TUTTI DALLA 


SANGIATO DALLA MORTE E ni OPPURE È STATO LOGUOTALI PER GLI 
CHE LUI REGIA AVWELENATO IL NOLERE QUELLA” | | "SIATORO [| FATA LSCIRE ISSOLUTAMENT 
SUO FRATELLASTRO, BE MORTE. A PARLARE! 
ESSERE VERO. OPPURE... neo 


VALLA A CERCARE! ADESSO! E 


RISPONDI ALLE MIE 
DOMANDE. SE NON 
SARÒ SODDISFATTO, 
TI TAGLIERÒ ENTRAM- 
BE LE MANI, 


TANTO? 
MAI DEI VELENI? 
SONO LA TUA 
SPECIALITA, DA 
QUEL CHE SI 
DICE... 


A CHI ERA 
DESTINATO 
QUEL VELENO? 


PER ME... 
CHE IRONIA/... LA 
E POI BRITANNICO... MIGLIORE DELLE 
ci PUPA rente: UN'AWELENATRICE 
STO LO FACEVA PER pa 
TE, CESARE... 


CARNEFICI, PREPA- 
RATE | VOSTRI 
TRUME 


CLAUDIO!... 
L'IMPERATORE CLAU- 
DIO!... A. 


Ln Au _AGRIPRINA 
NISFA CHE Li SALISSI 


DELLA 


TRONO PRIMA DELI 
MAGGIORE ETÀ DI 
BRITANNICO... 


DA DOMANI, TI METTERAI AL LAVO- 
TI RISERVERÒ UNA CAM ERA RO... I DUE UOMINI CHE SONO APPE 
A PALAZZO, DOVE POTRAI NA USCITI DI QUI SARANNO LE TUE 
LAVORARE. VI PORTERAI PROSSIME VITTIME. HANNO UDITO 
TUTTO CIÒ DI CUI HAI TROPPO... CHE DIMENTICHINO 
BISOGNO... PER SEMPRE’ 


SE TRANQUILLA: HO DECISO 


A LO. E IO 
USERÒ COME VOGLIO... 


CONOSCO ALLA 
FERSTZIONE IL 


CESARE. SARS LA 
TUA MIGLIOR GUIDA. 


Me LA DIFFICOLTA STA 

hi NEL FATTO CHE LE 
NOSTRE PASSIONI NASCO- 

NO SPESSO DA CAUSE 


) SONO LORO 

CHE CI TRASCINANO, PER DIFEN- 

DERMI, LE STUDIO, LE STENDO 
AL' SOLE... FINCHÉ NON 


Sì, TU... LA MORTE DI TUA QUESTO FARA RIV 
MADRE TI HA SCOSSO. VERE TUA MADI è uno ssagLIO! è BELLISSI- | | Si EEA TRA VE BRACCIA 
HAI NOTATO LA GIOVANE MA... E NON SMETTEVA DI DELLA PRIMA SCHIAVA CHE 
SAR A o | | Lordo PASSA 
; QUESTA PASSIONE | FUNESTI 


TI SBAGLI... 
ARSILIA NON 
È LA PRIMA 
CHE PASSA... 


AGNO, 


MMM... IL 8 A 
PROBABILMENTE... HAI 

POTUTO 

COME VOLEVI?... 


CERTO! UN RILASSAMENTO 
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SERVI IL MIO AMICO, 
ARSILIA... QUESTA SERA 
DEI GLI SORRIDONO: 
HA RITR 


STAI TRANQUILLO: OBBEDIRA A TUTTI | 
TUOI CAPRICCI. HA TROPPA PAURA CHE IO 
LA RISPEDISCA DALLA SUA VECCHIA 
PADRONA... 


UNA CERTA POPPEA. ERA 

LA MOGL PRE 
DELLI E, 
RUFO CRISPINO, SI DICE 


CHE COVI LA RABBIA IN 
CORPO E ABBIA UN'ANIMA 
MESCHINA... 


PERCHE, PER IL IL MIO SIGNORE TE NE HA MA IO NoN. ERO NENTE 
SEI UN DEMONIO”... IL TUO RESTO... PARLATO?.... È STATA LEI, IN A POPPEÀ 
TALENTO AMOROSO NON TEME EFFETTI, Al INSEGNARMI TEVO A I TRA- 


CONFRONTI... HO... HO ANCHE L’ AMARE QUELLO STULLI, MENTRE PERTAVA I 
SENTITO IL CUORE VENIR MENO, TI... T CHE SI PUÒ OTTENERE DA SUOI AMANTI ALLA MORTE. 

A UN CERTO PUNTO... UN CORPO, QUELLO CHE GLI NULLA LA FERMAVA... I SUOI 
POPPEA? SI PUÒ DONARE... OCC LLANTE 


BELLEZZA... 


SE UN GIORNO TI CAPITASSE 
UHM"... CHE LIRISMO... PIRCONTRRIA, NON FER- 
SEI SICURA DI NON MARTI. E ATTUTTO, 
RIMPIANGERE QUEL EVITA IL SUO SGUARDO... 
PERIODO? O CI ANNEGHERAI... COME 
TANTI PRIMA DI TE... 


TU QUI/... 
NON MI AVEVI 
AVVISATO! 


AH! DUNQUE TI SEI 
RISPOSATA? 


IL NOSTRO GIOVANE 
RE CHE STA 


SENECA... CHI È QUELLA 
Sì. NON L'AVEVI DONNA 
MAI VISTO? | o ' OSGERVARMIT 


* OTONE Marco Salvio. Favorito di Nerone. Sposa una delle più belle donne di 
Roma, Poppea Sabina. Quando Nerone s’interessa a quest’ultima, il marito impiega 
molto tempo a mettersi da parte, cosa che lo farà cadere in disgrazia 


AH... È POPPEA SABINA. HA APPENA SPOSATO OTONE, UNO DEI 
TUOI FAVORITI... MOLTI DICONO CHE SI TRATTI DELLA Più 
BELLA DONNA DI ROMA... 


EBBENE, IO LA TROVO TROPPO 
TENTATA... TUTTI QUEGLI 
ORPELLI STANCANO, INVECE DI 


NARE 


C'È SUA MADRE. è LEI CHE DETIENE LE CHIAVI 
DEL POTERE. ANCHE SE, ULTI ) 
FIGLIO SEMBRA VOLERSI AFFRANCARE DALLA 
SUA INFLUENZA... 


7 VESPASIANO, TU SEI UNO DEI "att - ENDO... 
sas AMICI DI MIO FIGLIO. DIMMI, =littorean. PLE SEME CRE COLA PENSA 
TI SEMBRA CAMBIATO?... “ EPTO o DI ME? COME MI VEDE? 


EBBENE... QUELLA VOCE... CHE TI 
ACCUSA DI AVERE AVVELENATO IL SUO NON VOLERMENE... 
FRATELLASTRO... HA CERCATO DI SCO- MA È ts FATTO IL 
PRIRE DA DOVE PROVENISSE... E... TUO NOME. 


QUESTO SPIEGA LA IO, TI CONFESSO LA MIA PAURA... SENTI 
SUA COLLERA NEI MIEI IL MIO CUORE A Pi TE FORTE 


RIGUARDI... LO RITIENI TUTTA 
CAPACE DI UN SIM QUELLA VIOLENZA CHE VEDO IN LUI... PUÒ 
AR DN SIMILE RITORCERSI CONTRO CHIUNGUE:.. 
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DA AK 4 
9g I AAA 


ALI NIENTE». cu BIBLO VUOLE MA... NON ACCADR 


HIAMARE A CORTE SUA î 
NI NRE, ZIA, DOMIZIA LEPIDA' GLI SIGNORA! 
COSA TI TURBA... FARMI GODERE... FIGURATI/... LEI/... NO 
SEI STATA A LUNGO QUEL GIOVANE IMBE- QUELLA GRASCA MATRO: 
CON VESPASIANO... CILLE LA SA LUNGA... 
CHE COSA HAI SAI COSA MI HA 
SAPUTO?... CONFIDATO? 


CALMATI, PADRONA... 
DIMMI PIUTTOSTO 


LA SUA SCOMPARSA 
A PROPOSITO DI MIA ALLA 
MADRE... HO SAPUTO 
MORTE DI MARCO 
BRUTO, IL E 
CHE Ci AVEVA PARLATO 
DEI PROBABILI ASSASSI- 
NI DI LOLLIA PAOLINA... 


MENTI 
VIVI NELLA MIA MEMO- 
RIA... NON VOGLIO 


CON L'ORO TUTTE LE PORTE SI 
SPALANCANO... E LE LINGUE 
SI SCIOLGONO... 


E... E COME PENSI DI MI ONORA DELLA 
ARRIVARCI? INFILANDOTI CIZIA. SE CE NE SARA 
IN QUELLA FOGNA. BISOGNO 


PER INTERROGARE iL = her , 
PRIGIONIERO? STAI vi NANNA 


GIA/ E DOVE 
TROVERAI QUE- 
ST'ORO? 


è CHE... NON POSSO AIUTARTI... 
ARRIVI TROPPO 
TARDI 


QUEL PRIGIONIERO... NON ERA MA SÌ CHE PUOI/... PUOI 
, O SOLDA- ANCHE RITROVARTI IN UNA DI 
QUELLE SPELONCHE INFET- 
TE... BASTA CHE NE PARLI 
ALL'IMPERATORE... 


SOLO. C'ERA UN ALTRI 


SE... SE L'IMPERATORE TI 
ONORA DEI SUOI FAVORI... 
ASPETTA... IO... CREDO SI 


TETI 


FEET ERA Ai 
MIEI ORDINI. 


MA... FARAI FATICA A_INCONTRARLO, UNO STUPIDO BE NON RESTA CHE UN UOMO 
INCIDENTE di ì SORA LA VITA, DURANTE CHE ESTA ( MENO RMI.... 
LTIME MANOVRE. PER TE? SÌ... E AVREI TANTO VOLUTO 
EVITARE QUESTO 
CONFRONTO. 


ELLO CHE TI HO AI 


QU PPENA INQUE 
UN COMPLOTTO”... MA VELI E?!... pra, UNA i POSSIBILITÀ Lt LITRONAE 


CHE COSA STAI po IRERLAY 
DICENDO? 


MPARS 


CUNO DELL. 
CERCHIA... 


NON DIS pr ARE. 
MIA MADRE... ANC 
RISALIRÀ FINO A TORTO, E LÀ Temeo Ge 
MIA MADRE/ i RIMEDI A_QUESTA 


INGIUSTIZIA. 


DI LOLLIA PAOL 
VENNERO INGAGGIATI 
UN EX GLADIATORE 
CHE VIVE AL PALATINO. 
SPERO DI TROVARE 
QUEST'UOMO. 


E TU, OSI FAZARE LE 
o | IMPERA- 


COME HAI POTUTO AMI UN CORTIGIANO CHE GODE 
RMI LA LIMPERRTORE NON HA AMICI DEI FAVORI DI MIA MADRE 


NASCONDE DEI CORTIGIANI. E LA 4 MA ADESSO Posso 
VERITA? A ME, IL COLLERA TI AVREBBE SPINTO UN CORTIGIANO PROTETTO RIVELARTI LA SUA IDENTIT, 
TUO AMICO... ALE PNBEDDE € DALL'IMPERATRICE! PERCHE UNO CACCIATO 
fix VERSI DALLA CORTE. ANCHE IO HO 
UNO DI a pre: 
QUEST'UOMO. 


INIT 
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MA PERCHÉ?! PERCHÉ ’ 
CE L'AVEVA CON MIA I GUERTO Ho 
MADRE? TARDI. NON POTEVO 

Più INTERVENIRE. 


NON IGNORAVA 

CHE L'IMPERATRICE 
ERA GELOSA DI LEI. 
HA_CREDUTO DI 
RE UN FAVORE 
RENDOLE LA 

OFFERTA Ara 


LA PRIMA È CHE TU HAI 
MANCATO DI RISPETTO 
ALL'IMPERATORE. E L'IM- 


RR 


LUNA 


% \ TROPPE VOCI CORRONO A ROMA 
EU LA NOSTRA 
\\ FAMIGLIA. DEVONO CESSARE, 
\ CAPISCI?! 
RR ° 


9 TRATTA?... IO VOGLIO SOLO IL TUO BENE, 
SL iegeeidie za DOMANI Mi RIVOLGERÒ AI || LO SAI. 
TORI SONO 


DATO CHE PARLI DI CI 


ENATORI CHE 
VOCI, VOGLIO INFORMARTI 
CHE CE N'È UNA CHE TI DEVOTI. CI DARANNO | LA MIGLIORE 
RIGUARDA... 


NON LO SAI? OGGI COMBATTE. CON LA MESSA A 
MORTE, CONE TINO RICHIESTO | CLIENTI MOLTO 
RICEVUTI DA SOROCTO. 


OLEVO MASSAM. ED È STATO LUI A 
SCEGLIERSI L'AVVERSARIO... 
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MMM... NON È DETTO”... IL GIOVANE GRECO 
S| DIFENDE BENE. 
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Sta FARÒ COME MI SUGGERI- 
“; 39 SCI. CHE VIVA. 
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MA... CHE COSA 


ASPETTA?! 


UMIDA. \ LI 


‘ ca IA 
A UNO DEI MIEI MIGLIORI 
IDIATORI.... 
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ITI A ME... ASSAP 
INSIEME IL SANGUE 


ORIAMO 
DEL 


\AMI, SI nia 
LI FARÒ SEPARARE. 


Ma EMA. 
Mei STA- 
VOLTA Vi So STA 
MIA VO SH 
TA... CHI 


IL IL NUMIDA... IO LO MASSAM! HA PERDUTO - 
CONOSCO!... LA SUA ARMA!! È 
Be ibi 


‘RE 


IL NUMIDA... SE 
SOPRAVVIVE, VOGLIO 
ARLARGLI. 


PI 


STO CERCANDO UNO 
TU COMBATTEVI AL CIRCO, UNA_MATTI- sci CHE POSSA AlU- 
NA. DOPO IL COMBATTIMENTO, HAI o E. Ag 
SFIDATO CLAUDIO. AVRESTI 
RE, MA IL PICCOLO BRITANNICO HA 
CHIESTO LA GRAZIA PER TE... 


LO SPETTACOLO 


TI TURBA? 


QUESTO PLINZIO. NON LO TROVI 
STRANO? SI DIREBBE CHE NON CI 
SIA ta 1 > cede UNA 


NON SIAMO ARRIVATI 
PER PRIMI. 


LA... SUA... 
PAROLA... 


Me ME RICORDA 
TRO... CHE 
‘di È = gyoLTO A 


PER UNA SIMILE 
PARFETA È ANO! 
MALE, IN EFFETTI... 


CHI?... CHI È 


STATO?... 


PARLA... 


L'IMPERATORE... AVEVO 
LA SUA PAROLA... LA 
VI Ss + NON... HA 


è VERO QUELLO CHE 
SI DICE... CHE NERONE 
BE AVVELENATO 


IN CALABRIA, LEGIONI DI SCHIAVI 
INDISCIPLINATI RAPPRESENTANO UN 
PERICOLO PER L'ORDINE 
PUBBLICO. IL MOVIMENTO SEMBRA 
ATTECCHIRE IN TUTTE LE REGIONI 


, DELLA 
RIVOLTA GUIDATA DALLO SCHIAVO 
SPARTI RISCHIÒ DI PORTI 
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+ TEMO CHE LE MILIZIE, 
MA È VIVA. E TENACE. PROPEI 


IO... 
PE DI MILIZIE VERE E 
SI TRA SIANO INCORAGGIATE 
RSONA VUOLE 
DESTABILIZZARE LO STATO! 


SE RIESCO A PROVARE 
LA SUA COLTENOLETTA, HE 
SORTE GLI RISERVERAI, 
DIVINO CESARE? 


ECCO | RAPPORTI DI 
DIVERSI GENERALI. TUTTI 


MA GUARDA/... 
L'IMPERATRICE CHE 
SORRIDE... DEVE 
AVER PERCEPITO 
‘ODORE DEL 


DOMIZIA LEPI 
dEEA 
€ il 


TUA 


* DOMIZIA LEPIDA, zia di Nerone. Così terminava il contenzioso tra le “due madri” di Nerone. 
Una madre per il cuore. L'altra, per la testa. La testa doveva averla vinta. 
Agrippina non poteva sopportare la presenza di una rivale. 


AVREI VOLUTO AVER: 
OSATO... ERA TALMEN- 


MIO POVERO 


NESSUNO... 
NEANCHE L'IMPERA- 
TORE. CHE PENA/ 


——_ Ad 


RO 


Vate CARE È VERO CHE CI SONO DELLE 

UNA CONDANNA A I e a? SOMMOSSE NELLE MIE TERRE, IN 

RTE?! ...E FIRMATA Page CALABRIA... MA IO NON CENTRO PER 

DALL'IMPERATORE! i NIENTE... BISOGNA RIVOLGERSI Al 
MIEI AMMINISTRATORI... 


E HANNO CONFESSATO SOTTO 
RA. LO SO PERCHÉ HO CONDOTTO 


IO GLI INTERROGATORI... 


LA TESTA... 
ALZA LA TESTA... 
MENERÒ UN 
COLPO SOLO. 


GIA. LA SUA TRI- \ 
SINCERA... 


DOMIZIA LEPIDA... A PUÒ RENDERE 
STATE ATTENTI A Ciò SCONSIDERATI GLI UOMINI... 
CHE DIRETE‘ L'AFFETTO DI CESARE PER 
SUA ZIA ERA SINCERO, 
PROFONDO... 


CI EIVECIOMO, È. QUINDI È QUI CHE MIO FIGLIO TI 
) NASCONDEVA... AVEVO GIÀ Si (e) COM PLIVENO 


FINALMENTE... ENTITO 


EV 
PARLARE DI QUESTA CAMERA 


VEDIAMO... UN VELENO 
CHE FACCIA AL CASO 
NOSTRO... RAPIDO... 


E DOLOROSO... 
SOPRATTUTTO 


ALLORA IMA CARA AMICA... DIMMI, HAI MAI «+ ALLA NOIA CHE È QUESTA TU _MI HAI TRADITI 
SPERI "ATO SU DI TE UNO DI QUESTI VITA? QUESTA TROPPO LOCUSTA... IO 
TUOI SEGRETI RIMEDI... A E NEO GLIO. SE TI HA LA- 


MIO FI 
SCIATA IN VITA, È PERCHÉ 
TU HAI PARLATO! 


IL SILENZIO DELLA 
PIETRA. 
IL SILENZIO, 
LOCUSTA... 


MA... MALEDETTA! 
TU... SARAI COLPITA... 


AL VENTRE... QUE- 
STO... QUESTO È IL 
TUO DESTINO... 


* Ci siamo concessi alcune libertà narrative. In realtà, Locusta venne giustiziata sotto il regno di 
Galba, successore di Nerone. È stupefacente come abbia potuto re così a lungo 


VOGLIO CHE QUESTO 
GUANTO DIVENTI UNA 
SECONDA PELLE... CHE 
BATTA AL RITMO DELLA 


ses 


IL PADRONE... i LIBERO;BALBA. sii 


COSÌ DUE UOMINI LANGIARONO UNA SFIDA AL SOVRANO PIÙ POTENTE DEL 
UN SOVRANO IL CUI SONO I PERU SOTTO | MOLICAI AUSPICI, DATO 
CHE NERONE FU PRESTO ADOTTATO SUO POPOLO E LA SU POPOLARIT (a) 
NON liano DI CRESCERE DEL SUO REGNO CON 


DURANTE | I PRIMI MESI 
IMEROSE FESTE CELEBRATE IN SUO ONORE* 


per NESSUNO È LIBERO. 
CESARE. NELLA 


NON È IL SOLO A VOLER CONGIERE IL PROPRIO DESTINO... 
DONNA NON SMETTE DI 
NEANCHE 
SUA TESTA OMBRE SI ACCUMU- 
IANDO FORMA. 


NELLA Da CEDE GUARDARLO. 
IA IDEA FISSA È IL POTERE. 


SM 
LARGO... UN'IDEA MOSTRUO- 
SA... CHE UN GIORNO DOVRA 
ASSECONDARE. 


* Non si deve dimenticare che Nerone fu molto popolare durante i primi cinque anni del suo regno. 
Un inizio pieno di euforia, del quale dovettero rimanere tracce per molto tempo. Lo stesso accadde 
per un altro giovane imperatore, Caligola. Giovinezza esaltante, maturità sanguinosa. 


QUELLI CHE MORIRANNO... 


L'OCCHIO DEL DIO SI APRE SU RO! GRANDE ROMA DEI SETTE COLLI. DI PORPORA E D'ORO, 
LE SUE AQUILE DISPIEGA NEL CIELO, L'IMPERIOSA CITTA DOMINA IL MONDO, 


IL DIO SCOLPITO NELLA PIETRA NON SI LEOMMUOVE OVE DAVANTI A QUESTO POTERE. LA GRANDEZZA DI ROMA È IL PASSO DEI SOLDATI 
SULA TERRA PONNEROSA MA È ANCHE 1 CROCIFISSI. NON CI SARANNO MAI ABBASTANZA SOLDATI 


NON CI SARANNO 
MAI ABBASTANZA CNOCIFISSI, MOMA ROMA È UNA VORAGINE CHE INGHIOTTE TUTTI | RUMORI DELLA TESA 


DIM LX 


ANNO 58 DELLA NOSTRA ERA. LA PORTA TIBURTINA. 
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VESPASIANO! 


MI AVEVANO DETTO CHE rr 
SARESTI PASSATO DI RIV / QT SE TU SAPESSI 
QUI, A QUEST'ORA. ) QUANTO CI MANCHI... 


A VOSTRA AMICIZIA SI È si. DIMMI COME SI COMPOR- 
DINSUE N INCRINATA Da A SÌ... HO SENTITO DELLE MA_TUTTO QUESTO APPARTIE- À Lee IMPERA TORE?. STE 
QUESTO PUNTO? VOCI, IN PROPOSITO. IO NE AL PASSATO... E SENZA IATO CON 6 
STESSO L'HO S06 (o) MADRE? 


PETTAT PROVE CREDIBILI... 
DI AVER AVVELENATO IL 
uo TELLASTRI 
AH! LA TERRIBILE 

AGRIPPINA... QUELLA 
DONNA FA E DISFA LA 

SUA TELA OGNI GIORNO. 

IN QUESTO PERIODO SI 

MOSTRA MO! 


E... E NERONE NON 
DIFFIDA? 


EBBENE... 
CHE LEI TENTI DI DAI SENSI... E 
SAREBBE PRONTA VANCORA MOTO 
A OFFRIRGLI IL BELLA*. 

SUO LETTO. 


PERCHÉ? è LA PER 
CREPARE, NO? 


SE MAI DOVESSE 
RAGGIUNGERE IL 
SUO SCOPO... 


I 


PIETA/ DA 
BERE! 


* Bella lo era, secondo i testimoni dell’epoca. Ha anche provocato suo figlio, portandolo all’incesto? Amico di 
Seneca, il giurista FABIO RUSTICO lo ha affermato. Anche Svetonio denuncia l’“infame commercio” al 
quale si abbandonano madre e figlio. Mentre altri storici, tra cui Tacito, contestano questa versione 


UN ALTRO CROCIFISSO... ANCORA VIENI_DA TANTO LON- 
GIOVANE... UN GIUDEO DI TANO? CHE COS 
NAZARETH. 


POLVEROSO... PUZZOLENTE... 
E PRESUNTUOSO... TUTTI 
QUELLI DEL TUO POPOLO 

SOMIGLIANO A TE? 


LASCIA... HAI DI 
MEGLIO DA FARE... TAR PAVESTIRE NON NÉ LUI NÉ LA 
I TUOI SOLDATI TI ABITI SEMPRE DA SUA BELLA 
NO... PETRONIO? fr: SCHIAVA. 


AIUTO, 


PROSEGUO PER LA MIA STRADA . SE 
IN PICCOLO’ 


et II 
sii en 


i Tad n 
Ù 
2 
4 
LU 
a - 
è mn pipa 
Ù 


ADESSO?... MA IO SONO OCCUPATO! 


NON NELLO STATO IN 
NON PUÒ ASPETTARE? CUI SI TROVA. SARÀ 


MEGLIO CHE TU MI 
SEGUA... 


NELLO STATO IN CUI 
SI TROVA?! 


DIMMI... MI TROVI ANCORA 


FIGLIO MIO... TI para BELLA, PER UNA DONNA 
ASPETTAVO... LA MIA 


A*? 
VIENI? " 


‘ A quella data, Nerone ha 21 anni, Agrippina 43. Allora, era nel pieno della sua bellezza e quindi raramen 
te non otteneva da un uomo ciò che desiderav: fa sotto la pelle dolce, batteva un cuore di pietra 


NON È ALL'ALTEZZA. 
BISOGNERA 
COSTRINGERLO. 


AMBRA e MALE 
se TUTTO. UN DIO. NON UN FIGLIO. 


NOI POSSIAMO, DAVANTI AGLI STESSI MALI 
MOSTRA STESSO CORAGGIO: BASTA 
VOLER LIBERARE LA NOSTRA NUCA DAL 
GIOGO. MA, PRIMA DI TUTTO, DOBBIAMO 
RISPUTARE | PIACERI... 


DAL SUO VENTRE È NATO 


MADRE... 2%, 


OH'... NON VEDO 
ASSOLUTAMENTE IN 
AGRIPPRINA UNA RIVALE CHE 

E SOTTRARTI IL CUORE 
DI NERONE... MA SOLO 
UN'AMBIZIOSA CHE NON SI 
FA SCRUPOLI 


OLI A USARE 


PARLAGLI. TU SEI 
LA CHE ASCOL- 


TERÀ. ALLONTANALO 

DA QUELLA DONNA 
CHE VUOLE 
DISTRUGGERE... 


«CI INDEBOLISCONO E FANNO DI NOI DELLE DONNICCIOLE*. 


L'HO VISTO SCIVOLARE NEL 
NERONE. BOSCO CON LA SUA VUOLE TENERGI PER LEI CERTI TACI CARA CORNILIA... ATTE NON 
BELLA... SEGRETI... LO CAPISCO... CON TO ALCUN LO 


È 
SCOMPARSO?! 
. CONOSCO UOMINI CHE ANCORA A DEI PLATONE E 
QUESTO LO SANNO TUTTI. 


I RUMORI E LE RISATE 


EMP. 
INVECCHO TALMENTE "IN 


Seneca, Lettere a Lucilio 


È PERCHÉ TI CIRCONDI 
DELLE PERSONE SBA- 
GLIATE... VIVI IN UN'ARIA 
TALMENTE MALSANA 
CHE, ALLA LUNGA, TI 
SOFFOCHERA... 


TI RIFERISCI A MIA 
MADRE, AI CONSIGLI 
CHE MI DA...? 


A QUAL È 1A AMBIZIONE? 
LEI È PRONTA A DARTI PIÙ E QUAL È QUEST AVEVI UN AMICO, 


LOROSO.... 
ARE AL MIO POSTO. SOPRA # 
IL SUO CORPO?... SEPE ALMA POSTO L'HAI SCACCIATO... 
SUO CORP. DERLA PE 


IRPO NON R NON ESSERE 
CHE UN'IDEA... E UCCISO... CHI Mi CONSIGLIERA, 
LEI METTERÀ TUTTE ADESSO CHE SI VUOLE FARE 
LE IDEE AL SERVIZIO ME UN MOSTRI 
DELLA SUA AMBI- 
ZIONE... 


NON È TROPPO TARDI... 
PARLI DI LUCIO MURENA? RICHIAMALO, 


SAPEVO CHE L'APPREZZAS- È VERO... MI VOLEVA BEN 
SI FINO A SUESÌ PUNTO. MA HO DOVUTO PRI 


UN CESARE NON 
TO... CHE IRONIA, QUANDO € RITORNA SULLE 
PENSO! COPRO i MIEI NEMICI 

E ALLONTANO 1 MIEI AMICI... SUELVECIA 


IO APPREZZO 
TUTTI QUELLI CHE TI 
VOGLIONO BENE. HO 
VISTO IL SUO VISO 


ENTRE TI PARLAVA, 
L'AMICIZIA VIRILE 
CHE VI LEGAVA. 


LA MIA EX PADRONA 

POPPEA MI RECLAMA... 
CULVE IL Forno fr MIO 

VALORE AL TUO AMICO... 


PETRONIO! TI... TI 
LASCIA ANDARE VIA 
PER SOLDI?! 


NO. LO SA CHE TI SONO 
ATTACCATA. MA IL POTERE DI 


POPPEA È TROPPO GRANDE... 


MEGLIO NON RESISTERE Al 
SUOI CAPRICCI. 


MZ INZINO? 
CZINIZIAZIN 


NON CAPISCO! PERCHE ui 
RNORRERSE DO! PO TUTTI 
QUESTI MESI?! 


PER DISEGNI LOSci, 
IMMAGINO. NON DIMENTI- 
CARE CHE ERO A COM- 
FLICE OELE SUE NOTTI... 

O TANTI ORRORI, 
NON Posso PIÙ TIRARMI 
iii Lea QUEL 


HO CREDUTO CHE 
LOSE 


CONT 
UN AUTO MONDO 


POSSIBILE... NON TI 
DIMENTICHERO MAI. 


SÌ, CERTO... VEDO CHE PORTI | 
GIOIELLI DI MIA MADRE. TE NE 
SONO RICONOSCENTE. 


MP IZA 


| 


4 2A 


IM 


Lat a 


SROTUTO ONONARLALA | | Lime: JOLE RICON SESOAS fiNEINOG 

SCIANDO LA SUA MORTE ; Y 
da CHIERÒ DAVANTI A CESARE, 

IMPUNITA. DE 3 =" MA A UNA CONDIZIONE: | 


IMANE STRETTO. ATTE 
UN GESTI DA PARTE fe VOGLIO CHE 


TORNI DA LUI. 


E COME?... NON POSSO 
CONSEGNARGLI QUELL'UOMO 
SENZA ACCUSARE IMPLICITAMENTE 
MIA MADRE! 


SÌ... LEI ME L'HA DETTO... SI 
TRATTA 


E SARÀ PROPRIO 
EL BARBARO 


TTA DI QU sci PARLA QUESTA FORZA A 
CHE SI TIENE VICINA, NOTTE 7 I CAUSARE LA 
E GIORNO MORTE! 


86 RPER RICEVERE TAI NÉ DESIDERI? MA PERCHÉ, SE TU SEI UNO 
FIGLIO? STPR EGHIANO, SCHIAVO, o Posso un 
Li ERICA 
IO NON SONO , - 
CHE UNO SCHIAVO, A LITI | VESTITI... 
SIGNORA... UNO VOGLIO VERIFICARE... 
SCHIAVO NON HA 
SENTIMENTI. 


FIA 


E) 


43 iiazoi è [esime 


:% 
19, ? 
, ‘e 
} 
/ 


\ e 


ì 


SPOGLIATI, BENE. IN QUESTO 
DRAXIO! ISTI TU SEI 


EBBENE, MOORE MI 
DURANTE 
GIOCHETTI INTIMI... 


MI PIACEREBBE MOLTO VEDERTI 
COMBATTERE, SCHIAVO... ED È 
PROPRIO PER QUESTO CHE 
SONO VENUTO 


MA... FIGLIO MIO... 
DRAXIO MI È AFFEZIONA- 
TO... VEGLIA SULLA MIA 

SICUREZZA... 


NESSUNO È 
INSOSTITUIBILE, MADRE 
MIA... E POI, IO E 

MENTI 


TU VIENI DALLA SCUOLA 
INOLTRE, IL TUO SCHIAVO DI 'OCTO, DA QUELLO 
NON AVRA PROBLEMI A CHE MI HANNO DETTO... 
TTERE L'AVVERSARIO x 
SE LOCERUERO Pa PER LUI. 
RITORNERÀ CON UNA Gi 


RIA NUOVA CHE NON POTRA 
CHE FARTI CONTENTI 


L'ORA DELLA VENDETTA 
È SUONATA, FINALMENTE. 
COMBATTERAI CONTRO 
L'UOMO CHE HA UCCISO 
MIA MADRE. 


PALLANTE ERA UNA FALSA 
PISTA _TRACCIATA OA IM- 
PERATORE. PER PROTEG- 


GERE AGRIPPNA. 


BENE. IN 


QUESTO CASO, CHIEDERÒ 
nà LUI DI ORGANIZZARE IL 
COMBATTIMENTO. 


AI TEMPI IN CUI TUTTI E DUE CREDEVANO DI POTERSI 
SCFEORE ERE L LNO Co L'ALTRA. MA QUEI TEMPI 
SONO FINITI. A0ESSS A I ODIANO. SI TRATTA DI 
VEDERE CHI COLPIRÀ PIÙ FORTE... 


L'IMPERATORE TI HA DUNQUE ; ; 
RIVELATO IL NOME DEL VERO L'UOMO SCELTO DALL'IMPE- 
ASSASSINO? 


RATRICE PER SODDISFARE 
| SUOI BASSI ISTINTI... SÌ... 
TU LO CONOSCI... 


SCHIAVO SCHIAVO 
SONO 
NATO... 


LO CONOSCO. RESTERA COSÌ TUTTA 
LA NOTTE. è IL SUO MODO DI APPRO- 
PRIARSI DELL'ARENA. 


CURIOSO. NON CREDEVO DI 
RIVEDERLO TRA NOI. 


È STATO 
COSTRET- 
TO... 


LA POSTIERLA GIUSTO IN COME TI AVEVO DETTO... POTRAI 
SUD... SBRIGATI/ TEMPO! VERIFICARE DI PERSONA... MA... 


LUTO SILENZIO! 


SBRIGATEVI! 


ALLORA?... CHE 


ma A {| 
PT, pa 
28 È } tn fe i 


Pa SI ” CHE UNA BELVA UNO SCHIAVO NON FA 
STERZO NN POCO NI SEO IM L'ABBIA SERANA | | DOMANDE. COSÌ RISCHE- GUALCUNO CI STA 


BISOGNE 
ReBBE CHEDERLO 
A SOROCT 


RESTI LA VITA. 


| SO! 
DA SGOZZARE... PER IL 
LO SO. INFATTI PIACERE DELLA FOLLA... 
A: po, PARLATO 


PER IL PIACERE DELLA FOLLA... 


ATTENDERAI Al 
BORDI DELLA 


SORPRENDENTE, VERO?, 
NEANCH'IO MI ASPETTAVO i UNO 
SPETTACOLO SIMILE. 


N 
I 1, 


| 
U 


SI... SI 
AFFRONTERAN- 
N SU QUELLE 


ASSERELLE? 


SEMBRA CHE SIA 
ATTIRATO DAL FUOCO, 
DAL CALORE... NON CHIE- 
DERMI IL PERCHE... 


«DELLA CARNE BRUCIATA... MI RICORDA 
QUELLO DEI PORCELLINI CHE METTEVANO A 
CUOCERE A CASA DI MIA ZIA, 
DOMIZIA LEPIDA. 


AH! ECCO COLEI CHE 
TUTTI ATTENDEVAMO! 


è ARRIVATO. BENE”... MADRE... DOVREMMO | sO gHE TIENI MOLTO ALLA TUA GUARDIA 
SE TUTTO Si SCOMMETTERE SULL'ESITO DI QUE- PRETORI OTEGGE EFFICACEMENTE 
SVOLGE COME STO INCONTRO. COSA NE PENSI? NOTTE "E AEIORNO HAI DETTI 
TU SPERI, ANDRÒ 
A CERCARLO, 


E IL TUO SCHIAVO ANDIAMO... IL 
1 IN GUEST CASO, COMBATTIMENTO BEN FATTO, 


IMO,. 
PUÒ INIZIARE! GIOVANE 
SEMPLICEMENTE! NIZIARE CESARE! 


SOLLEVATO, PIUT- 
TO... _MI 

IL NOSTRO PRIMO 

INCONTRO... 


==. 


IL GIOVANE 


NON FACEVA 
BRITANNICO, IL PESO... IL VENTO 
TUO PI 


L'HA PORTATO 
SIGNORE, ERA VIA... 
ANCORA VIVO... 


n 


COSA 
SIGNIFICA?... 


QUATTRO GLADIATORI, UN 


PO 
MI 


ST \ 


IL NUMIDA NON HA 
PIÙ LA SUA ARMA. 


IL NUMIDA SI È DIFESO BENE. GUARDIAMO 
CHE NE È DEL TUO CAMPIONE... 


»I 


ES, 


per siove, \_| 


E, 
STAVOLTA... 


alfa) na 


CLI Mi 


TO È SORPRENDENTE! 


AH! QUES 
IL NUMIDA HA SALVATO 
IL TRACIO! 


rar 
) 


\ a 


diro 


I 


il | Paga 


IL NUMIDA STA 
VINCENDO! 


Si 


CA 
TWIN 


= 


fo) 


= 
Gi 


Ia 


fl 


» 


Ì I sul If 


» N 
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LA FORZA NON È NULLA 
SENZA L'ODIO. NON DIMENTI- 
CARE MAI L'ODIO... 


BURRO... A PARTIRE DA STASERA, LA I TUOI LOTTATORI MI HANNO 
GUARDIA PRETORIA SI RITIRA DAGLI DIVERTITO... MI PIACEREBBE VISITARE 
APPARTAMENTI DI MIA MADRE... LA TUA SCUOLA. 


Sì. VALLO A 


so MA lab 
NON HO PIÙ pa ih 
SCELTA... DEVO i È : î CERCARE. 


FUGGIRE... 


PERDONAMI, CESARE. HO DUBITATO 
DI TE... MI SONO MOSTRATO INDE- 
GNO DELLA TUA AMICIZIA. 


IL BRACCIO È CADUTO. 
LA TESTA NO... 


SERVI CESARE E 
CESARE NON TI 
DIMENTICHERA. 


L'UOMO CHE HA 
UCCISO TUA MADRE 
È MORTO. SEI SOD- 

DISFATTO? 


ALZATI. E NON PREOCCUPARTI TROPPO 
PER LA TESTA. UNA TESTA FA PRESTO 
A DIVENTARE UNA MASCHERA. 


BASTA DARLE UN 


E COSì MURENA TORNÒ A CORTE. IL SUO BANDO CESSÒ. 
LA SUA FIDUCIA VERSO CESARE SI ERA RIACCESA. 
GLI BASTAVA ATTENDERE... 


rr. 


DA POPPEA SABIN 
LA SPOSA DI MARI 
SALVIO OTONE. 


HAI NOTATO?... L'OMBRA DEI 
CIPRESSI SI ALLUNGA VERSO 
LA LETTIGA... 


LA TUA VISITA MI SOR- MI STUPISCE CHE TU SIA LUSINGATA. IGNORI DU IE. HO SENTITO PARLARE, 
PRENDE. E MI LUSINGA. QUE LA MIA DISCRAZIA.. MIO FIGLIO MI SENECA ic» SEI SEMPRE SUA 
CHE COSA POSSO FARE DAL PALATINO... F VECCHIO PALAZZO MADRE. 

PER TE? ANTENATA... UNA SABBIA 


LA MIGLIORE DELLE MADRI, LO nea PER LA Ma VITI FOrERA =» è TEMPO CHE 
MADRE INGOMBRANTE... UNA MARE VE MI ALLONTANI. MA PRI IOGLIO OFFRIRE UN 
NON RIESCE A SEDURLO... UNA MADRE ULTIMO REGALO a; FIGLIO... 
CHE, SENZA PUBS, GLI SOMIGLIA 


PERCHE p- DIMENTICHI CHE E SE SERVIRA.. | 7 UN FUTRO DAVORE 


107... 
SONO SPOSATI QUESTO TI AIUTERA TO DA 
Al | A CoNcuiSTARLO. LOCUSTA ERA PER 
SE NERONE NALTRA DONNA... 


TI VUOLE, f: / TROVATO DI 
IL MARITO ; \ «TOS 
CEDER i N MEGLIO... 


BENE. INGOIERAI IL FILTRO MA PERCHE 

LLO STESSO ISTANTE DI MIO 

FIGLIO. è TUTTO CIÒ CHE 
DEVI FARE... 


HAI SCELTO 
ME? 


SEI so STRUMENTO DOVRAI 
UNA RIVALE... ATTE... 
MIA VENDETTA. L'IMPERATORE NE È 
INNAMORATO. 


INFATTI/ IL 19 MARZO 59 LA CORTE È A BAIA, STAZIONE TERMALE ALLA MODA SOTTO 
L'IMPERO, VICINO A NAPOLI. NERONE INVITA AGRIPPINA A RAGGIUNGERLO PER FESTEGGIARE LA 
DEA MINERVA. TUTTO TRASCORRE PER IL MEGLIO, LA MADRE E IL FIGLIO SI RIABBRACCIANO, SI 

CONGRATULANO E PASSANO UNA PARTE DELLA NOTTE IN SONTUOSI FESTEGGIAMENTI. 


ALL'ALBA, L'IMPERATORE SI RITROVA SOLO. SUA MADRE È RIPARTITA 
A BORDO DELLA SUA GALE UNA TRIREME CHE DEVE PORTARLA A ANZIO NERONE SEMBRA CONFUSO, COME 
ATTRAVERSO IL CANALE DI PROCIDA. 


MOSTRUOSA. NSIE- 
RO SEGUE SUA MADRE, LA RAPIDA BIENZA- 


TA DELLA TRIREME SUI FLUTTI... E SPERA 
ASPETTA... CHE LA TRAPPOLA SI RICHIUDA... 


VIA 


I 


UN MESSAGGIO... 
UN MESSAGGIO PER 
L'IMPERATORE” 


LA... LA GALERA DELL'IMPERATRICE È 
AFFONDATA/... NON... "È 


PRAVV 


ANICETO”... 
HAI SAPU- 
TO... ? L'EQUIPAGGIO 
CHE CONDUCEVA 
LA TRIREME DI 
TUA MAI 


DRE SI 
È RIBELLATO, 
LO SO 


NON C'È ALCUN 


ISSUTO.... 


CATTIVE NOTIZIE, 
CESARE! 


FINALMENTE... è SOLO 
OGGI CHE RICEVO 
L'IMPERO... 


TUA MADRE È 
SALVA. SI È GETTA- 
TA IN ACQUA ED È 
RIUSCITA A NUOTA- 
RE FINO ALLA RIVA. 


DAMMI LA TUA 
ARMA. 


nu 


\ TI AVEVO DATO DEGLI ORDINI. Ciò 
ESCI. E TAGLIATI LA GOLA o RI 
CON GUESS A ti I SONE L'HANNO CHE È STATO AVVIATO DEV ESSE E 


CAPISCO, CESARE. 
LASCIAMI UN GIORNO. 
VERRAI SODDISFATTO. 


NIENTE È ANDATO 
COME PREVISTO. 


SIAMO TUTTI AL CORRENTE. 
ANCHE SE NON VOGLIAMO 
RICONOSCERLO.... 


SEZ ii SZ E I tt 
en 


= ieri reni 


E 


SIGNORA... 
SIGNORA... 


COSA... COSA Ti. AVER... SE... se VIENI PER 
SIGNIFICA?! in CRIMINE. APPI CHE NON NE DAVVERO? 
CREDO CAPACE MIO FIGLIO... 


RICORDA LE MIE ULTIME 
PAROLE*... 


MISERABILE/.., 
COLPISCI... COLPISCI 
AL VENTRE, SE cel 


" Vedi il capitolo terzo. L'uccisione di Agrippina venne eseguita da un’unità della flot 
ta di Miseno. Morì nella notte tra il 19 e il 20 marzo 59, nel corso delle feste in onore 
di Minerva. Per giustificare quel crimine, la si incolpò di complotto contro lo Stato 


gi URNA FACCHUDE LE CENERI 
IA_MADRE, LOLLIA PAOLIN 


l' CIMPERNTORE VUOLE ERIGERE 
UNA TOMBA, A ROMA. 


UN PRESENTE 
CRLIADIESTO 


apesso, Non pusite- (lf 2287" vor. noyoso | come si comporta cesa- A PROPOSITO DE: 
RAI Più DELLA SUA Bela è FUSC 


ITO 
IZIA... ; : ARSI AGLI OCCHI DELL'OPI- PINA? PENSO DI Sì 


NONE PUBBLICA? 


LA DONNA - NON OSO DEFINIRLA UNA MADRE - SPERAVA DI 
SOTTOMETTERE IL SENATO E IL POPOLO DI ROMA Al SUOI CAPRICCI! 
FRUSTRATA NEI guoÌ DESIDERI / CONFONDEVA NELLO STESSO ODIO LA 

EBE, ; Ley SENATORI! SI ERA OPPOSTA A MMOG MISU- 
RE LIBERALI PRONUNCIATE | DA CESARE E AVI 4A arti TO PER 
LA PERDIZIONE DI ILLUSTRI ROMA 


* Come avrebbero reagito il popolo e il Senato, all'annuncio della morte di Agrippina? Servilmente 
Tranne il notabile Publio Peto Trasea, che Tacito soprannominò “la virtù stessa” 


SUO FIGLIO DEVE LA VITA SOLO Al NUMI TUTELARI 
DELL'IMPERO. UNA TAL DONNA - AVIDA DI CONQUISTA 
E DI DOMINIO - POTEVA CONOSCERE SOLO UNA FINE 

MISERABILE. DOMANDO QUINDI AI SAGGI CHE MI 
ASCOLTANO DI SOSTENERE CESARE NEI MOMENTI 
DOLOROSI CHE STA ATTRAVERSANDO. PACE E 
FEDELTA CI DEVONO GUIDARE/ 


PROPONGO CHE L'ANNIVERSA- 

RIO DELLA NASCITA DI AGRIP- 

PINA SIA ISCRITTO NEL NOVERO 
DEI GIORNI NEFASTI, 


SZISZISAINAl Te 
LA MONENIIAIION 
ALINLINLINIUNI 
VNICMIONENION 
IINSCISCINI 
VAI TASNVANAN 
AINLINCINC 

i MANIZN 

pi el 

4 - ANIZN 
RCEAZIKAANINAI 
CATNESBZNSIZN 


iù 


Re 


PERFETTO! è ANDATA!... 
SI POTRÀ SEMPRE CON- 
TARE SUL SERVILISMO 
DEGLI UOMINI. 


cn, 
SEOTARO De. SRSRIZIA 
NON TI ALZI? ; Ò 3 V'INCATENA. 


LA_MIA VOCE 
TREMEREBBE. 
NON VOGLIO 
MOSTRARE LE 
MIE DEBOLEZZE 
DAVANTI A UNA 
DONNA. 


NON TUTTE LE NERONE... CHE TI NO. HA CHE 6TR 
- AMA. NON È ANCO- ANO... NON 
ESS [MEA RENO 
FORTUNATO... 


FRETTA DI RIVE- 
sati DERMI... 


CHE TU SIA IL BENVENUTO, CESARE... 
HO PENSATO CHE UNA SOSTA TI AVRES- TU PARLI DI QUELLA 
SEA COPERTA DI GLOMA CHE DEVE i AEFONPAGNA 
DA MPORTART A È ROMA... ci GLORIA? I VINCITORI, 


I | 
TOA 


i ez a 


SF 


e 


HO DUNQUE SCON- LA Soa PERSONA CHE A fNREDSE TUTTE LE DONNE 
FITTO SUALCINOS POTUT MI CNY ERO... SONO NOCIVE. 


DAVVERO?... 
NON NE AMI 
DUNQUE 
ALCUNA? 


ECCO!... E POI 
CE NÉ 
ARANNO 
TRE. 


ALTRE CHE TI 
AMERANNO, 


HAI... HAI SENTITO?... 
QUELLA... QUELLA RISATA 
ATROCE! 


LA FATICA DEL 
VRGRO PROBACIMENTE... 


POSATI... IO TORNO 
SUBITO 


MI CREDERESTI SE TI DICESSI Î li 
CIÒ CHE SARA 
i, n CHE HO PAURA. DIPENDE SOLO DA 


TE, CESARE... 


L'IMPERATORE È DI 
RITORNO”! M'INVITA A 
RAGGIUNGERLO... 


= ALLA SCUOLA DI SO- è QUESTO O L'IDEA DI 
ROCTO! TU MI ACCOMPA- CHE TI RENDE 


5 5 APPARTIENE A vedSe numi ‘Ara RO NELLE STO 
Ì, RI 4 * Cass RIE EAT ALIZO I VECCHI È 
ONERA i POTI AI ans EGEN COSÌ FELICE E CESARE. IO, PER i 


I, SOGNATORI Tome ME... 
NULLA... gs 


LASCIO QUESTA SCUO- 
NON HO PIÙ NIEN- 
TE DA FARE GUI. 


COME CONTI DI 
CAVARTELA? 


DA UOMO PoERo. CHE 
NON TEME LE LEGGI. 
POICHÉ LE Legsi 

SONO CATTIV 


UHM POSSA CESARE NON RA NO gi si 
UDIETI VERRESTI PROIAI mt: È ACCOGLIENZA. 
CROCIRIESO SUBITO! 


È - «cià 
“= i 
Lui SASAESSESGSAASAAAGI 


lSLRPIGFIORIA LA 


è IL TUO 
AMICO, VICINO 
A LUI? 


ATTE?... NON HA VOLUTO ALLORA, SOROCTO, HAI 
ACCONPAGNARMI RA CIONE IL MEO pen, DI CUI 14 
ci Donne TORE CHE PEGA IL FAVORE 


LE 
DI CESARE E SUL QUALE IO 
scri POSSA PUNTARE FORTI 


DA UN PO' SI È RITIRATO DAL COM- 
BATTI Li MENTO, PER R_PERFEZIONARE | LA 
° SUTICNERAI TU ST TU A 


MASSON IL MIO pio 
EROCE UCCISORE"... 


DIVINO CESARE, LASCIA 
HE TI PRESENTI COLUI 
CHE SARA IL TUO 
CAMPIONE... 


Si AVE, CESARE! COLUI CHE 
È PRONTO A MORIRE 
Ò. "PERTETI SALUTA! 


FINE 


COLLEZIONE 100% CULT COMICS 


THE DARKNESS 
IL RITORNO DELLA TENEBRA 
(esaurito) 
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JEAN DUFAUX è nato nel 1949 a Ninove, in 
Belgio. Dopo avere frequentato l'Institut des 
Arts et Diffusion, diventa critico cinemato- 
grafico, per approdare quasi subito al fumet- 
to. Nel 1983 pubblica, su disegni di Renaud, 
la serie Brelan de dames sul settimanale Tin- 
tin. Con lo stesso disegnatore firma gli albi 
Jessica Blandy (1987) e Santiago (1991). Con- 
temporaneamente inizia il sodalizio con il di- 
segnatore Griffo, insieme al quale crea, 
sempre nel 1987, la serie Giacomo C., ancora 
oggi in corso di pubblicazione. Autore versa- 
tile, capace di adattarsi ai diversi generi, 
Dufaux ha scritto numerose serie, fra cui 
Les jardins de la peur (disegni di Eric Joris), 
Rapaci (disegnato da Enrico Marini) e Djinn 
(reso graficamente da Ana Miralles). 


PHILIPPE DELABY è nato a Tournai nel 1961. 
All'età di otto anni il padre gli regala Tintin 
in Congo e da quel momento il fumetto non lo 
abbandonerà più. Nel 1987, dopo aver fre- 
quentato l'Ecole des Beaux Arts, inizia a col- 
laborare con la rivista Tintin, sulla quale 
appare il suo primo racconto storico. Questo 
genere caratterizzerà la sua produzione suc- 
cessiva: Richard Coeur de Lion, Arthur au 
Royaume de l'impossible (entrambi su testi 
di Yves Duval) e Bran (testi di J.L. Vernal). 
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Vi pel 


INTRODUZIONE 


di Marco Rizzo R 


el 64 d.C. Roma amava Nerone. L'immagine dell'imperatore pazzo, piromane e spietato con cui è stato con- 

segnato dalla storia il figlio di Agrippina era ancora lontana. Il giovane Cesare riusciva a farsi amare dal po- 

polo e dai patrizi, soprattutto dai suoi cortigiani, nonostante le voci sui retroscena della sua ascesa al pote- 
re nonsi placassero. Agrippina, “la migliore delle madri", era riuscita grazie ai veleni della perfida strega Locusta a uccidere 
l'imperatore Claudio. In un secondo tempo, aveva avvelenato il fratellastro minore di Nerone, il giovanissimo Britannico, 
indicato nelle volontà di Claudio come legittimo erede al trono. Con l'intenzione di concentrare su di sé il potere e adom- 
brare il figlio, la donna aveva sparso la voce che fosse stato proprio Nerone a ordire l'assassinio del fratello. Ormai certo 
della minaccia costituita da sua madre, pronta a qualsiasi bassezza pur di mantenere il controllo su di lui, l'imperatore sta- 
bilisce dunque che è il momento di recidere il cordone ombelicale. Prima la isola dalle sue spie e guardie del corpo, ucci- 
dendole o esiliandole, poi ne ordina l'assassinio, sprofondando ancora di più nella follia. 


Tra le congiure di palazzo si incastrano le vite e i drammi di altri protagonisti, certamente meno presenti sui libri di sto- 
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ria, ma tratteggiati con profondità e umanità da Dufaux e Delaby. Come il giovane patrizio Lucio Murena, tollerato a cor- 
te prima perché figlio di Lollia Paolina, amata dall'imperatore Claudio, poi perché amico di Nerone. L'amicizia tra i due 
giovani aveva vacillato quando Murena aveva scoperto che l'imperatore si era preoccupato di coprire Agrippina, mandan- 
te dell'omicidio (per gelosia) di Lollia Paolina. Ma dopo la sanguinaria risposta del figlio ai complotti della madre, Lucio 
Murena si era inginocchiato davanti al potente amico. Il gladiatore africano Balba, invece, non era in grado di esprimere 
il suo perdono verso Nerone e Roma intera. Intenzionato a vendicarsi per la morte di Britannico, che lo aveva salvato dal 
pollice verso di Claudio e lo aveva preso con sé a corte, il nubiano decide di migliorare le sue doti di combattimento. 
Frequenta dunque la scuola per gladiatori di Bacco Sorocto, dove viene continuamente sfidato dal feroce Massam, che ve- 
de in lui il principale contendente al titolo di migliore combattente di Roma. Balba viene liberato dalla sua condizione da 
Lucio, con il quale condivide l'astio verso Nerone. Lo stesso giorno, anche Massam lascia la scuola di Sorocto per diven- 
tare il guerriero preferito dell'imperatore. Murena e Nerone sono legati anche da una donna, la bellissima Atte. Nerone 
l'aveva salvata dalla prostituzione grazie alle indicazioni e ai consigli di Lucio e la fanciulla si è stabilita a palazzo come 
sua favorita. Peccato che le attenzioni dell'imperatore sembra si stiano concentrando su una ricca dama che ricorda Agrippina: 


“la donna più bella di Roma”, Poppea. 
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Dedichiamo questo volume al professor Jean-Paul Thuillier. 
l'erudizione resta prima di tutto generosità. Noi abbiamo potuto approfittare di questa generosità. 


Jean Dufaux, Philippe Delaby 
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...MA; DEL RESTO, COME SI PUò RE- 
SISTERE A TANTA BELLEZZA, A TANTA 
GRAZIA? DI FIANCO A LEI, UN UOMO © PERDERSI. 
NON PUò CHE ESSERE E TU MI DIRAI CHE LE 
FELICE... DUE COSE SONO 
INSCINDIBILI. 


MA CHE NE SARA DI 
ATTE, LA FAVORITA DI TANTO POTERE IN 
PRIMA...? A CORTE UNA NOTTE E POI, AL 
NON LA SI VEDE MATTINO, PIÙ NULLA. 
PIÙ... A PROPOSITO, SOLO PASSI NELLA 
ECCOLA. È POLVERE... 
SOLA, SENZA 
SCORTA... 


MI SEMBRAVA MA SEI SOLA? POPPEA... 


CHE FOSSI TU! TI HA CAC- 
NESSUNO TI 
CHE PIACERE CIATO LEI? J NO. MI IGNORA, 
RIVEDERTI! ACCOMPAGNA? Ho... HO MA NON SEMBRA 
RT, Abete en 
LO SAPEVI? = 


«+ NERONE, MA NON GLI SONO PIÙ DI NES- 
SUNA UTILITÀ. HA BISOGNO DI UNA DONNA 
FORTE AL SUO FIANCO, UNA DONNA DELLA 
QUALE NON DEBBA ARROSSIRE... NES- 
SUNO PUò DIMENTICARE DA 
DOVE VENGO. 


AVERCELA PER COSA? PER AVER 
AMATO L'IMPERATORE? PER AVERLO 
SOSTENUTO QUANDO LOTTAVA CONTRO 
GLI INTRIGHI CONDOTTI DALLA 
SUA STESSA MADRE?! 


LUCIO... 
TUTTO QUESTO 
E IL PASSATO. 

È VERO CHE 


NEANCHE 


TU, LUCIO. L'AMORE 


DI CESARE TI HA 
NOBILITATO, ATTE. 
TU NON SARAI MAI 


UNA PROSTITUTA (1). IO LE 
AMO, LE PROSTITUTE. LA 
LORO ARTE CI SALVA DALLA 
NOIA, E DALLA FREDDEZZA 
VERTIGINOSA DELLE 
NOSTRE MATRONE 


DI MATRONE, DA NOI, NON 
CE NE SONO. SE LO DESIDE- 
RI, LA MIA VILLA TI È APERTA. 
POTRAI ALLIETARE DUE POVE- 
RI CELIBI COME NOI CON LO 

SPETTACOLO DELLA TUA 


PIÙ QUELLA CHE 
ERI PRIMA 


NON SI PARLA CHE DI LUI. L'IMPE- 
RATORE L'HA SCELTO COME SUO FA- 
VORITO. E MAI, DA ALLORA, HA PERDUTO 
UN COMBATTIMENTO. E LA POSTA SALE. 
SI SCOMMETTONO SULLA SUA TESTA 
ANCHE 20.000 SESTERZI (2)/ 


das 
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BELLEZZA. ] 


TI RINGRA- 
ZIO, MA... 


QUANTO PAGO IO IN UN 
ANNO PER L'AFFITTO 
DELLA MIA VILLA! 


E COME SI 
CHIAMA IL TUO 
CAMPIONE? 
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OGNI GOCCIA 
DI SANGUE 
CONTA! 


PIANO, MIO BELL'ANIMALE, 
PIANO/ IL TUO PADRONE FA 
DURARE IL PIACERE... 


MMM... IL SANGUE DI UNO 
SCHIAVO. NON CONOSCO 
NIENTE DI MEGLIO. MI RICOR- 
DA UNA VIGNA SUI FIAN- 
CHI DELL'ETNA. UN VINO 
DENSO, SELVAGGIO... 
CHE NON SPEGNE 
MAI LA SETE... 


BEVETE, AMICI MIEI! BEVETE/ A MASSAMY/ 100 AUREI SE BATTE 
CHE NON RIMANGA NEANCHE IL SUO AVVERSARIO NEI TRE 
UNA GOCCIA DI SANGUE COLPI SEGUENTI/ 
NELLE VENE! 


BENE/ LA PROSSIMA VOLTA 
COPRIREMO IL SUO CORPO 
CON UN SOTTILE STRATO 
D'ORO... LO MERITA! 


MIO PADRE NON SI 
SBAGLIAVA, SU DI TE. SEI 
DAVVERO TEMIBILE. 


PRIMA BISOGNA 
NUTRIRE LA MIA 
PANTERA. 


BENE. 
COSA LE SI 
PUÒ DARE? 


DIPENDE 
PER CHI. 


LA CARNE 
DEL TUO 
ISTRIONE. 


LA FIGLIA DEL SENATOR 
SIXTIUS NON HA NULLA 
DA TEMERE DA ME. AL 
CONTRARIO... BELLA 
COME SEI... 


MMM... 
NON MANCHI 
CERTO DI SFAC- 
CIATAGGINE... 
VIENI CON NOI, 
DUNQUE... 


EBBENE, IO NON CI 
TROVO NIENTE DA 
RIDERE! 


CARNE CRUDA 
O COTTA? 


LA MIA 
PANTERA AMA 
| CIBI DELICATI. 

COTTA. 


COME VUOI. CHE VENGA 
PORTATO NELLE CUCINE... 
E VENGA INFILZATO IN 
UNO SPIEDO! 


è... è UNO 
SCHERZO?! 


DICI? 

NON HAI MAI 
ASSAGGIATO LA 
CARNE D'ISTRIO- 

NE...? SI DICE 

CHE SIA TE- 

NERA. 


DEVI AVERE SETE, DOPO 
IL COMBATTIMENTO... 
NON TI SEI RISPAR- 


MIATO. 


USGIDERE STUZZICA MI SEI PIACIUTO. HO DECISO E CHI GLIELO 


APPETITO... TUTTI i DIRAP? TUP 
GLI APPETTI. DI RICOMPENSARTI 


IL TUO SEME SI 
MESCOLERÀ A QUELLO DEL 
DIVINO CESARE. NON TI 
vero Ho SARAI MAI AVVICINATO 

» IMPARATO A TANTO A UN DIO. 
ANCHE IO HO SEN- TACERE 
TITO RISVEGLIARSI i 
IL MIO. 


TU APPARTIENI 
A CESARE. TOC- 


MA PRIMA, VUOTA È VEDO CHE LA VANITÀ È 
QUESTA COPPA. L'Ho UNA MALATTIA CHE HANNO 
RIEMPITÀ PER TE. GRAZIA. TUTTI GLI UOMINI. MA NON 
DECUPLICHERA | TEMERE, SONO ABITUATA 
TUO! ISTINTI. ALLE VOSTRE SMAR- 
GIASSATE. 


COSA? INDIETREGGI? 
HAI PAURA DI Ciò 
CHE VEDI? 


NOOOO0O0O/ LEI 
NO/ NON MIA 
MADRE... 


HAI GRIDATO, 
GIOVANE 
CESARE? 
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DI... CIÒ CHE 
VEDOP! 


SÌ... DI CIÒ CHE 
C'È DIETRO LA 


«OPPURE... È QUELLA DONNA... 
QUEL SERPENTE... CHE SI È MESSO 
AI MIEI PIEDI... E CHE SALE... 

E CHE SALE... 


AH/ SENECA.../ NO... NON... 
NON È NIENTE... SOLO UN 
MALORE PASSEGGERO. 


150.000 PERSONE TI ASPETTANO 
AL CIRCO MASSIMO. SARA IL TUO 
GIORNO DI GLORIA, CESARE. 
SENTO LE GRIDA DA QUI. 

TI ACCLAMANO. 


PUOI SOLO 
VINCERE. 


LO SO. HO ATTESO QUESTO MOMENTO 
PER MESI. MA STAI TRANQUILLO, 
SONO IN PIENA FORMA. 


Di h | i Il 


T. 


dI 


NON TEMO NE | BLU, NÉ | BIAN- NON NE HO SENTITO PARLARE. 
CHI. MA MI HANNO DETTO CHE VUOI CHE M'INFORMI? 
| ROSSI HANNO TROVATO UN 
NUOVO CAMPIONE (3). È 


n 


SETTE GIRI... IN ONORE 
PER DESIGNARE L' 
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NE MATIZ 
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ECCO IL MOMENTO DI 
APPLAUDIRE/ LA PROCESSIONE 
DORATA SI AVVICINA (5). 


BENVENUTO, CESARE/ LA TUA PRESEN- 
ZA TRA DI NOI NON PU CHE REN- 
DERMI GIOIOSO...! LI SENTI ANCHE 
TU! C'È MOLTA GENTE! 


SO CHE VINCERE. NON 
È COSÌ, VERUSP 


NE SIAMO 
PERSUASI TUTTI, 
NOBILE CESARE. 


nea OS 
mama 


Si 


FINALMENTE CI SIAMO TUTTI... IGNORO CHI 
OCCUPI IL SECONDO STALLO DEI ROSSI... LA SUA AH! IL RICHIAMO 
IDENTITÀ RIMANE UN MISTERO... DELLA BUCCINA... 
TENIAMOCI 
PRONTI! 


CHE LA VITA RISPONDA ALLA MORTE! 
QUI, NOI ONORIAMO L'UNA 
E L'ALTRA! 
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E QUESTA... SINCERI- 
TA COSTA CARA 
ALLO STATO? 


AH! THRASEA, 
L'IINCORRUTTIBILE”. 
TE LO MERITI, IL TUO 
SOPRANNOME. MA LA 
POLITICA, MIO CARO, 

NON È MAI UNA 

LINEA RETTA. 


CREDO. NERONE 

AMA IL SUO Popo- 
LO. E CI TIENE A 
MANIFESTARLO 


VEDO DA QUI MOLTI PATRIZI CHE 
INDOSSANO LO STESSO COLORE. 
SUPPONGO SIANO STATI PAGATI PER 
ESIBIRE QUEL VERDE CHE STA 
LORO TANTO MALE... 


E A QUALCUNO SUCCEDE DI MAL 
NEGOZIARE LA PROPRIA CURVA! — 


3 S 
SA | BLU RINFRE- 
A SCANO | LORO 
(ff CAVALLI troppo 
MA) PRESTO. VIENE CON- 
SIDERATO POCO 
HE SPORTIVO. 


1 


DECISAMENTE, 
NIENTE PUò ARRE- 
STARE QUESTA FA- 
TALITÀ DEL CUORE. 

A CHINA 


STANNO INIZIANDO IL 
QUINTO GIRO E NERONE 
È ANCORA IN TESTA. 


.. OSSERVA LA REA- 


IONE DI VERUS... 


! 


AH! sI FA INTE- | 
RESSANTE... 


CESARE RISCHIA! 
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VAI 
È PASSATO...! CESARE er” 
ì È PASSATO! nb 


VACTUS! CANIS/ 
PESSIMO TIRO 
DI DADI! 


È ORRIBILE! 


IL... IL CARRO 
ROSSO PRENDE 
VELOCITA! 


IN EFFETTI! 
È ABBASTANZA... 
INATTESO. 


MA CHI SI NASCONDE DIETRO 
QUELLA MASCHERA ROSSA?! 
QUELLA MASCHERA CHE NON 
RISPETTA NIENTE... NEANCHE 
L'ONORE DEI CESARI/ 


ARSILIA/ FINALMENTE/ 
EBBENE; DOVE TI NA- 
SCONDEVI? COMINCIAVO 
A PREOCCUPARMI... 


NON SO DI CHI SI TRATTI/ 
SI DICE SIA UNA DONNA! 
IMPENSABILE! 


GRAZIE, SIGNORA. MA SONO STATA 
TRATTENUTA DA UNO SPETTACOLO 
ABBASTANZA TOCCANTE: IN MEZZO A 
QUESTA FOLLA CI SONO DUE GIOVANI 
CHE SEMBRANO AMARSI MOLTO, 

E CHE HO CREDUTO DI RICO- 

NOSCERE... 1 


AH! E DI 
CHI SI TRAT- 
TEREBBE? 


GUARDA, SIGNORA! HANNO 
O. 


LA VECCHIA FAVORITI 


DELL'IMPERATORE... 
ATTE. E... LUCIO 
> 7 MURENA.IL 
N S MI) | FIGLIO DI LOLLIA 
> i pr I RA PAULINA. 
La | I) 1 n 
VEN bio i 
di / de È 4 To 
È , 
n | 
| i 1 nre 
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NO/ NO/ 
NON posso 
PERDERE! 


di e Ie DISFATTA, AMICO MIO. NON 
SCOMMETTERE. ( Pn PUÒ PORTARE CHE GUAI. 


[g@y7 sorpre ! 7 
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NO/ NO/ è FINITA! NON ACCETTO 
(21) SEoMNEe Se! | Rose! DEVONO 
ANDARE DA ADR IATUS! 
ADRIATUS PAGA! 


PERDONAMI, CESARE! NON HO PARLI ARCORE L’AURIGA ROSSO! PORTATEMELO/ 
A ine BISOGNO DI QUAL- IMMEDIATAMENTE! 


CUNO CHE MI 
PROTEGGA?! 


P-PERDONO, NOBILE CESARE LUI! LEI, PIUTTOSTO! 

MA È RIPARTITO... SENZA CHI QUELLA CAGNA! LE 

POTESSI FERMARLO. LUI SPEZZERÒ LE OSSA! 
HA LASCIATO QUEST: 


PER TE 


BRITANNICO.../ 


ec'è 


DI QUI! 


CERCO UNA 


UNA GROSSA RICOMPENSA 
PER CHI PUS AIUTARMI 
A TROVARLA! 
QUESTO È IL PROBLEMA. 
NON CONOSCIAMO IL SUO 
VISO. MA SA PORTARE 
UNA QUADRIGA. COSA CHE 
NON TUTTI SANNO FARE. E 
TANTO MENO QUELLE DEL 
suo sesso! 


SAREBBE QUELLA CHE HA 
"\ VINTO LA CORSA CONTRO 
> CESARE? 


VEDO CHE LE NOTIZIE 

CORRONO! UN CUOIO 

ROSSO MASCHERAVA 
I SUOI TRATTI. 


IO POSSO 
AIUTARTI. 


POSSIEDE TERRE IN PUGLIA E IN CALABRIA, DOVE PRATICA 
L'ALLEVAMENTO DEI CAVALLI DA CORSA. HO UN DOSSIER SU 
DI LUI, DATO CHE, IN GIOVENTÙ, S'È PROSTITUITO 
CON ANZIANI SENATORI PER OTTENERE 
I LORO FAVORI (7). 


AMBIZIOSO, E QUINDI 
SENZA SCRUPOLI. COSA HA 
MT PROMESSO A CESARE? 


DI RITROVARE LA 
DONNA CHE HA OSATO 
SCONFIGGERLO. FINO A 
ORA, OGNI RICERCA SI È 

RIVELATA VANA. E CESARE 
SI SPAZIENTISCE... 


IL MIO NOME È TIGELLINO. 
CONDUCIMI DAL TUO 
PADRONE. 


NON SI CALMA DA UNA SETTIMANA. HA PICCHIATO UN 
GIOVANE PATRIZIO CHE AVEVA SCOMMESSO CONTRO 
DI LUI. NON L'HO MAI VISTO DIVENTARE VIOLENTO. O 
MEGLIO, PENSAVO CHE INCANALASSE LA SUA VIO- 
LENZA NELLE SORTITE NOTTURNE, NELL'AMORE PER 
LO SPORT, PER LA LOTTA... ES 


MA FORSE OCCORRE UN'ARTE PIÙ DOLCE. 
CONOSCI IL GIOVANE PETRONIO? A CESARE 
PIACE LEGGERE | SUOI VERSI. VORREI CHE 
TU LO INCONTRASSI. E POI MI DIRAI 
COSA NE PENSI. 


FINO A ORA HAI SEMPRE RISER- 
"IL DIO SUL CARRO"... VEDIAMO... VATO LE TUE ODI ALLE GIOVANI Po INA TO, NOBILE 
SUPPONGO CHE SIA DI ME BELLEZZE DI ROMA. È CAMBIATA... 


CHE PARLI... 


UNA BELLA 
TESTA CHE CADE... 
CHE PECCATO! 


UMILIARTI? MA È TUTTO IL CON- 
TRARIO, NOBILE CESARE! IN QUEI 
VERSI METTO IN EVIDENZA QUANTO 
FU ABILE LA TUA MANOVRA/ CHI OSA 
SFIDARTI ALLE CORSE? NESSUNO! 
NE HAI FORSE PERDUTA UNA, 
FINO A ORA? MAI! 


TU FESTEGGI LA 


MIA DISFATTA/ 


AE 


vw, 


E IL POPOLO, QUEL POPOLO PER IL QUALE 
TU RISCHI LA VITA, S'ANNOIAVA. TU NON 
RISCHIAVI NIENTE, LUI SBADIGLIAVA. 
TU CORREVI IN TESTA, LUI 
SONNECCHIAVA. 


UN DIO CHE NON SI PRENDE DEI 
RISCHI 2 UN DIO CHE NON SOPRAV- 
VIVE NELLA MEMORIA DEGLI UOMINI. 
QUESTO, TU, L'HAI SENTITO... E HAI 

MIRABILMENTE REAGITO INTRO- 

DUCENDO DI NUOVO LA CORSA, 

L'INATTESO, IL PERICOLO... ST, 
IL PERICOLO... QUESTA SPEZIA 
TANTO APPREZZATA DALLE 
DIVINITA. 


E QUINDI, TU HAI VOLUTO QUESTO 
AURIGA ROSSO... TU HAI VOLUTO QUESTO 
CONFRONTO BRUTALE... TU HAI RILANCIATO 
| DADI DEL CASO... E IL CUORE DEL POPOLO 
HA RIPRESO A BATTERE... E SAI 
PERCHÉ, CESARE? 


PERCHÉ HA AVUTO PAURA DI PERDERTI/ PERCHÉ HA 
CAPITO CHE, SENZA DI TE, SENZA LO SPLENDORE CHE 
EMANI, LA LUCE SI SAREBBE RITIRATA DA QUESTA 
CITTA, DAL MONDO... E CHE PIÙ NULLA 
SAREBBE STATO COME PRIMA... 


SEI CADUTO NELLA POLVERE PERCHÉ NON SEI 


| 
ANCHE LA MASCHERA DEL TUO AVVERSARIO L'HAI s Î IO. TU SEI Al OMO. 
VOLUTA TU! PERCHÉ NON SI PUò DARE UN VOLTO CREO OI È VOLEVI RICORDARE ECCO COSA 

A CHI SI ERGE CONTRO DI TE! NON ERA CHE HO TENTATO DI ESPRIMERE IN QUESTI | 


UN'APPARIZIONE... UNA SAGOMA CHE VIENE... 
E CHE PARTE. TU SOLO RIMANI, 
NOBILE CESARE/ 


POCHI VERSI... 017, 


ST... ST... è COSÌ... IO... HO 
O. RR IL MIO POPOLO... 


PER RIAVVICINARMI A LUI. TANO, SENZA 
PER MOSTRARGLI CHE SONO è ABILE. DUBBIO. 
RIMASTO UMANO... CHE IL DIO ANDORA LON- 


CHE C'è IN ME NON HA IN- TANO. 
GHIOTTITO TUTTO... | NOSTRI 
CUORI HANNO BATTUTO 
INSIEME... NOI... NOI SIAMO 
UNA COSA UNICA... ROMA... 
E CESARE! 


ENNA CESARE?” VA BELLEZZA 
pr DININA/!! 


E TU LASCI CHE IL TUO AMICO 
PETRONIO SI AVVICINI A QUEI CORTIGIANI 
IPOCRITI, QUEI VILI ADULATORI? 

LO DIVORERANNO! 


STAI TRAN- 
QUILLA: È CORIA- 
CEO. E POI IL SUO 

TALENTO LI SUPERA 
TUTTI. SAPRA SFUG- 
GIRE ALLE LORO 
GRINFIE. 

> 


=: 
=) 
FTIL 
ISIN 
ALLORA, PERCHÉ NON L'HAI 
ACCOMPAGNATO? 


_ 
MMM... NON AMO 


LA MORTE DELLE NO- 
STRE MADRI AVREBBE 
DOVUTO RIAVVICINAR- 
CI. MA HO L'IMPRES- 
SIONE CHE IL MIO 
LUTTO SI FACCIA PIÙ 
DOLCE CON IL TEM- 
PO, E ANCHE PIÙ 
GIUSTO... 


INVECE IL SUO RESTA ASPRO... COME 
UN RIMORSO, U 
» SI CHIUDERA 


», SUA MADRE \ = 
MERA UN MOSTRO. o 
si x n è 
ii ; 


INA FERITA CHE NON 
A MAI. 


/ SEI BELLO, AMICO MIO. 
COME VORREI CHE TU 
FOSSI MIO. 


SARAI... 
TA ESSERE 
AZIENTI. 


DS 


ql 
II 


è, nf \ 
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QUESTO GIORNO È IL MIO GIORNO! E TE, ROMA, 
IO CANTERS PERCHE CI SI RICORDI PER 
SEMPRE DI PETRONIUS NIGER. 


PARLA, 
TIGELLINO. 


NESSUNO, TRA IL POPOLINO, è ALL'OSCURO DELLA 
VITTORIA DELL'AURIGA ROSSO. MA NE PARLANO SOLO 
PER ALLUSIONI, PERCHÉ MOLTI TEMONO LA COLLERA 
DI CESARE. TUTTAVIA, ALCUNI SI RIUNISCONO E SI 
VANTANO DI SAPERNE DI PIÙ. SONO QUELLI CHE 
NON HANNO DIMENTICATO IL GIOVANE BRITAN- 
NICO; IL TUO FRATELLASTRO, E... 


E TI ACCUSANO SEMPRE DI 
AVERLO AVVELENATO. 


TI ASCOLTO. 


POTREI 
TAGLIARTI LA 
LINGUA, PER QUELLO 
CHE HAI APPENA 
DETTO... 


SEMBRA CHE UN UOMO 
CHIAMATO PROCTUS; CHE 
LAVORA IN UN ALLEVAMENTO 
VICINO A OSTIA, ABBIA INCON- 
TRATO LA DONNA CON LA 
MASCHERA ROSSA. SAREBBE 
STATO LUI A PROCURARLE | 
CAVALLI. ANCHE IO HO LAVO- 
RATO PER IL PROPRIETARIO 
DI QUELL'ALLEVAMENTO. 
CREDO CHE SIA UNA 
PISTA DA SEGUIRE. 


UNA LINGUA TAGLIATA 
NON TI PORTERA MAI LA 
VERITA, CESARE. QUELLA 

VERITA CHE MOLTI TI 
NASCONDONO PER PAURA 
D'INCORRERE NEL TUO 
CORRUCCIO. 


E DOVE SI PUò INCONTRARE 
QUESTO PROCTUS? 


CONDURTI A LUI, 
DIVINO CESARE. 
MA OCCORRERA 
INFILARSI NELLA 
MELMA, NELLE PA- 
LUDI CHE CIRCON- 
DANO LA CITTA. 
NON È ESENTE 
DA RISCHI. 


NON ANDRAI SOLO. PORTA 
CON TE QUEL GLADIATORE, 
MASSAM... 


IL TUO 
CORAGGIO MI PIACE. 
PROSEGLI... 


SAPRÒ DIMOSTRARMI 
GENEROSO, TIGELLINO. 
SE RIUSCIREMO. 


NON È LA TUA 
GENEROSITÀ CHE 
CERCO, CESARE... MA 
LA TUA FIDUCIA. 


2 CIS - LASCIALI VENIRE... TRE. TRA CUI UN 
ani Seo TIA SONO TANTI? GLADIATORE. MEGLIO UN GLADIATORE? 
DIFFIDARE. RIMANIAMO DUNQUE 
IN FAMIGLIA! 


AL PIANO SUPERIORE DANNO UNA FESTA. PROBABILMENTE 


QUESTE INSULAE APPAR- 
TENGONO AL PROCON- 
SOLE D'AFRICA SERVIUS 
SULPICIUS GALBA/ HA 
INVESTITO MOLTO IN 
QUESTO TIPO DI 
FABBRICATI (8). 


LO TROVEREMO Li. 


LASCIA CHE 
PARLI IO. 


UN GIORNO QUESTO 
IMMOBILE CROLLERA... 


VA BENE. 
MA VOGLIO DEI 


RISULTATI. ALTRI- COME TUTTI QUELLI 


VICINI. BISOGNERA 
ABBATTERE L'INTERO 
QUARTIERE. 


DE 


ST... UN GIORNO VERRA UNA ROMA 
NUOVA... UNA ROMA DEGNA 
DEL MIO REGNO... 


AGE 
saran, 
n eni 


ur: 


- #3 = = si . si 
Mud “ “icosor ÎS e/ ER 
sa - CITTA! d > Td È 
i \ {{ 2 L SAS Lo 


IE 


- ... STAVO ;ANDO ALLA PA 
sé, 2007 vor ar RONCRESO: NIENGRTA Ne INNO E che NOIFTE i ssi TA 
4 À 
NÒ. nes TIRIAMO VERSO LA LUCE A RERSE TURI 
SPAVENTOSA. 


A TE SCOMMETTO CHE TI 
PIACCIONO | VINCENTI. E | PIÙ DEBOLI 
/ POSSONO VINCERE. 


A VOLTE 
PERDONO ANCHE 


I MIGLIORI. 


PECCATO CHE IO SIA OCCUPATO! CHI LO SAP 
QUESTA NOTTE AVREBBE POTUTO 
ESSERE LA NOSTRA. 


SEI UNO STRANO UOMO, PIETRO. 
MI STUPISCO DELLA TUA PRESENZA 
IN QUESTO POSTO. 


IL SIGNORE? QUALE SIGNORE? 
IN Qi 


IN QUESTA CITTA NÉ CONOSCO 
UNO. UN MOSTRO? SUCCEDE A TUTTI DI 
ESSERLO. ED È PER QUESTO CHE 
IO NON GIUDICO MAI. CERCO PIUT- 
TOSTO DI COMPRENDERE. ED È 
GIÀ DIFFICILE COSÌ. 


PARLI DI CESARE? 
IO LO RISPETTO. 


IL SIGNORE 
PESCAVA IN TUTTE 
LE ACQUE. E TUTTE LE 
ACQUE DIVENTAVANO 
PURE AL SUO 
CONTATTO. 


[  Mipiacereese 
BE RiveDERT 


- i OVUNQUE 
TI BASTERA TRACCIARE (e) Pre , 
NIENTE QUESTO SEGNO. i AHI 
DI PIÙ FA- E INDICARMI IL POSTO SEI SULLA 
CILE... DOVE POSSO TRO- TERRA, 
VARTI. IO d SUPPON- 
KIT: IANERRO GO (10). 


SIGNORE... PROCTUS SI TROVA IN UNA 
DELLE CAMERE SUL RETRO. 
CON IL SUO FAVORITO. 


NO... NO... NON 
AVVICINARTI! 


L'ODORE DELLA CARNE 
BRUCIATA... ADORO QUESTO 
FETORE. 


Pn rage 


QUALE UOMO? 


RISPONDI ALLE MIE DOMANDE, LA... QUADRIGA ROSSA?! COM'ERA? 

SE NON VUOI CONOSCERE SÌ... QUELLA DONNA S'è 

LA SORTE DEL TUO AMICO! PRESENTATA UN GIORNO 

TU HAI DATO DEI CAVALLI A ALL'ALLEVAMENTO. VOLEVA 
UNA QUADRIGA ROSSA, | CAVALLI E LE BRIGLIE MIGLIO- UN NERO, UN 
ALL'ULTIMA CORSA. LA RI. L'UOMO CHE L'ACCOM- VECCHIO GLADIATORE, 

CONDUCEVA UNA DONNA. PAGNAVA AVEVA IL DE- DA QUELLO CHE M'HA 

LA CONOSCI? NARO PER PAGARE... DETTO. LA DONNA HA 


PRONUNCIATO IL SUO 
NOME... BALBUS... 


“RICORDATI DI 
BRITANNICO/ LUI NON 
TI DIMENTICA!” 


AMICO MIO! CHE GIOIA 
RIVEDERTI! 


AH! NON SEI 
CAMBIATO, LUCIO 
MURENA/ SEI IL SOLO 
A TRATTARE DA AMICO 
UN EX GLADIATORE! 


CREDEVO DI AVERTI PERDUTO! 
COSA TI PORTA QUI? 


VOLEVO AVVERTIRTI. 
NON HO POTUTO DIMENTICARE 
IL PASSATO. 


E QUESTO PASSATO MI HA INTIMATO 
ORA DI AGIRE. | MANI DI BRITANNICO 
RIPOSERANNO IN PACE IL GIORNO IN 
CUI ROMA CONOSCERA LA VERITA. 
TUTTA LA VERITA! SE IL FRATELLO HA 
AVVELENATO IL FRATELLO, IL FRA- 
TELLO DEVE RISPONDERE 
DELLE SUE AZIONI! 


TU... PARLI 
DI NERONE! 
SEI MATTO! 


IO NON HO PAURA DEL TUO CESARE. 


IL PASSATO È IL PASSATO, BALBA/ ANCHE IL MIO 
CICATRIZZA DIFFICILMENTE; MA TENTO DI DIMENTICARE... 
DI GUARDARE AVANTI. NON È CERTO AGGRAPPANDOTI 

A CESARE CHE TROVERAI LA PACE. QUESTO DESI- 
DERIO DI VENDETTA È UN CANCRO CHE 
DIVORA IL TUO CUORE. 


MA COSA SONO QUESTI 
SUSSURRI! CHI OSA 
SVEGLIARMI?! 


POSSO ROVESCIARLO. BASTA 
OSARE. 


METTENDOLO DI FRONTE AL 
SUO STESSO ORGOGLIO. 
E, SU QUESTO PIANO, HO A 
DISPOSIZIONE QUALCHE 
ARMA. PIUTTOSTO 
EFFICACE, CREDIMI. 


UN MOSTRO? QUALE UNA DEA DAL CUORE NERO. LA 
MOSTRO?! CONOSCI. CONDIVIDE IL LETTO 
DELL'IMPERATORE. 


QUESTO BUSTO DI AGRIPPINA M'INFASTI- 


DISCE, CREDEVO LI AVESSI 
DISTRUTTI TUTTI. 


EHM... QUELLO 
APPARTENEVA A MIA ZIA 


ABBIAMO OTTENUTO UNA PRIMA VITTORIA. 
L'IMPERATORE È STATO UMILIATO NELLA CORSA. 
I SUOI DEMONI LO PERSEGUITERANNO. VOLEVO 
AVVERTIRTI: È MEGLIO SE TI ALLONTANI, PER UN 

PO' DI TEMPO. NON SI SA MAI SU CHI ANDRA 
A CADERE LA SUA COLLERA... 


ANCHE PERCHE 
TIENE SOTTO LA SUA 
PROTEZIONE UN MOSTRO 
CHE NON SMETTE DI 
CRESCERE... 


NON L'HAI NOTATO? 
HA PRESO IL POSTO 
DELL'ALTRA... 


TUA ZIA?! SEI 
TU STESSO CHI 
L'HAI CONDAN- 


DOMIZIA. È UN RICORDO AL 


QUALE TENGO. 


COME CONDANNI 
TUTTI QUELLI 
CHE AMI! 


TRANNE 
QUALCHE 
ECCEZIONE... 


NON PARLAVO DI ME... 
PENSAVO A QUELLA SCHIAVA 
PER LA QUALE HAI AVUTO 
UN DEBOLE... 
DA 


ST. LO 
SAI Cos'è 
DIVENTATA? 


NO. PERÒ ME LO SAREI 
POTUTO CHIEDERE. 


COMUNQUE, 
IO HO LA RISPO- 
STA. LEI TI HA 
DIMENTICATO, 
MIO CARO... 


OH; IO SONO AL RIPARO 
DALLE TUE COLLERE 
DIVINE... TU NON MI AMI... 
TU MI DESIDERI... E 
QUESTO MI FA COMODO. 


UN'ARTE 
CHE DOMINI 
PERFETTAMENTE; 
LO RICONOSCO. 


FARSI AMARE È UNA 
DEBOLEZZA. FARSI 


DESIDERARE È 


UN'ARTE. 


HA SCOPERTO TRA ALTRE 
BRACCIA UN'EBBREZZA SU- 
PERIORE A QUELLA CHE LE 
PRODIGAVI TU. STUPEFACEN- 
TE, VERO, COME UN COMU- 
NE MORTALE POSSA FARE 
DIMENTICARE L'ABBRACCIO 
DI UN DIO? 


SPUTA DUNQUE IL TUO VELENO 
FINO ALLA FINE/ DI QUALE 
MORTALE SI TRATTA? 


MIATTT ae 


MA DEL TUO AMICO, 
LUCIO MURENA/ 

è INCREDIBILE, QUEL 
RAGAZZO! NON SI 
ACCONTENTA, COME 
GLI ALTRI CORTIGIANI, 
DI QUALCHE BRICIOLA... 
NO; LUI VUOLE IL 
PIATTO INTERO! 


Clò CHE TU HAI TOCCATO, CESARE, NON DEVE SVILIRSI 
IN ALTRE MANI. TU PRENDI O DAI. TRA | DUE, NON 
C'È SPAZIO PER IL DIVINO. 


PER 
QUESTA VOLTA, 


SIAMO PRONTI, 
IL QUARTIERE È 
CIRCONDATO. 


PLAUTO! E... E LO 
SPETTACOLO È 
_—__ TERMINATO? 


SÎ. FULVIA, LA FI- 
GLIA DEL SENATO- 
RE SIXTIUS, DA UNA 
RAPPRESENTAZIO- 
NE PRIVATA DEI 
MENAECHMI. 


IN QUESTO CASO, ASPETTIAMO. 
NON DISTURBIAMO UN ATTORE 
CHE RECITA PLAUTO (11)! 


pf Gi gono CHE | TUOI 
IOTTE ANCHE 
I Nice DÀ MIA MADRE 
SEMBRANO RIVIVERE 
SULLA TUA PELLE. 


SEI TU, DUNQUE; LA DONNA 
CHE RAVVIVERA IL MIO 


PASSATO. __ 


—q 


E IL TUO 
PRESENTE. E IL 
TUO FUTURO. 


W vVA L'ARTISTA! 
VIVA PLAUTO! 


E SE CI RITIRASSIMO? 
MERESO CI SIANO DELLE CA- 
MERE, NEL RETRO.. 


IN UN'ALTRA 
VITA. PRIMA DI 
CONOSCERTI. _ 


ALLORA 


reo 
ALTRI . PER 


VEDO CHE HAI 
APPREZZATO. | TUOI 
OCCHI BRILLANO.. 


L'ARTE, IL_VINO, 
L'AMORE... IN 
QUESTA FESTA 


NOBILE CESARE/ CHE SORPRESA... 


MI AVEVANO GIA PARLATO 
DELLE TUE SERATE, FULVIA. 
E CONSTATO CHE NON MI 
HAI MAI INVITATO... 7 ANOBILE 
CESARE! NON 
AVREI MAI 
OSATO! 


TU TI RIVOLGI SOLO Al VERI È PER ua = D'ORA IN POI LA TUA CASA 
ARTISTI. UN DILETTANTE COME s ar / RIMARRA CHIUSA! INFORMERS 
ME NON TI SAREBBE a » ; TUO PADRE. 


te) O. > 
CONVENUTI = pes | 
| | ; SARA... 
i ) SARÀ FATTO Ciò 


TUTERAGLII I ua CHE VUOI, NOSILE 
tumm, qui, AMMI- || |JÉ | Ù» ; CESARE. 
RIAMO IL TUO Ù N - ù 4 
TALENTO! 


AH! ECCO LE PERSONE CHE A DI 
CERCAVO! IL MIO AMICO Nar dl ON FORINO UNA 


ATTENTO! È VENUTO 


PER DISTRUGGERE... LUCIO... BELLA COPPIA? 


NON TI VEDEVO PIO, IN QUESTI ULTIMI = 
TEMPI. ADESSO CAPISCO N È VERO; TU AMI LA 
PERCHE. x ì SOLITUDINE. E ALLORA 
PROVVEDEREMO. 


IO NON SONO 
UN PERSONAGGIO 
PUBBLICO, CESARE. LO 
SAI, LA FOLLA MI METTE 
A DISAGIO. 


MIA CARA ATTE... SORRIDI... ++. SARDIUS PRISCUS AGRICOLA. UN CENTURIONE, 
CESARE HA PENSATO A TE. ) UN SOLDATO COME PIACE A ME. UN UOMO CHE 


VUOLE LA TUA FELICITÀ. «.«TI REGALA NON POSSIEDE NÉ TERRE NÉ CASA... 
E QUINDI... UNO Sposo. 


SOLO IL SUO GLADIO E IL SUO UNA DONNA 
SCUDO... E UNA TENDA, PER GF VESCHIA IN 
RICEVERTI. NE SARAI FELICE... | RETTA, A QUEL 

VIAGGERAI... CONOSCERAI È . REGIME. 
IL FREDDO CHE GELA E IL 1 
CALDO CHE DISSECCA... 


seGUIMI. partiamo ali 


MORIRE NON TI \ 
ALL'ALBA PER LA SEZ 


SERVIRA A NULLA. 
LASCIACI IL TEMPO 
DI RIFLETTERE... 


TI RESTITUI- 


TUDINE. NON 
MI RINGRA- 


STO MOMENTO, 
CESARE. 


...LA MIA SIGNORA SARA SODDISFATTA. 


IL SANGUE DELLE BESTIE 


NY 
9 


Y 


fil CANCELLATELO! ‘ 


C'È UN TESTIMONE. 
HA VISTO TUTTO. ERANO 
IN DUE, UN BAMBINO 
E UNA DONNA. 


»n IO NON SONO UN SIGNORE. MA UN 
TI SPIEGO, VECCHIO. ZA GLADIATORE. NON PROMULGO LEGGI, 
4 9 SPEZZO OSSA. CAPITO? 


IO PERSEGUO QUELLI CHE 


TUO CUGINO 


CA È UN IMBECILLE. DOVE 
ì, POSSO TROVARLO? 


S... ST. ERA UN MODO DI 
VENDICARSI, PER LUI. 


DENARO ALL'ULTIMA 
CORSA... 


21 
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È UNA DONNA DAI CAPELLI 
” BIONDI E UN EX GLADIATORE 
È. CHIAMATO BALBA... TUO FIGLIO 
LI HA INCONTRATI. 
MIO 


STO CERCANDO | COSPIRATORI 
CHE SPORCANO IL NOME DI 

CESARE. MI HANNO DETTO 

CHE LI CONOSCI/ /: 


© MORIRAI NEI TUOI 
ESCREMENTI/ ILE 


INUTI 
ASPETTARCI. 


EBBENE?! COSA 
AVETE DA GUARDARMI 
così? 


TUTTI VO/ MI APPARTE- 
NETE, AVETE CAPITO? 


UN UOMO TI HA BATTUTO, UN NUMIDA DI NOME DI BALBA? GLI STRAPPERÒ POTREBBE ESSERE PIÙ 
BALBA. IO ERO PRESENTE QUANDO IL CUORE CON | MIEI FACILE DI QUANTO TU NON 
è SUCCESSO. DENTI! CREDA. si 


PRIMA, PERÒ, DEVI 
PRENDERLO! 


NON SO COSA MI TRAT- 

TENGA DA... LA TUA FEROCIA È BASSA 

PERCHÉ RESTA QUELLA 
NON PROVARCI. DI UNO SCHIAVO. 

È PIÙ FACILE PRENDER- \ 

SELA CON LA POVERA 
GENTE CHE CON UN PATRI- 
A CORTE. 


CERCHIAMO DI ESSERE PIÙ 
PRUDENTI/ DEVO AVVER- 
TIRE BALBA. 


PARLATE PIANO. SOTTO 
QUESTE VOLTE, | SUONI velo 
ai sai RISALE. 


NON C'È SCELTA! IO VADO A DESTRA. NON DIMEN- 
DOBBIAMO TICATEVI DI SEGNARE | LUOGHI 
DIVIDERCI. DEL VOSTRO PASSAGGIO. 


TI RITROVERÒ, BALBA, 
DOVUNQUE TU TI b A MMM... MEGLIO TOR- 
NASCONDA! N i NARE INDIETRO. 


NELL'ALTRO RAMO! PROVENIVA 
DA LAI 


SERTUSI DUE UOMINI PER ACCOMPA- 


GNARTI SONO POCHI! 


MA... È PROPRIO 
COSÌ CHE SPERAVO 
D'INCONTRARTI/ 


ADESSO SEI 
SOLO. 


L'ODIO TI 
PARLA! 


INDIETREGGI? 


TI... TI FACCIO È So 
PAURA? 4 SE MAI ESITARE, 
MASSAM. 


COLPIRE 
ANCORA E 
SEMPRE! 


ALLORA SIAMO PARI. DA SOLO 
SEI FERITA? NON AVREI POTUTO 
BATTERLO. 


LA FOLLIA 
DELLE BESTIE 
ERA IN LUI. 


NO. MA 
TI DEVO LA 
VITA! 


ST. È LA 
PRIMA VOLTA CHE 
LA SENTO RUGGIRE 
COSÌ. 


D7 “i 
POR 3 p 
AT eros n COME TI SEMBRA IL MIO NUOVO yY La iano 
AVERE FAME. Ta ACQUISTO? AFFASCINANTE, È MOLTO GRADEVOLE 
ES \ NON TROVI? DA VEDERE. 
È “= 
10P! Ni l 
7 


TI ACCOMPA- 
ff GNERANNO MIEI 
Mi SCHIAVI. NON A 
RE PAURA. 


î 


E TU, TIGELLINO, TI CONSIDERI 
UNO STALLONE? MI HANNO DETTO 
CHE SEI STATO L'AMANTE DI 
AGRIPPINA, LA MADRE DELL'IM- 
:RATORE. UNA DONNA | CUI 
SENSI ERANO DIFFICILI DA 
APPAGARE... ca 


ANCHE DA TOCCARE, CREDIMI. 
NON BISOGNA FIDARSI DELLA SUA 
GIOVINEZZA. NEL SUO PAESE, FANNO 
PRESTO ESPERIENZA. MI HA DATO 
PIÙ PIACERE LEI DI CERTI STALLONI 
TUTTI ATTRIBUTI E NIENTE 
IMMAGINAZIONE. 


ANDIAMO, 
NON ESSERE RISERVATO. 
VIENI. MI PIACEREBBE 
SAPERE... 


CA- | 
ZE DELI 
POSA VALGONO |l 
QUELLE DELLA 
MADRE. 
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SE TUTTI E DUE i 
AMIAMO L'IMPERATORE NELLO 
STESSO MODO, ME LO DIRAI TU. 


IS È LA SPOSA O LA MADRE CHE 
= ALAS ° LUI CERCA IN MEP 
INA ae 


CHI 
RESISTE 
PERISCE, 
TIGELLINO. 


AH! SENECA! VIENI DUNQUE AD AMMIRARE 
IL LAVORO DEI MIEI ARCHITETTI, 
SEVERUS E CELER (14). 


EHM... IO NON CAPISCO, CESA- 
RE... DOVE VORRESTI ERIGERE 
QUESTA NUOVA ROMA? 


MA AL POSTO 
DI QUESTA! TI RENDI 
CONTO FINO A CHE 
PUNTO QUESTA CITTA 
SIA DIVENUTA MALSA- 
NA, NAUSEABONDA, 
PERICOLOSA? 


PERICOLOSA, ST. UN NULLA 
BASTA PER INFIAMMARLA. 
PENSA AL QUARTIERE CHE 
SI ESTENDE NEI PRESSI DEL 
CIRCO, DOVE SI AMMASSANO 
LE TAVERNE, | CHIOSCHI, LE 


CHE IMPEDISCONO LA CIRCO- 
LAZIONE! NEANCHE LE NO- 

STRE GUARDIE RIESCONO 
PIÙ A CIRCOLARE IN UN 

TALE GUAZZABUGLIO (15)/ 


UN'OPERA D'ARTE, UNA CITTA A_MIA MISURA. 
LA ROMA DI UN DIO CHE SI È 
VOLUTO UOMO! 


IO DEVO PENSARE 
AL MIO POPOLO, A 
TUTTA LA GENTE CHE 
MI AMA E CHE SI FIDA 
DI ME... IO NONLI 
DELUDERÀ. 


o AFFRONTARE 
L'INCENDIO CHE DEVASTO IL 
QUARTIERE EMILIANO. FINCHÉ 

NON PRENDEREMO MISURE 
RADICALI, ROMA RIMARRA 
FRAGILE... 


NESSUN UOMO È 


TI È SEMBRATO sj MAI USCITO DELUSO 
SODDISFATTO? AI DAL TUO LETTO, 


SIGNORA. 


ST. SONO SUBITO APPAGATI. LASCIAMI, ORA. 
SCHIAVI O IMPERATORI, NON VOGLIO RIMANERE 
FA GRANDE DIFFERENZA. MA SOLA... 
CREDONO DI SODDISFAR- 
CI... L'ESSENZIALE È 
NELL'ILLUSIONE. 


IL VINO DEI TIRANNI È DAVVERO AMARO. TANTE 
AMBIZIONI E NESSUN FRENO. NESSUNO Può RSILIAP 
CONTINUARE COST. NEANCHE IL DIO. QUAL- E TU, MIA POVERA 
COSA; DA QUALCHE PARTE, ARSILIA, SARAI LA 
DEVE CROLLARE... PRIMA A PIOMBARE 
NEL BARATRO! 


SEI TU? COSA 
VUOI? 


UN UOMO MI 
HA CHIESTO DI 
AVVICINARTI. 


PERFETTAMENTE. VENDO DI TUTTO. E MOLTO. 

E AL MIGLIOR PREZZO. COME LE GALLETTE AL MIELE! 
TONNELLATE DI GALLETTE AL MIELE! SE HAI UN 
MANOSCRITTO DA DARMI, LA TUA PACE 
È ASSICURATA: SARAI UN 
UOMO RICCO. 


VUOLE CHE TU LO 
INCONTRI DOMANI, ALL'HORA 
SEPTIMA (16), DA CHLIRFUS, 

IL LIBRAIO GRECO CHE 

HA IL NEGOZIO... 


D'ALTRONDE, NON È COMPLICATO. CON Sona 
CHLIRFUS TUTTI VINCONO, TUTTI SONO 3 Mit AE ue 
RICCHI. DUNQUE TU SCRIVI? È 
QUESTO VUOL DIRE CHE TU . 
SEI POVERO... 


AH! HAI DEI BENI E SENENOO UNA PERC 
/ TANDO UNA PER- 
SCRIVI? È UNA MALAT= NONE AUTO È 
TIA, ALLORA? LARTI. CONTO 
UNA MALATTIA SULLA TUA DI- 
DELIZIOSA DALLA SCREZIONE... 
QUALE NON Vo- : 
GLIO GUARIRE. 
MA... 


ECCOME! 

CON CHLIRFUS, 
NESSUNO SA TUTTO. 
INSOMMA, VOGLIO 
DIRE, TUTTI NON 
IGNORANO NIENTE. 
O IL CONTRA- 
RIO... 


NON DIRE DI 
PIÙ! LA PUBBLI- FIUTO L'AFFARE. 
STTO DA DIRE. DI UN 
TUTTO DA DIRE. DI U PUR- DUNQUE | MIEI 
NIENTE, NE FANNO UN SEGRETI T'INTERESSANO, 


MONDO, MENTRE GLI De cn 
, COLEI CI P 
UOMINI DI UN MONDO ATTENDO RI- NOBILE PETRONIO? 


NE FANNO UN SERVA | SUOI 
NIENTE. ” SEGRETI 
PER ME 
SOLO. 


ARSILIA/ SPERAVO CHE È È PASSATO TANTO TEMPO, 
N PETRONIO. MA NON HO 


CHLIRFUS... CHIUDI IL NEGO: 
ZIO PER QUALCHE 
ISTANTE. 


AH! QUESTE PAROLE 
CHE STRAZIANO IL CUORE... 
IL COMMERCIO CHE SI FERMA 
È COME IL TAPPETO CHE 
SI SFILA DA SOTTO 
| PIEDI. 


EPPURE, TU L'HAI 
TRADITO! 


DIMENTICATO... 


È PER PARLARMI DI 
POPPEA CHE VOLEVI 


NO. TI RICORDI DI UN 
GIOVANE CHIAMATO LUCIO? 
CREDO CHE TU LO TROVASSI 

MOLTO BELLO. 


A e 
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N 


«LA TUA BONTA VERSO DI ME. 
NON MI HAI MAI TRATTATO 
DA SCHIAVA. 


NON AVEVI NULLA DA 
TEMERE DA ME. MA LE COSE 
SONO CAMBIATE. SONO IO CHE TI 
TEMO, ADESSO. TU SERVI UNA 
PADRONA MOLTO POTENTE. 


LUCIO MURENA?/ 
È VERO, MI PIACEVA. 


COSA... COSA td LA DONNA CHE AMAVO MI È 


STATA STRAPPATA, ARSILIA. 
SI TROVAVA AL MIO FIANCO, 
QUANDO È SPUNTATO NERONI 
MI CI è VOLUTO DEL TEMPO PE 
CAPIRE, MA MI SONO INFORMA 
TO, HO FATTO DOMANDE, HO 
PAGATO DELLE PERSONE: SI 
TRATTAVA DI UNA TRAPPOLA, 
NON AVEVAMO NESSUNA 
POSSIBILITÀ. TUTTO ERA 
STATO PREVISTO... 


VUOI DIRE?! 


E TU HAI PARTECIPATO A QUEST'INFAMIA, A QUESTO 
ATTO VILE. HAI AGITO PER CONTO DELLA TUA 
PADRONA? O È STATO NERONE 
A GUIDARTI? 


LE VOSTRE “ 
SUPPOSIZIONI 
SONO INGIU- 

STE, NOBILI 

SIGNORI! 


DOVE SI TROVA L'UOMO CHE 
HA PRESO ATTE? IN QUALE 
REGIONE DELLA GALLIA SI 
È STABILITO? PARLA” 
NO! 0 
VOGLIO SA- 
PERE... 


MA GUARDA! 
SEMBRA CONTRARIATO! 
NON VA COME 
PREVISTO. 


SU QUEST'UOMO È BEN ( NE: | TARMI/ 
CUSTODITO... MA TU... TU I l 
CHE ASCOLTI Ciò CHÉ SI ì SMI 
MORMORA A PALAZZO... 
TU PUOI AIUTARMI... 


- : : 
ARSILIA... IL SEGRETO 7% \ \ > TU DEVI AIU- 


LUCIO! _, 
SUCCESSO?! 


pr 


IRE? LE 
N: i È 
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E poi NOTTE; PETRONIO SCRIVEVA: “L'AMORE PUò SPINGERVI DALLA PARTE DEGL'INFERI. 
UTONE GIOCANO Cor ' Veg gal ra RATA CHE 


E IO, IO DESIDERO IL CORPO 
DI UN AMICO LA CUI ANIMA 
SI STA PERDENDO. 


NON PIANGERMI... 
NON MI PENTO DEL 


È ATTE CHE AMO 

E FARÒ DI TUTTO PER 

RITROVARLA. GIA UNA 
VOLTA ROMA HA SACRIFICA- 
TO QUALCUNO CHE MI ERA 

CARO, LA DOLCE E TENE- 
RA LOLLIA PAULINA, 
MIA MADRE. 


MIO GESTO. 


NON CI SARA UNA SECONDA 
VOLTA. DOVESSI 
ANCHE... 


è è 


DOPOTUTTO, NON ERA CHE 
UNA SCHIAVA (19)... 


MI SEMBRA 
CHE TU L'ABBIA 
AMATA... 


NON HO PIÙ PAURA, PETRONIO. 
LA TESTA DI MIA MADRE VENNE 
OFFERTA Al TIRANNI CHE 
GOVERNANO ROMA... 


ts 0Ab. 


CHIAMATO LUCIO MURENA/ 
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TANTO MENO UN GIOVANE PATRIZIO 


MA ROMA 
È ONNIPOTENTE! 
GUARDA! 


DUNQUE; ALLORA MI LASCI, MI 
COSA PENSI LASCI SOLO CON 
NDO DI FARE? CESARE? 


IL MOI 
MI È INDIFFERENTE. 
È ATTE CHE IO LASCIO È 
VOGLIO. QUESTA CITTA. LA MA_NON DIMENTI- 


LEGIONE CHE TIENE CHERÒ TUTTO Clò 
ATTE CHE HAI FATTO 
PER ME. 


QUESTA CASA È MAL SORVEGLIATA. 
GLI SCHIAVI DORMONO COME 
| PADRONI? 


det previ Pi IL MIO GLADIO L'HA PAS- 

e SATO DA PARTE A PARTE. 

È CADUTO PER NON RIAL- 
ZARSI MAI PIO. 


MI STAVI sgecso 
po? 


VOLEVO AVVER- 
TIRTI. MASSAM STA 
SMUOVENDO CIELO E 


PERCHÉ?! 


La 


MORTO?! SEI 
SICURO? 


TERRA PER TROVARTI. 
L'ODIO NEI TUOI CON- 
FRONTI SEMBRA DI- 
VORARLO. 


è MORTO. 


VUOI UN po' 
D'ACQUA ZUC- 
CHERATA? 


INCREDIBILE! FACCIO FATICA A 
PENSARLO... MASSAM MI È 
SEMBRATO... 


AVANTI, SPOSTATEVI, n c 4 AH! SIETE vol! 
RAZZA DI LARVE! È " E TE 


RE | TROV/ - 
PER GIOVE! AH! NON FATECI CASO! | PESCI SONO PIÙ GRASSI, IN ST O OS Erri 


CHE FETORE/ RIPULIAMO | PESCI AM- QUESTO POSTO. DA QUI IL LORO fl 
MASSATI ALLO SBOCCO \ SAPORE PARTICOLARE... L'HA CURATO; 
DELLA CLOACA MASSI- ò È \ 
MA. È COSÌ, D'ALTRON- 5 
DE, CHE ABBIAMO TRO- - sie. NO. 
VATO IL NOSTRO | Di "NN MACELLAIO. 
UOMO. di “ MA SA RICU- 


AH! SEI... SEI TU, 
PADRONA! SIANO 
LODATI GLI 
DEI... 


HO... HO INVOCATO IL 
TUO NOME QUANDO... 
STAVO PER CREPARE 
IN QUESTO BUCO 
INFETTO! 


LASCIACI/ 


ILLUMINA- 
LO CON LA 
TORCIA. 


PORTAMI 
VIA? VOGLIO 
VIVERE! 


NON TOCCARMI, 
SCHIAVO... O TAGLIO 
QUESTA MANO CHI 
OSA SPORCARMI/ 


BENE. MA SE NON DO- 
VESSE RIPRENDERE LE 
SUE FORZE, SGOZZALO 
E GETTALO Al 
CANI. 


PUOI SAL- 
VARLO? 


È RESISTENTE. LE 
PARCHE GLI HANNO 


‘SCIATO UNA 
POSSIBILITA (21). 


ST... È QUESTO CHE TI PIACE... 
SPARGERE AI TUO! PIEDI 
IL SANGUE DELLE BESTIE. 
FINISCIMI, ALLORA... 
E DIMENTICA Clò CHE 
SONO STATO PER TE. 


IN OGNI CASO, CI SIAMO 


LIBERATI DI UN NEMICO PENSI SEMPRE A BRITAN- 
ACCANITO. NICO? NON RIUSCIRAI A NON È UNA PRIORITA. PRIMA 
VENDICARLO. L'IMPERATORE DEVO RITROVARE LA DONNA 
È TROPPO POTENTE. NON CHE AMO. STASERA LASCIO 
POTRESTI MAI RAG- L'ITALIA. VADO IN GALLIA. 


GIUNGERLO. 


VUOI ACCOMPAGNARMI? 
TUA PRESENZA MI 
SAREBBE DI 
CONFORTO... 


COLEI CHE HA OSATO SFIDARE 
CESARE. E, COME VEDI, NON 
IO MORTA. 


VIVIAMO INSIEME. EVIX POTREB- 


BE ESSERTI DI GRANDE AIUTO, COMBATTERE L'IMPERA- 
SE VUOI ATTRAVERSARE TORE SIGNIFICA COMBAT- CENSO SOMELO RENE 
LE GALLIE. TERE ROMA. ROMA È LA NOI È PIÙ SEMPLICE: 
MADRE CHE CI HA NUTRI- L'IMPERATORE NON È 
TI, LA BALIA CHE CI HA UN DIO, L'IMPERATORE 
ALLATTATI. COMBATTER- NON È ROMA. 


È SOLO UN TIRANNO 
CHE VA ABBATTUTO! 


++ NON HAI L'ANIMA DEL 

CORTIGIANO. SEI RIMASTO 

LIBERO. PUOI DIVENTARE 
RICCO. 


IL DENARO 
SAREBBE UNA 


TU PIACI 
ALL'IMPERATORE, MI 
RIMPIAZZERAI PRESSO 
DI LUI PERCHÉ SEI 
SAGGIO... E POI... 
SOPRATTUTTO... 


ECCO UN PENSIERO CHE 
PUò FARMI CO- 
MODO. 


E NON ARROSSIRA DI UN PATRI- 
MONIO ACQUISITO CON 
MEZZI ONESTI (22). 


SHE A, 


CI 
ch 
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|a 


\ 


FARÒ TESORO DEI TUOI CONSIGLI. MA... 
AH; ST... UN'ALTRA COSA: DIFFIDA DI I DAVVERO DECISO? I 
POPPEA. L'IMPERATORE NON È ATTRAT- sca LA CORTE? at 


TO SOLO DALLA LUCE. ANCHE L'OMBRA I MIEI CONSIGLI 
LO TENTA. E È UN POZZO COMINCIANO A 
OSCURO... A SPORGERSI TROPPO, AVVISATO L'IMPE- INFASTIDIRLO. GLI 


Ho 
RATORE. ALLA MIA ETA, LA 
SPOLIAZIONE È UNA NECES- 
SITA. CONTO DI RITIRARMI 
PER SCRIVERE E PENSARE 
ALLA MORTE CHE 
VIENE (23). 


RO... 
SI RISCHIA LA CADUTA. PARLAVO A VOCE 
BASSA... 


(CA 
net: 


| IN QUESTO MOMENTO, SEMBRA CHE GLI SI 
Î CONFACCIANO DI PIÙ LE URLA. 
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) 
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LA MORTE DELLA MIA SERVA, LA SUA TESTA MA COSA ASPETTIP/ CHE 
oi ‘OLPISCANO 


fe Se e 
n NON VOLEVO 
REAGISCIPI PARLARTENE IN SIMILI 
CIRCOSTANZE; MA... L 
SACERDOTESSE NON 


HANNO DUBBI... 


HAI SENTITO, TIGELLI- 
NO? ROMA AVRA 
UN FIGLIO! 
QUESTA DONNA 


è UN DEMONIO. LUI 
NON RESISTERA. 


MA SÌ... CHI OSEREBBE 
NO... PERÒ... ORA CHE CI 
ACCANICSI S01 MIEI NSO,.. MIA MADRE CHIESE 


CHE LE FOSSE TI 
TESTA DI LOLLIA PAULINA, 
LA SUA RIVALE... 


IO LEGGO | 


I RAPPORTI. E GLI 
TIMI Mi CONFERMANO 


QUELLA CHE HA 
OSATO SFIDARMI NEL- 
L'ULTIMA CORSA?! 

AH! SENTO DEI COLPI AL 
VENTRE. TEI 


IO SI TTI DI 
(9) IURA, NOBILE 
CESARE. È TE CHE VOGLIONO 
COLI VER 


COME ME NÉ DOLGO PER 
NON AVERCI PENSATO 
PRIMA! 


nt nf 


| CORTIGIANI RIMANGONO, GLI AMICI SI ALLONTA- 


--_tata rasa 


IN QUEST'ANNO, IL 62 D.C., NERONE SPOSA LA SUA Ro , le] ABBANDO! IZA 
FAVORITA, POPPEA SABINA. SENECA SI RITIRA. TIGELLINO, È OI MAI CHE AO pren 
DIVENUTO PREFETTO DEL PRETORIO, VEDE ACCRESCERE LA SUA CONSOLAZIONE A CHI SPERAVA ANCORA 


INFLUENZA SULL'IMPERATORE. COSTUI VERSA LENTAMENTE IN 
UNA PARANO! IN UNA VITA MIGLIORE. 


IA CHE NON GLI PERMETTERA PIÙ DI DISTINGUERE 
I SUOI AMICI TRA | CORTIGIANI CHE SI ACCALCANO 
AI PIEDI DEL POTERE. 


ny Così ICIO MURENA S'ADDENTRA NEL BIANCO, 
LA VITA MIGLIORE È UN SOGNO. E | SOGNI APPARTENGONO E na INSAMMATORE, CONTA DI tenta i 


AGLI DEI. AGLI ALTRI UMANI, TROPPO FRAGILI, SONO DATE PERCHÉ PRECEDE IL ROSSO. 


LA POLVERE DELLE STRADE E LE DISILLUSIONI 
CHE PROSCIUGANO. 


SI TRATTA DI STRATION, uNO DEGLI equites  \M LA RIVOLTA MONTA NELLE NOSTRE 
CAMPAGI 


(24) Do POTENTI DELLA REGIONE. HA PER- NE. TRIBÙ ARMATE COL- 


UTO LA VITA IN UN'IMBOSCATA. PISCONO CHIUNQUE SOSTENGA 
L'INVASORE. 


L'INVASORE? 
INTENDI 
LE LEGGI ROMA? 
ROMANE FAVORI- 
ll SCONO | COMMERCI. 
QUINDI NON MI LA- 
MENTO, MA.. 


CERVARIX PRETENDE CHE 
TARANIS, IL DIO CON LA 


RUOTA (25), VOGLIA LA 


NOI NON 
SIAMO DEGLI 
STRANIERI. 


CHI... CHI COMANDA pP NON POSSO CREDERCI! 
QUESTE TERRE SONO NOSTRE. SAREI IERTI AL NORD QUEL CAMPO? À || È IMPOSSIBILE! 


VI È PIANTATA L'AQUILA NO VI È STATO ATTACCATO. E 
IMPERIALE. LE INSEGNE DELLA TUA GLO- risa ea 
A 
RIA INFANGA TE eni SARDIUS AGRICOLA. è POSSIBILE CON 
; ì : IL LEGATO (26) CHE SI. CERVARIX. LUI È LA 
= TROVAVA ALLA LORO VOCE DEL NOSTRO 
TESTA È MORTO NEL- / POPOLO. 
LA BATTAGLIA. 


L'AQUILA 
IMPERIALE PUS 
ESSERE GETTATA 
A TERRA. 


COME NON TARDERETE 
A SCOPRIRE. 


LA... LA DONNA CHE CERCHI SI 
TROVAVA IN QUESTO 
CAMPO? 


HO MOTIVO DI 
CREDERLO. 


ERA DA TEMPO CHE NON VEDEVO 
TANTI SOLDATI ROMANI MORTI. 
L'AVVERSARIO ERA FORTE. HAI 

IDEA DI CHI POTREBBE 
ESSERE? 


SPERO NON SIAMO 
ARRIVATI TROPPO 


3 CHE LA GAMBA VENGA 


ECCO. CON LA È SEPPELLITA O BRUCIATA. 
SEGA CI SONO ST MA SUBITO! 
RIUSCITO. 


OCCORRE FERMARE LA CORRUZIONE DELL'UMORE. POCHE - SARDIUS PRISCUS 
CAUTERIZZAZIONI, FANNO BRUTTE CROSTE. STATE ATTENTI ; AGRICOLA! 
SOPRATTUTTO AL PERICOLO DI NECROSI. IMPIEGATE i 
DEI REFRIGERANTI. CHE IL SANGUE NON 
DIVENTI PURULENTO (27). 


HA PERDUTO UNA GAMBA, 
MA VIVRA. TU CHI SEI. 
CI PORTI RINFORZI? 


NO, NON SONO 
STATO DELEGATO DA 
ROMA. PER LA VERITA, 
STO CERCANDO UNA 

DONNA... 


LA COMPAGNA DI È STATA 
QUEST'UOMO. RAPITA. 


DA CHIP! 
QUANDO? 
DUE GIORNI 
FA, QUANDO IL 
CAMPO È STATO 
ATTACCATO DAL 
DRUIDO CER- 
VARIX. 


NOI... 
LA RITROVEREMO. NE... 
NESSUNO Può 
TOCCARLA. 


È CORAGGIOSO. NON 
GIUDICARLO TROPPO 
IN FRETTA. 


QUI PER UCCIDERE 
QUELL'UOMO. 


SEMBRA TENERE 
AD ATTE. CI PORTERA HAI NOTATO? 
A LEI. SEMPRE CHE LE EVIX È SCOMPARSA 
FERITE NON LO d DA UN Po'. 
UCCIDANO. 


UNO DEI PRINCIPALI TENENTI DI NIENTE 
4 EGUAGLIA LA 


A CERVARIX. FINO A ORA... SE NE i 
CHI È È STATO ZITTO, MA NOI ABBIA- VOSTRA CRU- 
QUEST'UOMO? MO | MEZZI PER FARLO DELTA. 
PARLARE. 


NON NE 
DUBITO. 


ALZATI! 
CI SONO DEI 
CAVALLI CHE CI 
ASPETTANO. 


VAI AVANTI! 
MI GUIDERAI/! 


MA... CHE LE È 
PRESO?! 


ARRESTATE QUESTI 
TRADITORI 


NON SENTO 
NULLA. NON CI 
HANNO INSEGUITI. 


SEI CORAGGIOSA. MA RALEA GIONE CDA FIGLIA DI DIVICIACUS (28), 
; IDONAMI PER NON AVE 
TOGLITI QUELLA MASCHE- SERVE PIÙ. ui To 
RA. CHE IO SAPPIA A CHI 
DEVO LA VITA. 


NJ 


fl 
1% Né 


ADESSO BASTA/ 
FATECI USCIRE! 


PARTIAMO. E VOI CI 
ASCOMPAGNE: 


VOI DUE! VENITE 


' 
DUE GIORNI/ DUE GIORNI CHE CON MEI 


CI TENGONO CHIUSI IN QUESTA 
GABBIA PUZZOLENTE/ E NES- 
SUNO CHE CI ASCOLTI. 


TI RICONOSCO/ TU SEI QUELLO 
CHE TENEVA ATTE TRA LE BRACCIA 
QUANDO IL DIVINO CESARE 
ME L'HA DATA. 


SUPPONGO CHE TU SIA VENUTO 
FIN QUI PER RIPRENDERMELA. SEI 
ARRIVATO IN UN PESSIMO MOMENTO. 
MA CI RIMANE UNA POSSIBILITA. 
ALCUNE DELLE MIE SPIE MI HANNO 
CONFERMATO CHE CERVARIX SI 
TROVA NELLA FORESTA SACRA. 

DI SOLITO, CI VA PER COMPIERE 
DEI SACRIFICI UMANI. 


COSAP! 
VUOI DIRE 
CHE... 


ANDIAMO! SE HAI 
DELLE DOMANDE, ME LE 


LA CERIMONIA NON DOVREBBE AVER 
LUOGO PRIMA DI SERA. COSA CHI 
CI LASCIA LA SPERANZA DI RIVEDE- 
RE ATTE VIVA. SE RIUSCIAMO AD 
APPROFITTARE DELLE ORE 
CHE CI RIMANGONO. 


SEI TORNATA DOPO 
TANTI ANNI/ NON CI 
POSSO CREDERE! 


IL MARCHIO CHE 


SEI DAVVERO IL MARCHIO 4 DA CERVARIX. 
TU... LA MIA MA- sù EA Gg 
iaia SUL TUO VISO. 
SCIUTO... è 
crEDEVO 
DI AVERLO 
UCCISO! 


MA HO CONSERVATO L'ARCO DI 
TUO PADRE. VOLEVO SEIENDE 


QUELL'ARCO. 


PURTROPPO NON HO POTUTO 
SOLO UNA BAMBINA, IL COLPO FARE NIENTE PER | TUOI GENITORI. PER VENDICARE | TUOI. MA NOI! 
ERA DEBOLE. L'HAI VISTO CA- | LORO CORPI FURONO GETTATI AI AVEVO PREVISTO LA N LO VOGLIO. 
DERE PRIMA CHE | SUOI UOMINI CANI E AI LUPI. COME QUELLI DI CHE AVREBBE OFFUSCATO 
LO RIPRENDESSERO. SONO COLORO CHE SI RIFIUTARONO | MIEI OCCHI. 
RIUSCITO A SALVARTI VEN- DI SEGUIRE IL DRUIDO NELLE 
:RCANTE SUE FOLLI IMPRESE. 


INDOTI AL MI 
LICINIUS CHE PARTIVA 
PER ROMA. 


VIRI? RAZZE R% 


MB 


SONO LE SPOGLIE DEI SOLDATI CADUTI SUL CAMPO DI BATTAGLIA. SONO OFFERTI Al CORVI CHE 
PORTERANNO LE LORO ANIME VERSO | CIELI. ESSERE ESPOSTI COST È UN GRANDE ONORE. 


NON DOVREMMO 
ESSERE LONTANI. MA IL 
GIORNO STA MORENDO, 
DOBBIAMO SBRIGARCI/ 


«e NEL VISCHIO CHE ASSICURA 
LA FECONDITÀ, CHE GUARISCE 
DAI VELENI, CHE DA 
LA FORZA. 


QUELLA FORZA CHE CI 
PERMETTE! 


ALZATELA! 
ì È TEMPO DI 
N OFFRIRLA. 


iÒ 


7 TARANIS RECLAMA LA SUA 
CARNE? CERNUNNOS /l SUO 
RESPIRO! TEUTATES LA SUA 
CHIOMA (29)/ COSA RIMANE 
DEI NOSTRI NEMICI? _ 


A_ TE, CERVARIX. 
PER TUTTO QUELLO 
CHE HO PATITO. 


Su Age 
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: TEMPO, 
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QUESTA DONNA/ È PER 
LEI CHE SI BATTONO 


VIENIS 
DEVI METTERTI AL 
SICURO! d 


LUCI 
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SARLAP 
iR MORIRE DA 
SCHIAVO Al PIEDI 
DI ROMA?! 


TI PROMETTO 
SALVA LA VITA, SE 
LA LASCI VENIRE 
A ME. 


LA VITA 
SALVA... E LE 
MIE ARMI. 


IL CENTURIONE SARDIUS PRISCUS 
AGRICOLA È MORTO. 


"a 


LASCIAMI, ADESSO. 
VOGLIO RIMANERE 
SOLO. 
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NOTE 


1.1 Romani non erano pudibondi. L'esercizio della prostituzione era considerato necessario per l'i- 
giene pubblica e per la tranquillità delle donne libere. Tra le prostitute si trovavano le “lupe”, ragaz- 
ze povere, schiave di origine straniera, sofferenti di malnutrizione, vittime di un “leno”, prosseneta. 
Ben differenti erano le cortigiane, che vivevano tra lusso, arte e galanterie. A Roma l'oscenità era na- 
turale, libera. 

2. Cerchiamo di orientarci. L'imperatore Augusto creò il sistema monetario valido all'epoca di Nerone, 
che durerà tre secoli. C'erano l’aurei d’oro, il denaro in argento e, in bronzo, il sesterzio e il dupon- 
dius. 

3. Roma contava quattro fazioni: i Rossi, i Bianchi, i Verdi e i Blu. | ricchi favorivano i Blu, il popolo so- 
steneva i Verdi. Poteva succedere che, per demagogia, un imperatore si schierasse con i Verdi. Quanto 
ai cocchieri, erano delle vere celebrità adulate in tutto l'impero. Un dettaglio che, per ragioni tecni- 
che, non abbiamo potuto inserire: le redini dei cocchi passavano attorno alla vita dei cocchieri (in- 
formazione fornitaci dal professor Thuillier). 

4. Sette giri, ossia più di otto chilometri. Si girava in senso antiorario. A ogni giro di pista un uovo e 
un delfino di bronzo venivano abbassati. 

5. Una corsa era sempre preceduta dalla “pompa”, processione dorata che andava dal Campidoglio 
al Circo. Una folla immensa seguiva questo corteo, al quale assistevano sacerdoti, suonatori di cetra 
e di flauto, satiri che eseguivano danze, ecc. 

6. Ognuna delle fazioni, dei “colori”, era animata da un grande odio verso le altre. Dopo la corsa po- 
teva succedere che i combattimenti proseguissero al di fuori delle mura. Erano risse che causavano 
morti. Anche Roma aveva i suoi hooligan... 

7.Tigellino, “pronto a tutto e al resto”, a credere a Georges-Roux. Un tempo amante d'Agrippina, la 
madre dell'imperatore, fu tra coloro che intuirono la paranoia montante di Nerone. Servì anche da 
mezzano a Poppea. Comunque, un genio dell'intrigo. 

8. La scena è immaginaria, ma testimonia l’oscillare dell'identità verso la rappresentazione, lo scivo- 
lare dell'individuo verso il mito. Nerone non è più un corpo, ma una statua da ammirare. 

9. L'insulae è un immobile circondato da strade che presenta numerosi piani ai quali si accede tra- 
mite scale. Una specie di antenata delle nostre case popolari. | patrizi, le classi borghesi, disponeva- 
no di “domus”, ville confortevoli, spaziose, areate. Da allora nulla è cambiato. 

10. Pietro. Le sue azioni e i suoi pensieri del soggiorno a Roma restano per molti un mistero. Anche 
l'anno della sua morte è incerto. Si sa che avvenne durante la prima persecuzione contro i cristiani, 
definiti dai Romani “nemici del genere umano”. 


11. Plauto (Titus Maccius Plautus). Originario dell'Umbria, di Sarsina. Maestro incontestato della lin- 
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gua latina. Fu anche commediografo. Morì nel 184 a.C. Possediamo una ventina di sue commedie 
complete. Menechmi racconta la storia di due fratelli gemelli la cui rassomiglianza straordinaria por- 
ta a numerosi equivoci. 

12. Attigue ai portici si trovavano delle latrine pubbliche. Il popolo poteva dar sollievo ai propri bi- 
sogni in questi siti, che potevano accogliere un centinaio di persone. Erano installazioni rudimenta- 
li legate alla canalizzazione delle terme. Ne esistevano anche di più lussuose, a pagamento, riserva- 
te agli uomini d'affari e ai politici. La divisione in classi passava anche dalle viscere. 

13. Cloaca Maxima. La principale fogna di Roma. Costruita sotto Tarquinio Prisco per prosciugare il 
Velabrum e i terreni paludosi tra il Monte Palatino e il Campidoglio. In seguito raccoglierà le acque 
usate in città. 

14. Questi due architetti erano assistiti da numerosi urbanisti romani e greci. Tutto doveva essere co- 
lossale, gigantesco. A questo proposito, abbiamo la testimonianza di Svetonio: “Niente che non fos- 
se ricoperto d'oro, di pietre preziose, di madreperla...”. Simbolo di questa magnificenza, la Domus 
Aurea Neronis (incompiuta), che si può tuttora visitare (quando è aperta al pubblico). 

15. Per una popolazione di un milione e duecentomila romani (enorme per l'epoca), il prefetto dei 
vigili disponeva di una forza di settemila pompieri, che potevano contare su un'adeguata attrezza- 
tura (dalla pompa a mano ai drappi imbevuti d'aceto). 

16. Hora Septima. La settima ora. Ma non è così semplice! L'ora è la dodicesima parte del tempo com- 
preso tra il levare e il calare del sole. Dunque, occorre distinguere l'inverno (quando le giornate so- 
no più corte) dall'estate (quando sono più lunghe). L'Hora Septima in inverno va da mezzogiorno al- 
le 12:44; in estate, da mezzogiorno alle 13:15. 

17. Malgrado la simpatia che proviamo per l'onesto Chlirfus, dobbiamo confessare che ci siamo con- 
cessi qualche libertà alle sue spalle. All'epoca non si pubblicava come lo si fa attualmente. Si rico- 
piavano manoscritti. E, per quanto ne sappiamo, gli autori di genere femminile erano piuttosto rari, 
per non dire inesistenti. 

18. Proserpina. A Roma è la dea degli inferi. Assimilata alla Persefone greca, il suo culto fu introdot- 
to nel 249 a.C. Plutone, dio dei morti, le fu spesso associato. La loro invocazione rafforza, qui, il pes- 
simismo di Petronio. 

19. La parola è orribile. Comunque, non si uccideva così facilmente una schiava o uno schiavo come 
qui rappresentato. Certe schiave potevano raggiungere prezzi molto elevati. Ma il loro valore uma- 
no, agli occhi di un patrizio come Murena, era nullo. 

20. L'oppidum di Bibracte. Era un vasto agglomerato circondato da bastioni. In Gallia continentale 
(a sud dell'attuale Borgogna), l'oppidum di Bibracte era uno dei più famosi della regione. Bibracte 
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intratteneva legami commerciali con l’Italia. È la patria degli Edui. 

21.Le Parche. Divinità del destino assimilate alle Moire greche. Le si rappresenta come filatrici che 
misuravano a loro piacimento la vita degli uomini. Tre sorelle (le “Tria Fata”): una presiede alla na 

scita, la seconda al matrimonio, l’ultima alla morte. Il colpo di forbice è sempre fatale. 

22. Tratto dalla Vita felice, XXIII. 

23. Seneca, la “vecchia volpe”, come lo chiamavano alcuni cortigiani. Non era senza patrimonio. 
Il suo tenore di vita attirava gli scherni. Il saggio parlava di ascetismo mentre beveva in una cop- 
pa d’oro. Era anche accusato di nepotismo: due suoi fratelli, suo nipote, innumerevoli clienti be- 
neficiavano, grazie alle sue raccomandazioni, di posti importanti. | politici di oggi non hanno in- 
ventato niente. 

24. Gli Equites (cavalieri). Capi guerrieri galli. Nobili, aristocratici che formano l'élite della società. Il 
combattimento, per questi uomini, era un modo per mettersi al servizio della forza divina. Da qui il 
loro coraggio, il loro furore. Il guerriero gallo combatteva spesso a torso nudo. 

25.Taranis. Dio dalla ruota. L'equivalente di Giove. La ruota corrisponde all'universo celeste. Taranis 
brandiva anche la folgore. | Galli temevano la sua collera. 

26. Il Legato. Ufficiale superiore romano appartenente alla classe senatoriale. Comandava la legio- 
ne, costituita da dieci coorti, divisa in sei centurie di ottanta uomini ciascuna. 

27. Intervento classico dopo la battaglia. Da notare che la chirurgia era impiegata come ultima ri- 
sorsa. | Romani le preferivano la medicazione, in quanto la chirurgia massacrava il paziente. 

28. Diviciacos. Druido degli Edui, capo militare e uomo politico, considerato uno dei più grandi eru- 
diti del suo tempo. Si recherà a Roma, dove sarà ospite di Cicerone. Consigliere e diplomatico pres- 
so Cesare durante la guerra contro i Galli. Evix sarebbe una sua discendente. 

29. Abbiamo già citato Taranis. Cernunnos è il dio dalle corna di cervo. Simboleggia il rinnovamen- 
to delle forze della natura. Teutates viene associato a Marte. È una divinità guerriera. 
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“I vizi non danno tregua, assillano da tutte le parti. Non permettono né di rialzarsi, 
né di levare gli occhi per distinguere la verità, ma pesano sugli uomini immersi 
nella passione e impediscono loro di riprendersi. Abbandonarsi al proprio ventre e 
alla depravazione è un infame deterioramento. 


Seneca, La brevità della vita 


Anno 62 d.C. A Roma l'imperatore Nerone precipita verso la follia. Alle sue spalle 
non trama la madre Agrippina, assassinata per volere del figlio stesso, ma 
l'altrettanto ambiziosa Poppea. Lucio Murena, coraggioso patrizio, il gladiatore 
nubiano Balba e la splendida Atte rischiano di restare schiacciati tra gli ingranaggi 
dei complotti di corte. Riusciranno a salvarsi e a vendicarsi dei torti subiti? 
Prosegue il tormentato viaggio nella Roma antica in compagnia di due maestri del 
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JEAN DUFAUX è nato nel 1949 a Ninove, in 
Belgio. Dopo avere frequentato l'Institut des 
Arts et Diffusion, diventa critico cinemato- 
grafico, per approdare quasi subito al fumet- 
to. Nel 1983 pubblica, su disegni di Renaud, 
la serie Brelan de dames sul settimanale 
Tintin. Con lo stesso disegnatore firma gli 
albi Jessica Blandy (1987) e Santiago (1991). 
Contemporaneamente inizia il sodalizio con 
il disegnatore Griffo, insieme al quale crea, 
sempre nel 1987, la serie Giacomo C., ancora 
oggi in corso di pubblicazione. Autore ver- 
satile, capace di adattarsi ai diversi generi, 
Dufaux ha sceneggiato numerose serie. Tra 
queste ricordiamo Rapaci, disegnato da En- 
rico Marini, Djinn, reso graficamente da Ana 
Miralles, e // Jamento delle terre perdute, 
illustrato dal maestro Grzegorz Rosinski e 
pubblicato in Italia da Panini Comics. 


PHILIPPE DELABY è nato a Tournai nel 1961. 
All'età di otto anni il padre gli regala 7intin 
in Congo e da quel momento il fumetto non 
lo abbandonerà più. Nel 1987, dopo aver 
frequentato l'Ecole des Beaux Arts, inizia a 


collaborare con la rivista Tintin, sulla quale 
appare il suo primo racconto storico. Questo 
genere caratterizzerà la sua produzione suc- 
cessiva: Richard Coeur de Lion, Arthur au Ro- 
yaume de l'impossible (entrambi su testi di 
Yves Duval) e Bran (testi di J.L. Vernal). 
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INTRODUZIONE 


di Marco Rizzo 


rai vicoli della Roma del 64 d.C. girano strane voci sul conto dell'imperatore Nerone. Si rac- 

conta che la sua ascesa si debba alle macchinazioni della madre Agrippina, che si sia mac- 

chiato dell'omicidio del fratello Britannico (figlio legittimo dell'imperatore Claudio) e del- 
la stessa Agrippina. Adesso un'altra donna sembra tirare i fili a corte: l'avvenente e spietata Poppea, 
che è riuscita a mettere contro Nerone un suo vecchio amico d'infanzia, il patrizio Lucio Murena, figlio 
di un'avversaria di Agrippina, uccisa su mandato di quest'ultima. Murena aveva cominciato a dividere 
il talamo con una vecchia fiamma dell'imperatore, l'ex prostituta Atte. Poppea ha dunque convinto 
l'imperatore ha consegnare Atte tra le braccia del centurione Sardius Priscus Agricola, in partenza per 
la Gallia. È proprio ai confini tormentati dell'impero che Lucio Murena ha ritrovato la donna amata, 
che però ha perso la vita durante un rocambolesco combattimento tra la legione di Sardius Priscus e 
i ribelli barbari dello stregone Cervarix. Nella sua missione oltralpe Murena era stato accompagnato 
da un uomo fidato, l'ex gladiatore Balba, un tempo amico dello scomparso Britannico, che proprio 
per la morte dell'erede di Claudio ha giurato di uccidere Nerone. | due erano affiancati da una donna 
mascherata, Evix, proveniente dalla Gallia, nemica di Cervarix come di Nerone. Evix aveva già sfidato 
l'imperatore, umiliandolo in una corsa con le bighe, contribuendo così ad aumentare le sue manie di 
persecuzione e la sua follia. Nel frattempo a Roma Nerone ha fatto la conoscenza dell'apostolo Pietro, 
mentre il gladiatore di corte Massam sembra essere sopravvissuto a un confronto all'ultimo sangue 
con l'eterno nemico Balba, che lo crede morto. 


non Upi 


L'amicizia non esiste. Ci sono solo dimostrazioni di amicizia. 
Grazie a Jérémy per avercelo dimostrato. 
Cittadino, Roma non dimenticherà la tua fedeltà. 


Jean Dufaux, Philippe Delaby 
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STORIA DI FIAMME 


TI HO PREPARATO 


ABBIA BISOGNO. 
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...ALTRI NON È CHE EVIX, LA 
FIGLIA DI DIVICIACOS. 
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PO FU UN GLADIATORE, BALBA. . 
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SI TRATTA DI COLUI CHE UN TEM- 


TACCIONO PER UN 
sig oh ANTE. 


Dov'è L'UOMO £ MORTO. È PER PAR- 
CHE TI OSPITA? LARMI DI LUI CHE SEI 


GIUNTO SIN QUI? 


NO. VOGLIO ANNUNCIARTI 

CHE ABBANDONIAMO L'AC- 

CAMPAMENTO. RIPARTIAMO 
PER ROMA. 


ME L'ASPETTAVO. 
LUCIO MURENA RI- 
TIENE CHE IO SIA LA 
RESPONSABILE DELLA 
MORTE DELLA SUA 
AMATA ATTE? QUINDI 
VIENI A CER- 
CARE LA MIA 
TESTA. 


NON MI AVREBBE MAI 
SCELTO PER QUESTO. MI 
SAREI RIFIUTATO. D'ALTRON- 
DE, LA SUA COLLERA SI È 
RIVOLTA CONTRO ROMA. È DA 
ROMA CHE PROVIENE IL MALE. 
LE ALTRE, SONO SOLO SFOR- 
TUNATE CIRCOSTANZE. NON 
E AD ATTE CHE MIRAVI, CON 
LA TUA FRECCIA. 


ESATTO. IO MIRAVO AL LA TUA GENEROSITÀ MI COL- 
PASSATO. È MI SONO SCON- 10... SE LO DE- PISCE. MA IL COLORE DELLA ... DEI SENTIMENTI CHE 
TRATA COL PRESENTE. NON pe epr TUA PELLE NON È ADATTO A NUTRO PER TE. VOR- 
SIAMO CHE GIOCATTOLI NELLE R se QUESTI LUOGHI. REI... DONARTI 
MANI DEGLI DEI. . QUESTA. 


NON SI TRATTA 
DI na crd 


SE LO PENSI, TI 
SBAGLI DI GROS- 
SO. COME POTRAI 
VERIFICARE TU 
STESSO... 
IO DUBITEREI 
DI QUALCO- 
SA...? 


rr 


SONO | RESTI DELL'ESERCITO DI CERVARIX, CONTADINI UNITI DALL'ODIO, ORDE FAMELICHE SCACCIATE DAI LORO 
VILLAGGI, UN INTERO POPOLO CHE ALZA LA TESTA. 
ITYvIne 
SARA 


sapeàì TER Lao SN». PERNO 
TRI LA? 2 i SI DUCK 
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ASUA 


CONDURRA ALLA 
VITTORIA! 
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3-1 TÀ IN 
1 AVE MRS 


IL DUBBIO NON MI 
è CONCESSO! 


ROMA. NEL MESE DI GIUGNO DEL 63 DOPO CRISTO, NERONE PER- x 
DE LA SUA PICCOLA CLAUDIA AUGUSTA, DI SOLI QUATTRO MESI. 
ANCHE SE SI TRATTA SOLO DI UNA FEMMINA... 


de I AYoYA! 


GLI DEI LO AWER- 
TONO? IN OGNI 

CASO, NON SEM- © 
BRANO PARTICO- | 
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TUA FIGLIA NON HA CONO- LO SO. MA UNA 
SCIUTO TALI TORMENTI. È MORTE DOLCE NON 
MORTA COME PORTATA VIA DA È AFFATTO MENO 
UN REFOLO, COME UN RAMO- CRUDELE. 
SCELLO SOLLEVATO DAL VENTO 
D'ESTATE (1). 


PENSAVO A MIA MADRE. AL 
VENTRE DI MIA MADRE. VEDO LE 
FIAMME CHE DIVORANO | NEO- 

NATI ALLA LORO NASCITA. 


TIGELLINO CHIEDE DI VE- 
DERTI. HA TROVATO L'UO- 
MO CHE CERCAVI. 


RAPPRESENTO DUNQUE 
UNA MINACCIA, PER 
TE? NE SONO ADDO- 
LORATO. 


LASCIA 
CHE SIA IO A 
DECIDERE QUA- 
LI SIANO | MIEI 
NEMICI. PARLAMI 
PIUTTOSTO DI QUEI 
GIUDEI CHE OSA- 
NO SFIDARE 
ROMA... 


MI RICORDO IL TUO 
NOME! PIETRO! 


E IO NON HO 
DIMENTICATO LA 
BONTA CHE HAI 
DIMOSTRATO NEI 
MIEI RIGUARDI. 


MA SÎ/ SEI 
PROPRIO TU! 
CHE PIACERE 


SEI STATO MALE INFOR- 
MATO. NOI NON SFIDIAMO 
NESSUNO. NON NE 
ABBIAMO L'INTENZIONE, 
NÉ | MEZZI. 


RICREDITI. IL MAE- 
STRO CHE SEGUIA- 
MO TI SOMIGLIA. 


IL MAESTRO 
CHE SERVI NON È 
SIMILE A ME. 


NOBILE CESARE, OCCOR- 
RE CHE TE LO RAMMENTI: 
QUEST'UOMO È A CAPO DI 
UN'ABOMINEVOLE SETTA! 


SOMIGLIA A 
TUTTI NO/. 


VOI NON LO ACCLAMATE 


SOMIGLIA A TUTTI GLI COME UN UOMO, MA IL CIELO È INGOMBRO DI DEI. 
UOMINI, PERCHÉ LUI COME UN DIO AL QUALE NOSTRO SIGNORE NON HA ST. QUELLA CHE È CONFICCATA 
È UOMO. TUTTO è DOVUTO. LA PRETESA DI CENARE 
NEL CUORE DI CIASCUNO DI 
CON GIOVE O DI LUSINGARE NOI SUSLLA CHE AVVELENA 
GIUNONE. LUI CHIEDE OGNI CUORE. TU DEVI SENTIR- 
SOLO UNA SPINA. ; 


LA MUOVERSI, A VOLTE... 
DAVVERO? 


xa D'ALTRO CANTO, L'IMPERATRICE HO PERSO UNA 
SULLE SPINE APPREZZA LE PERSONE DELLA SCOMMESSA IERI, SONO STATO 
NON SI COSTRUISCE TUA RAZZA. E IO NON HO NIENTE ALLE CORSE... MAL CONSIGLIATO. 
UN IMPERO. CREDO CHE DA RIFIUTARLE, ALMENO PER ORA. | CONFESSO ANCHE 
ROMA POSSA RITENERSI E SE POSSO SODDISFARE UN TUO CHE NON NE CAPI- 
SODDISFATTA DALLE TUE DESIDERIO, QUESTO è IL MOMEN- 
RISPOSTE. ANCHE SE 


TO GIUSTO PER ESPRIMERLO. 
TALVOLTA MI APPAIO- 
NO OSCURE. 


SCO NIENTE. PERÒ 
MI FAREBBE COMODO 
RECUPERARE 
QUELLA SOMMA. 


SCOMMETTO CHE 
QUESTO DENARO 
NON È DESTINA- 


E SIA. RADDOPPIO 
LA TUA POSTA. E 
SPERO DI RIVEDERTI 


NON SONO TUTTE 
PICCOLE SPINE, 


HO IL CUORE 


DUNQUE, VOLEVI 
PARLARMI, MARCO 
ATTICO? 


TO A TE. 
. PRESTO. CON O SEN- 
ZA SPINE. 
IN PACE, SE È 
QUESTO CHE 


VUOI! DIRE. 


| ENZA 
DUBBIO, SCOM- 
\ METTI MEGLIO 


SE ME LO CONSEN- 
TI, NOBILE CESARE. 
COME PREFETTO DEI 
VIGILI, DESIDERAVO 

METTERTI AL CORREN- 
TE DEI MIEI TIMORI. 


AI PIEDI DEL PALATINO, NON LONTANO DA QUI, SI AFFOLLANO BOT- 
CAR DI INFIAMMABILI, E DI NOTTE LE TORCE 
SAREBBE SUFFICIENTE A 


ICHE 
SENZA SOSTA. UNA SCINTILLA 
COINVOLGERE L'INTERO QUARTIERE 


PROMETTE DI ESSERE DI NUOVO 
UN'ESTATE CANICOLARE, E IO 
TEMO IL SUO CALORE INTENSO, 
SOFFOCANTE. DEI QUATTORDICI 
QUARTIERI DI ROMA, ALMENO 
UNA DOZZINA SONO OCCUPATI 
DA FABBRICATI IN LEGNO CHE SI 
AFFACCIANO LUNGO VIE TROPPO 
STRETTE E TORTUOSE PERCHE IO 
POSSA DISPIEGARE | MIEI UOMINI 
IN CASO D'INCENDIO. 


OCCORREREBBE REGOLAMENTARE LE 
DIMENSIONI DEGLI IMMOBILI, AUMENTARE 
LA LARGHEZZA DELLE STRADE, RIPRO- 
GETTARE PORTICI E SPAZI APERTI. 


LO SO. so 
TUTTO. 


NO; NIENTE. FANTASTICAVO 
SU QUESTA CITTA, CHE IO 
POTREI CONSEGNARE... 


GLI ARCHITETTI MI 
HANNO CONSIGLIATO 
DI USARE LE PIETRE 
DI GABI O DI ALBANO, 
REFRATTARIE AL 
FUOCO, PER LA CO- 
STRUZIONE DELLA 
NUOVA ROMA CHE 
IO VOGLIO EDIFICA- 
RE (2). MA PER FAR 
QUESTO... 


{ 


è 


P° 


OCCORRE- 
REBBE, NOBILE 
CESARE...? 


...ALLA STORIA! 


CORRISPONDONO ALLA TUA DESCRIZIONE: 

UN EX GLADIATORE NERO CHE ACCOMPAGNA UN 
GIOVANE PATRIZIO. QUEST'ULTIMO POSSEDEVA UNA VILLA 
CHE È STATA CONFISCATA DALL'IMPERATORE. 

TUTTI E DUE HANNO TROVATO RIFUGIO PRESSO 
LA VESTALE RUBRIA. 


UNA VESTALE! RISCHIA PARECCHIO, A SEMBRA CHE RUBRIA ’ 
PROTEGGERE COST UN NEMICO CONOSCESSE LA MADRE pigra 


DI ROMA DEL PATRIZIO. NON POSSO AFFRONTARE DA 
SOLO UNA FIGURA COME 
RUBRIA. MI OCCORRE AIUTO. 
UN SOLIDO APPOGGIO. 


TIGELLINO, MAGARI... _ (Nd ui Leoni a N TOH! VEDO CHE TI SEI 
là MALASCATOR Pazzo Da | ; RISTABILITO! NON NE ERO 
UN PO'... E IGNORO DOVE ) RIMARRA 

SIA ANDATO. N 4, 


k COSA VIENI A FARE, N 10... NOBILE CESARE, 
RUFFALO, TI PRESENTO MASSAM, QUI? QUESTI LUOGHI TI Y VOLEVO SOLO INFOR- 
UNO DEI CAPRICCI DELLA MIA NOBILE SPOSA. DOVREBBERO ESSERE j MARTI CHE LUCIO 


UN CAPRICCIO TENACE, SI DIREBBE. LA SUA 
TESTA TARDA A CADERE. 


MURENA È TORNATO. 


MUI U UARDA 
CHE BELLA NOTIZIATE Tu sal == \SNAVESTALE CHE ACCOGLIE —LUCIO MURENA NON HA MAI 
° DOVE SI NASCONDE? UN PROSCRITTO? NON C'E PIÙ CESSATO DI PROVOCARMI, 
i RITEGNO, QUI A_ ROMA! DOPO LA MORTE DI SUA 
NON MI SORPRENDE MOLTO, Pe Sa 


D'ALTRONDE... ATTRIBUISSE LA RESPON- 


RUFFALO? 


SI è ALLON- 


LA VESTALE RUBRIA SABILITA. HA DIMENTICATO TANATO, 
AVREBBE ACCETTATO DI CHI SONO IO E CHI È LUI. NOBILE CE- 
OSPITARLO PRESSO DI LEI. A QUANTO PARE È GIUNTA SARE. PARE- 
COSA CHE MI IMPEDISCE DI L'ORA DI FARGLI COMPREN- VA AVESSE 


CONTINUARE LE MIE 
RICERCHE. 


DERE LA DIFFERENZA. 


STORIA DI RUFFALO, CENTURIONE 
DELLA GUARDIA PRETORIANA (3). 


HA 


DIC, 


= 
30 52 


ATTENZIONE, 
AMICI MIEI/ ECCO UNA 
BEN TRISTE FIGURA. 
I LACRIME IN VISTA. 


NON HO MAI PIANTO IN VITA 
MIA, NOBILE PRINCIPE. MA CO- 
NOSCO LE MIE INQUIETUDINI. 
SONO NUMEROSE. 


AH/ NON NE 
DUBITAVO! VUOI 
ANCORA ANGU- 
STIARMI CON LE 
TUE LAMENTELE. 


MA LA TUA MANO SI CON- 
TRAE SUL GLADIO. ASPET- 
TA, HO DI MEGLIO. 


PERCIÒ RASSICURATI: 
QUANDO TE LA RESTI- 
TUIRò, LA SUA NATURA 
SARA COSÌ ARRICCHITA 
DA SODDISFARE LA PIÙ 
ESIGENTE DELLE 
TENUTARIE. 


E MI APRO A TE, ENDIMIONE. 
TU NE CONOSCI LA CAUSA. 


QUESTO NOBILE PADRE 
SI PREOCCUPA PER SUA 
FIGLIA, AMICI MIEI. LA 
DOLCE CLAUDIA CHE NON 
RIESCE A TOGLIERMI 
DALLA SUA MENTE. È AN- 

CHE STANCANTE, ALLA 
FIN FINE. NON CHE IO 
DISDEGNI e SUE 


È) 


FALESTIOTO 


en @, 


CHE COLI DEL 
SANGUE, PRENDI 
QUESTO PU- 


NE HO APPROFITTATO A SUF- 
FICIENZA, MA... COME DIRE... 
SONO UN PO’ SCARSE. LA 
PIETANZA NON È ABBASTANZA 
PICCANTE, PER | MIEI GUSTI. 
MA CON UN PO' DI TEMPO A 
DISPOSIZIONE E L'AIUTO DI 
QUALCHE AMICO, CREDO CHE 
POTREMMO INSEGNARE ALLA 
NOSTRA CARA CLAUDIA CERTE 
RAFFINATEZZE CHE MANCANO 
ALLA SUA EDUCAZIONE. 


SE TI COLPISSI, 

TI SEGUIREI PRESTO 
NELLA MORTE, E CLAU- 
DIA SI RITROVEREBBE 
SOLA. TI SUPPLICO 
UN'ULTIMA VOLTA, 
RO MIA 


MI SEMBRI UN TANTINO 
AGITATO, CENTURIONE. 
e e BUON 


/ 


NOBILE CESARE... 


MOTIVO PER 
Îì, MI SONO LASCIATO 
BBANDONARMI? DISTRARRE. 


SALUTA TUO PADRE PE 
ME; ENDIMIONE. 


CENTURIONE, VOGLIO CHE TU 
INDAGHI SULLA VESTALE RUBRIA. 
MA CON DISCREZIONE. CONOSCO IL 
NON TE LO crsa PONTIFEX (4). È DIFFIDENTE... 

CONSIGLIO. LOLlIOlDaLI 


€ 
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Sn 
DU ME p è 
L= 


VEGLIA SULLE SUE PECORELLE COME SE SI TRATTASSE DELLE 


FIGLIE. COMPRENSIBILE, DEL JOSCI LA SORTE RISERVATA 


TU CON 
ALLE VESTALI CHE SI CONCEDONO A UN 
UOMO. DIMMI CHE SI TRATTA SOLO 
DI CALUNNIE, DUNQUE (5). 


CONOSCO | VINCOLI 
CHE LEGANO LA TUA FAMIGLIA 
A QUELLA DI LOLLIA PAULINA. 
UNA RA- 


è CADUTO IN DISGRAZIA 
PRESSO L'IMPERATORE. 

NESSUNO VORRA ACCO- 
GLIERLO, FINTANTO CHE 
RIMANE A ROMA. 


C'è DEL VERO, IN 
O HAI E 


QUANTI: a 
IL FIGLIO DI LOLLIA PAULI- 
NA pe HA pre ASILO, 


E 
RIFIUTARGLIELO. MA NON 
OLTREPASSA FADO DEL- 


MI HA MAI TOCCATO. 
IL SOLO FATTO CHE TU 
POSSA PENSARLO, 
MI OLTRAGGIA/! 


IGNORO IL MALE CHE LO AFFLIGGE. 
C'È COME UN GRANDE FUOCO, 
i DI LUI. UN FUOCO CHE 


IVORA OGNI COSA. 


E: 
caeaeiatgne 


RESTA SOLO 


DEVE ESSERLO, SE VOGLIAMO 
QUALCHE CONTO 


CI SIAMO. LÀ FORTI PUNTATE. ABBIAMO BI- 


I SUOI DEI? 


è PER QUESTA "Re SOGNO DI QUEL DENARO. DA REGOLARE. 
NOTTE. CIA UNO SOLO 
° GIUSTO. CHIAMA IL TUO 


SIAMO COME TUTTI 
GLI ALTRI PARIA CHE 
DAVVERO? i SI AFFOLLANO IN 
HAI TROVATO UN INNI È QUESTA CITTA. SENZA 
AVVERSARIO ALLA fl RISORSE, SENZA UN 
TUA ALTEZZA? LHR x fi €FOCOLARE, SENZA 
È. ; v UNA FAMIGLIA. 


AVVERSARIO? 
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SI CHIAMA POLLIO. 
È UN PUGILE DI GRANDE 
FAMA (©). 


ED è MIO 
PADRE. 


Sî. è IL MIGLIORE! 
NESSUNO È 
MAI RIUSCITO A 


BENVENUTO. CONOSCI COR- 
RIO? È UN VECCHIO AULETE. 
SARA LUI AD ARBITRARE L'IN- 
CONTRO. OBIEZIONI? 


x] E 7° i REX nu ; 50 SESTERZI 
COMBATTERETE CON | e MO È ; dz x E POTRETE PALPEG- 
GUANTI. SUSCITA PIÙ IM- i e o i a io | SAT GIARE MIO PADRE, 
PRESSIONE 4A SALIRE LE \ C RE si PRIMA DEL COM- 


el Tasca 


SAREBBE DIVERTENTE. MMM... NON MI FIDO. 
CONFESSO CHE SONO $ CREDO CHE NASCONDA 
TENTATA. LE ” BENE LE SUE DOTI. 


È CERTO COME TUO 2 È = I RON 
MARITO. Prego... sca I “a <il STERZI. E posso 
ì |. ti” GARANTIRTI CHE 
| NON RIMARRA 
DELUSA. 


IN CASO DI VITTORIA, SARA L'AULETE 
A CONSEGNARTI IL DENARO. BUONA FORTUNA, 
AMICO MIO. 


UH! 
QUELL'ALTRO 
È SVELTO. 


& ti 5 FO SLC 


NT >_<; 


STORIA DI BALBA, UN TEMPO 
ALLIEVO DI BACCO SORROCTO. 


TN 


i 


IL NUBIANO NON È a » ve //.}° GIA! CORRIO 
ALL'ALTEZZA! FI CI AVEVA ABI- 


SEMPRE COSÌ! è 


FACCIAMOLA di fell Troppo forte, 
STTÀA: MIO PADRE! 


FINITA! 
DEVI FERMARLO, 
AULETE. QUESTA 
LOTTA È IMPARI. 


LO PENSO 
ANCH'IO. 


E INUTILE INCAPONIRSI. 
AMMETTI LA SCONFITTA. 


FUORI 
QUESTIONE. 


POSSO VINCERE. 
È TROPPO SICURO 
DI SÉ. NEMMENO 
PROTEGGE | SUOI 
ORGANI VITALI. 
QUELLI CHE CI 
HANNO INDICATO 
ALLA SCUOLA DEI 
GLADIATORI. 


PICCOLO, LURIDO 
ABORTO! CI VENDEVI 
MERCE AVARIATA/ HAI 
VISTO COM'È CROLLA- 


BEL COLPO! 
HAI UNA LUNGA ESPE- 
RIENZA DI COMBATTI- 
MENTI, TU. 


ECCO! S'è RIANIMATO! E IO CHE SPERAVO DI 
RIFARMI. DEVO DEL DENA- 


RO A ENDIMIONE. 


GIA! MA MI HA 


FATTO PERDERE 
UNA PICCOLA 
FORTUNA! 


BAH! ASPETTERA. È 
COST RICCO. 


ANCORA UN 
ISTANTE, E SAREI 
CROLLATO IO. 


STORIA DI RUBRIA, UNA DELLE SEI VESTALI SCELTE DAL 
PONTIFEX MAXIMUS PER VEGLIARE SULLA FIAMMA SA- 
CRA, SIMBOLO DELLA POTENZA ETERNA DI ROMA (7). 


SOLTANTO CESARE 
|ò VARCARE | CANCEL- 
LI DI QUESTE MURA/ AM- 
MESSO CHE LO FACCIA! 
OCCORRE AVVERTIRE 


ALTRI POTREBBERO FARLO AL 
alEsn Pe RineRraziar | | TUO POSTO. NON SONO G 
QUESTI, PER RINGRAZIAR= | Che FREQUENTABILE, LO SAI._ 
SIDERALO UN OMAGGIO 
ALLA DEA CHE SERVI. 


ORE. MI CONS 
GLIERANNO LORO. Ai ) 


TI CHIAMERòS, SE AVR Ra è LUI!!! 


BISOGNO DI TE. 


MANTELLI. NON DOBBIA- 
MO FARCI RICONOSCERE. 
ANDIAMO DA PULCHER. 


|YY 
CS Meral PRENDI | 


E QUI SI TRATTA SOLO DI ANDARE | 

IL PONTIFEX È AVARO. NON fera DI UN POVERO DIA è 9 % 

prg Li oa E ag UOMO CHE î STATO AL | SERVIZIO DELLA 
BIO DEGLI ONORI. seat MI, 


PULCHER NON HA POTUTO (=) 
RIMBORSARE IL SUO DEBITO. è STA- 
TO VENDUTO COME SCHIAVO ALLO 
SFIANCATO (8). 


4O SFIANCATO. QUELLO CHE CUSTODISCE | MAGAZZINI DELL'EMPO- 
RIUM CHE SI TROVANO NEL PROLUNGAMENTO DEL MONTE TESTAC- 
CIO. TI AVVERTO; NON È POSTO PER UNA DONNA COME TE. 


QUESTO N 
LASCIALO DECI- 
DERE A ME. 


IL MONTE TESTACCIO 8UN ( 
LUOGO ORRIBILE (9). } 


LÌ 


HAI... HAI VISTO QUEI BAMBINI?! 
CREDEVO CHE CI SALTASSERO 
ADDOSSO. 
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LARGO! LARGO AL COR- 
PO DELL'AVVELENATORE 
METILO! ; 


=: 


cè 
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CIRLALO 


AVVERTI QUESTO ODORE? CI 
STIAMO AVVICINANDO. 


% DALLO SFIANCA- 
TO. GLI BASTA 
SEGUIRE LE MO- 


COSA?! VUOI... 
DIRE CHE... 


EHI, VOI DUE! CHE VI SALTA IN MENTE? 
METTETEVI IN FILA COME TUTTI 
GLI ALTRI/ 
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CHE IGNOBILE COMMERCIO! MA NOTO CHE SEI UN 
IO CERCO UN UOMO ANCORA UGG i; I 
VIVO. SI CHIAMA PULCHER. È ne AA c, 


VORRESTI 
ASSALIRE UNA VE- 
STALE? NON TE LO 

CONSIGLIO. 


LO SFIANCATO POTRA 
DARTI NOTIZIE. 


DI 


PERI 
LL. 


? 7 fai 


IN PERSONA. 
SEMPRE AL LAVORO, MAI 
SENZA LAVORO. COSA 
VUOI DA ME? 


nie 


po «0 5 dae «2 SI ia de) Sì SRI erre Si © 


CERCO PULCHER. LAVORA 
PER TE. VORREI COMPRARE LA 
SUA LIBERTA. 
IL PREZZO DI UNO SCHIA- 
VO. PULCHER ERA UN 
UOMO 


( 0 | 

NOBILE INTENZIONE, 

\ UNA DAMA DEL 
BORSA? 


30.000! MA È i Se 25.000. TI FARÒ 
UN FURTO! ASSOLUTAMEN- PORIIEO E DEBI: (e) 
dl TE. FA PARTE DEL | . 
MIO MESTIERE; 


BENE/ FA PARTE 
DEL MIO MESTIE- 


QUI TUTTO È REPELLENTE: LA PAURA, | RIMPIANTI, LE LACRIME. | 
MORTI SONO DEI MOSTRI CHE UN PO' D'AMORE CERCA DI RISCAT- 
TARE. MA IO NON CREDO ALL'AMORE. IO NON CREDO CHE ALLA 

È PANTOMIMA DELL'AMORE. 


CC 


Sasa 


LIRA 


BE', VADO A CERCARE PUL- 
CHER. LO MANDO DA TE? 


NO. CHE TORNI 
A CASA SUA. LA 
SUA FAMIGLIA LO 


, VIENI, ABBIAMO FATTO ANCHE ) | Ss BU: 
TROPPO TARDI. did 
Rigi Pe IO... CREDO DI DO- 
Di | 14 t, VER VOMITARE. 
i V ; 


>| 


| PROVARE A DARE 
so ESSE! SPETTACOLO! 


GUARDA, GUARDA... 
è RUBRIA/ COSA VIENE 
A CERCARE, QUI? 


= 


ttt 
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TI 
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MY AH! ECCOTI/ DIMMI... CHE VO- 
LEVA, LA VESTALE? 


una 


DETESTI ANCHE 
ME. MA NON IMPORTA, 
FINTANTO CHE PAGHI 
Clò CHE MI DEVI. IL 
MESE È ANDATO 
BENE? 


10.000 DENARI. 
"È 4 IL PREZZO DI UNO DEI MIEI 
LIBERARSI DI À) . SCHIAVI. SEMBRA INTERES- 
UN GRUZZOLO CHE SARSI PARECCHIO A LUI. 
L'APPESANTIVA. P a 


L 
3 SUO NOME? 
PULCHER. 
UN BELL'UO- 
MO. ; 


Di DAVVERO? IL 


i 


MA PER RAGIONI INCOMPRENSIBILI, L'IM- 
PERATORE E LA SUA SPOSA SEMBRANO 
PROTEGGERLI... 


COME AL SOLITO. 

MA SONO OTTIMISTA. SI 
PARLA PARECCHIO DI UNA 
NUOVA SETTA DI ASSASSINI 
CHE POTREBBE FAR AUMENTARE 
I NOSTRI AFFARI: | GIUDEI CHE 
SI FANNO CHIAMARE CRISTIANI. 
IL GIORNO IN CUI VERRANNO 
GIUSTIZIATI, SULLE NOSTRE 
TESTE SI ABBATTERA UNA 
PIOGGIA D'ORO! 


AH! SPETTA A TE 
APRIRE LORO GLI 


ASPETTO IL 
MOMENTO GlU- 
STO. ARRIVERA. 


| PROFITTI DEL 
MESE. DOVREBBERO 
SODDISFARTI. 


ì 
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f 
( È SPERAVO DI @ 
PET re MEGLIO. NON DIMENTI- 
MNYGS CARE DI AGGIUNGERE LA |l 
ii MIA PARTE DEI 10.000 È 
DENARI VERSATI DA 
RUBRIA. 7 


PER TORNARE A CESARE, 

IL DIVINO TENTA DI CONTENERSI, 
DI DOMINARE LA SUA NATURA 
VIOLENTA. MA PRESTO O TARDI 

FINIRA PER RIVELARE Clò CHE È: 

UN MOSTRO DEL TUTTO 

SIMILE A TE. 


PO ONORE. 


CESARE HA MEZZI CHE IO 
IN POSSEGGO 


INAUDITO/ MURENA OSA FARSI 
VEDERE IN PIENO GIORNO. PRO- 
PRIO QUI, A ROMA! 


SI TROVAVA IN UN 
RECINTO SACRO. DOVEVA 
CREDERSI AL SICURO. 


I nisi cnd " 
id 


Ig 
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QUALE CURIOSA COINCIDENZA! 
È DI RUBRIA CHE PARLI, 
NOBILE CESARE? 


CONOSCERE TUTTI. MA 
CI PROVO. AL FINE DI 
PROTEGGERTI MEGLIO. 
SI DA IL CASO CHE IO 
L'ABBIA INCROCIATA IN 
UN LUOGO CHE NON SI 
CONVIENE AFFATTO AL 


ED È RUBRIA A OFFRIRGLI 
OSPITALITÀ. UNA VESTALE/ 


BISOGNA AV- 
VERTIRE IL PONTIFEX. 
PRENDERA LUI LE MISU- 
RE NECESSARIE. 


È TEMPO DI 
PORRE FINE A SIMILI 
DISSOLUTEZZE. MI 
SENTO INSULTATO. 


SEMBRA AMARE 


LA COMPAGNIA DEGLI L'IMPERATRICE 
UOMINI, DAL MOMENTO È INSULTATA. 
CHE PAGA DI TASCA GLI DEI SONO 


PROPRIA PER RISCAT- 
TARE MASCHI PIACENTI. 
SOLO IERI, è STATO UN 
CERTO PULCHER A BE- 
NEFICIARE DELLE SUE 
ELARGIZIONI. 


INSULTATI. 


POICHÉ CHIUNQUE PROTEGGA 
LUCIO MURENA SI SOTTRAE MI AMIP 
ALLA MIA DIVINA LEGGE. È 


IL IMP, (@) 

DI ME, QUANDO TI PENSO. LA ig 
MIA MENTE NON È DUNQUE PA A 
INGOMBRA DI MILLE FRAGI- . 

LITÀ, DI MILLE RIMORSI CHE, 
ALLA LUNGA, FINIREBBERO 
PER AVERE LA MEGLIO. 


IN ALTRE PAROLE, 


COSA MI TOCCA 
SENTIRE, PETRONIO! 
MI HAI FORSE DIMEN- 

TICATO? 


NIENTE PUò DUN- 
QUE COLPIRTI? 


MA... COME SEI CAMBIATO! SEI 
DIMAGRITO! E QUESTA BARBA/ 


MA CHE CATTIVO ODORE 
EMANI, MIO CARO! TI SERVE 
UN BAGNO. ARBA TI AC- 
COMPAGNERA. 


DI ATTE? ST. DICONO CHE 
SIA MORTA FRA LE TUE BRAC- 
CIA. CESARE ERA AL MIO FIAN- 

CO, QUANDO È GIUNTA 
LA NOTIZIA. 


HA RISO. MA FORZATAMENTE. 
E POI HA COMPOSTO DEI VERSI 
CHE CANTANO IL DECLINO DI 
UNA FAVORITA. SCELTA DA UN 
DIO QUANDO ERA SOLO UNA 
PROSTITUTA. 


È SU QUESTA 
TERRAZZA CHE TI 
HO LASCIATO. 


E ABBA- 
STANZA 
DOTATO. È 
RIUSCITO A 


IO NON MI PREOCCUPO PIÙ 
UNA PROSTITUTA... PER | MORTI. MA TU, PERCHÉ 
è DUNQUE QUESTO SEI TORNATO? L'IMPERATORE 
IL RICORDO CHE NON SEMBRA AFFATTO GRADI- 
SERBERA DI LEI. RE LA rt nia 


L'IMPERA- 
TORE? 


HA DISTRUTTO LA MIA VITA. NON 
POTRÒ MAI ANDARMENE VIA DI QUI TU SEI PAZZO! OSARE 


ATTACCARE NERONE! MA 
SENZA AVERGLI RESO LA PARIGLIA. TU CORRI INCONTRO A 


MORTE CERTA! 


LO SO. HO POTUTO BENEFICIARE DELLA 
PROTEZIONE DELLA VESTALE RUBRIA. CI RIUSCIREMO, AMICO MIO. 10 
INCONTRO SPESSO CESARE... 


MORIRE NON MI IMPRESSIONA 
AFFATTO. FINTANTO CHE POSSO 
PRABOCINE CESARE NELLA 

MI 


I 
CADUTA: RUBRIA!/ ECCO UN'ALLEATA 


ECCELLENTE! ANDIAMO A TRO- 
VARLA. INSIEME, INTERCEDE- 
REMO A TUO FAVORE PRESSO 

L'IMPERATORE. 


TI PREGO, 
s ASPETTA, PRIMA 
DI ARRIVARE A CON- 
SEGUENZE COST 
ESTREME. HAI 
DEGLI AMICI, QUI 
A ROMA. 


TUTTO È 


MALTAGIO! IN LUI. ..« TI SEI ANCHE CONCESSA 


A LUI... COME AD ALTRI, D'AL- 
TRONDE... POICHÉ PARE CHE TU 
APPREZZI IL COMMERCIO 
DI UOMINI. 


È FALSO! MAI HO RINUNCIATO 
ALLA DIGNITÀ DEL MIO RANGO! 
MAI MI SONO OFFERTA A 

UN UOMO! 


SONO DELUSO, 
RUBRIA. NON SEI RIUSCITA A 
CONVINCERMI. TU VEDI LUCIO 

MURENA. LO PROTEGGI, E 
PROBABILMENTE... 


DAVVERO? 


Ga 


STENDETELA 
MOLTO BENE. ALLORA NOOO! SUL TAVOLO. 
LO VERIFICHEREMO. 
SPOGLIATELA. 


COSÌ AGISCE 


CESARE PER IL BENE 
DEL SUO POPOLO. 


UN PO' DI PAZIENZA, RUFFALO. 
VERRA IL TUO TURNO. 


Ii DA QUELLATO 
5 ERA ANCORA VER- 
GINE. ASSICURATI 
DEL RESTO. 


MORIRE? E 
PERCHÉ? UN DIO È 
GIUNTO A ONORARTI. gr 
DEL TUO CASTIGO SI ESRI 
INCARICHERANNO 
GLI UOMINI (12)! 
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IO... MI SENTO 
INDEGNO A PASSARE 
DOPO DI TE, CESARE. 

PER ME, È TROPPO. 


INN e 


RIMANGA SINO ALLA FINE. LA GIU- 


MMM... NON È IL CASO DI MASSAM, A QUANTO VEDO. MA 
È PUR VERO CHE SI TRATTA DI UNA BELVA/ POSSO 
CAPIRE | TUOI SCRUPOLI. 


DESIDERO TUTTAVIA CHE TU 


STIZIA DI CESARE È UNA LEZIONE 
PER GLI UOMINI. 


ECCO FATTO! HO FINITO! 
GLORIA A MASSAM, CHE HA 
SOTTOMESSO UNA VESTALE 

AI SUOI DESIDERI! 


5 7 PUOI ANCHE E SE PER CASO QUALCUNO 
NOE SENIO MO NEMI USCIRE DI QUI. ABBIAMO VOLESSE VENDICARE LA VESTALE, 
; FINITO, CON LA TUA TU GLI DIRAI DI CERCARE MAS- 


PADRONA! SAM, IL PROTETTO DI CESARE, 
PRESSO LA VEDOVA TIRSIA... 


SEMBRA CHE L'IMPERATORE 
SIA ANDATO SULLA COSTA, 
NELLA SUA VILLA DI ANZIO. 


GIA! IL FORTUNATO! LUI NON STARA 
AD ARROSTIRE IN QUESTA FORNACE/ NON 
RIESCO A RICORDARE UN'ESTATE CALDA 
COME QUESTA/ ANCHE IL TEVERE È 
QUASI IN SECCA/ 


MI STUPISCE CHE TU SCHERZI? NON SONO RIMASTO 
NON ABBIA SEGUITO LA PUò FARE A MENO DEI PERCHÉ ASPETTO 
CORTE. L'IMPERATRICE TI MIEI SERVIGI/ QUALCUNO. 


TIENE IL BRONCIO? 
AMICO 


O NEMICO? 


CON GLI AMICI HO GIA 
REGOLATO | CONTI. 
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L'AVVERSARIO 
DOVEVA ESSERE 
DI RANGO. 


LA DROGA CHE 
GLI HO SOMMINISTRATO 
È PIUTTOSTO EFFICACE. 
HA BISOGNO DI RIPOSO, 
SE VUOI CHE RECUPERI 
DAI COLPI CHE HA INCAS- 
SATO. QUELL'UNO-DUE 
GLI HA ROTTO UNA 
COSTOLA. 


CHI SEI? ABBI PIETA DELLA 

MIA SIGNORA. QUESTA 
MATTINA, LA DOLCE E 
GENTILE RUBRIA SI È 

DATA LA MORTE POICHÉ 

IL SUO CORPO ERA STATO 

LORDATO DALLA BRU- 
TALITÀ DEGLI UOMINI. 


QUALI UOMI- 
NI? PARLA! 


TI DIRÒ DOVE 
PUOI TROVARLI. 
POICHÉ GLI DEI 

RECLAMANO 

VENDETTA! 


SCIAGURA SU ROMA! 
SCIAGURA SU COLORO 
CHE HANNO PROFANATO 

IL SACRO FUOCO DEL 

TEMPIO! IL FUOCO SI VEN- 


DICHERA/ PERISCA ROMA/ SI FANNO 


PERISCA COLUI CHE NE È VIVI, FINAL- 
IL SIMBOLO! MENTE! 


SEI VENUTO SOLO. CESARE HA VIO- E DI LEI ORA 
IL TUO SCHIAVO NON LATO LA VESTA- NON RESTANO 
TI ACCOMPAGNA? LE RUBRIA? LUI NE HA CHE OSSA. COME 
DI QUESTO 
VIOLATO? E POLLO! 


IO NON HO SCHIAVI. 
IO DIREI PIUTTOSTO 
AL CONTRARIO DI TE, BAL- CHE NE HA APPREZ- 


BA È UN UOMO LIBERO. È 
IO NON HO BISOGNO DI ZATO LA CARNE... 
LUI, PER PORTI UNA DO- 
MANDA. UNA DOMANDA 
SOLTANTO. 


MAO nr Mifirn 


A ME, 
VOSALTRI/ 


INDIETRO! 
i norETRO TUTTI! 


# d \i 
ì 
7, ina MET 4 
NI] 
Ù 
‘ 


STORIA DI FIAMME... 


E COSÌ, IN SEGUITO A UNA RISSA Al PIEDI DEL 
PALATINO, ROMA VIENE MESSA A FUOCO! ; 


ANA VAI ; | 
IRA pI 
r 


| è ) 
I Ù D 
LUCIO MURENA NON RISPONDE A MASSAM. 
SEMBRA COME SOGGIOGATO DALLE FIAMME CHE SI 
ii) INNALZANO INTORNO A LUI. UN FASCINO CHE IN QUEL 
n° PRECISO ISTANTE CONDIVIDE... 


LA COSTA DI Dia ANCHE QUI LA CANICOLA INFIERISCE. 


PIOVE DA SETTIMANE, LE MESSI 


SONO STATE FAL- 


NON 
CIDIATE, IL BESTIAME PATISCE. E IL MARE NON APPORTA 
ALCUNA FRESCURA, ALCUN CONFORTO. 


AH, ST, IL NOSTRO GIOVANE 


POETA, PETRONIO/ IGNORA- 


VO CHE TI TROVASSI 
FRA DI NOI. 


HO SEGUITO LA 
CORTE, NOBILE CESA- 
RE. LT È IL MIO POSTO. 

PRESSO DI TE. 


BENE. HO LETTO QUALCUNO 
DEI TUOI VERSI. SONO 
BELLI. MA LI GIUDICHI 

SUPERIORI AI MIEI? 


LA TUA DOMAN- 
DA NON HA ALCUN 
SENSO, NOBILE 
CESARE. 


QUESTA VOLTA, 
LA SUA IMPERTI- 
NENZA GLI COSTE- 
RA CARA! 


NOBILE CESARE, 
PERDONAMI SE DISTURBO 
LA TUA SOLITUDINE, MA TI RE- 
CO Clò CHE CERCAVI. 


TU INDIRIZZI | TUOI CANTI 
AGLI DEI, IO LI AFFIDO AGLI 
UOMINI. IL MIO UDITORIO NON 
PUÒ MISURARSI COL TUO. 


L'ADULAZIONE È SCALTRA, E IO 


APPREZZO L'ADULAZIONE. MA È MIO PATIMENTO. MI PIACEREBBE 
BENE ANCHE RIVOLGERSI AGLI 
UOMINI. VEDI QUESTO FALÒ? 
VI ARDONO LA CULLA E LE VESTI 
CHE AVEVO DESTINATO A MIA 
FIGLIA CLAUDIA AUGUSTA. 


MIA FIGLIA? 


RE, CESARE. 


MA QUEI TEMPI 
SONO ANDATI. SE 
GIAMMAI LO INCON- 
TRASSI NUOVAMENTE, 
ESIGO DI ESSERE IN- 
FORMATO. 


LE SUE QUALITA GLI HANNO 
CONSENTITO DI INCONTRARE AMI- 
CI ASSAI PIÙ PRESTIGIOSI DELLA 

MIA UMILE PERSONA, CESARE. 


--—i 


È VERO CHE IN 
PASSATO HA SAPUTO 
SEDURMI... 


GLI DEI CONOSCONO IL 


CHE L'APPRENDESSERO ANCHE 
GLI UOMINI. ACCETTERESTI 
DI SCRIVERE QUALCHE 

VERSO IN MEMORIA DI 


NON SO SE SONO 
DEGNO DI TALE ONO- 


TI CONSENTIRA FORSE DI 
TENERE LA TESTA ATTACCATA AL 
COLLO. ULTIMAMENTE; HAI IN- 
CONTRATO UN UOMO CHE MERITA 
LA MIA COLLERA. SEMBRA CHE 
SIA UNO DEI TUOI AMICI. 


PARLO DI LU- 
CIO MURENA. 


AHIII! NON 
GLI SFUGGE 
NIENTE! 


MI CHIEDI DI TRA- 
DIRE UN AMICO. 


LASCIATEMI 
PASSARE! È 


TRADIRE UN AMI- 
CO; O TRADIRE 
CESARE. 


SONO IL CONSOLE 
LICINIO CRASSO FRUGIO. 
VOGLIO PARLARE CON 
L'IMPERATORE! 


E IL PREFETTO DEI 
VIGILI? 


ROMA BRUCIA! 
UNA VERA CATASTROFE, 
CESARE! IL FUOCO NON 

SMETTE DI ESTENDERSI. IM- 
POSSIBILE FERMARLO! PIÙ 
DI META DELLA CITTA È 
STATA COLPITA DAL 
DISASTRO. 


ROMA... IN FIAM- 

ME... GIA... COME 

IN UN VECCHIO 
SOGNO. 


MARCO ATTICO? 
HA DISTRIBUITO | SUOI 
7.000 UOMINI PER TUT- 
TA LA CITTA. TI CHIEDE 
DI DESTINARE LA PIANA 
DEL CAMPO DI MARTE AI 
PROFUGHI. SONO TROPPO 
NUMEROSI. FOLLE INTERE 
SI AMMASSANO LUNGO IL 
TEVERE. | QUARTIERI LIMI- 
TROFI AL FIUME NON SONO 
ANCORA STATI COLPITI 
DALL'INCENDIO, MA TUTTO 
CIò NON DURERA! 


aci Za 


4 


[4 


DE 


SEMBRA CHE GLI DEI GLI AB 
Al QUALI CESARE AVEVA 7 
A A giro BIANO PRESTATO ASCOLTO! 
AVVENGA CON ME VIVO”. 


ANDIAMO! NON A COSA 
C'È TEMPO DA PENSI? 
PERDERE! 


AI VERSI DI 
EURIPIDE: “CHE 
DOPO LA MIA MORTE, 
IL MONDO SI DIS- 
SOLVA TRA LE FIAM- 
ME!” (13). 


GRAZIE, CESARE! 
SENZA DI TE, SIAMO 
PERDUTI! 


dana se 10 


RINASCITA DALLE CENERI 


cos'è LA VITA, SE NON UNA l 
A_FIAMMELLA CHE PRESTO SI 
TRAMUTA IN CENERE? 


Maia 


È INUTILE! | TUOI UOMINI NON 
RIUSCIRANNO MAI A PASSARE! BISOGNA 
EVITARE GLI ITINERA (14). RESTA UNA SOLA 
POSSIBILITÀ: IL CAMPO DI MARTE, TRA LE COL- 
LINE DEI GIARDINI E IL FIUME. È LAGGIÙ CHE 
OCCORRE DIRIGERE LA FOLLA. 


è... È IMPOSSIBILE! 

SERVE UN'AUTORIZ- 

ZAZIONE SPECIALE, 
PER QUESTO!! 


IL CAMPO DI 
MARTE?! 


L'AVRAI/ CHI È 
IL VOSTRO CO- 
MANDANTE? 


n 


STORIA DI MARCO ATTICO, 
COMANDANTE DEI VIGILI... 


NIENTE DA 
FARE. CON IL 
VENTO CHE SOFFIA 
SEMPRE PIÙ FORTE, 
NON SIAMO RIUSCI- 
TI A SPEGNERE 
NESSUNO DEI 
FOCOLAI! 


NESSUNO!!! 


IL SANTUARIO DI 
VESTA! DUNQUE GLI 
DEI CI HANNO ABBAN- 
DONATO! 


IL TEMPIO DI 
GIOVE, GLI ARCHI- 
VI DI STATO, IL TE- 

ATRO DI MARCELLO, 

L'ANFITEATRO DI 
STATILIO TAURO, IL 
SANTUARIO DI VE- 
STA... SONO TUTTI 

IN FIAMME! NON RE- 
STA PIÙ NIENTE DA 

SALVARE (15)! 


SCOSTATEVI// 


PRESTO! 
BISOGNA 
SALVARLO! 


AIUTO! 
AFFOGO/// 


ST. GLI INCUBI HANNO UN VOLTO. 


ECCOLO/?/ 


MALE. HO... DOVUTO 
UCCIDERE QUELLA 
POVERA DONNA. 


SIAMO IN TROPPI. 
RIMANERE QUI È UN 
SUICIDIO. 


UN'ALTRA SOLUZIONE! SONO IN PARECCHI A CERCARLA. E 
TUTTI ASCOLTANO CESARE, POICHÉ EGLI 


LASCIA CHE MI UNISCA Al VIGILI, CESARE. CON | PIO 
MIEI PRETORIANI, POSSO APRIRMI UN PASSAGGIO DA GGARELA PARTE MON CERO Ave 
A PARTIRE DAL PORTINUM. MI DIRIGERÒ VERSO È 


EST, TRA IL CIRCO E L'AVENTINO. 


BISOGNA SALVARE IL CAMPO DI MARTE, 
FINCHÉ SIAMO ANCORA IN TEMPO! CHE SI 
APRANO | TEMPLI, | TEATRI, LE TERME, PER 
ACCOGLIERE | RIFUGIATI. E CONSEGNATE 
ALLA FOLLA | GIARDINI CHE ATTORNIANO 

LE MIE PROPRIETA. 


AUMENTA D'INTENSITA. OCCORRE 
TAGLIARGLI LA STRADA. E NON ATTAR- 
DARSI PIÙ NEI SETTORI DOVE 
TUTTO È GIA STATO RASO 
AL SUOLO! 


PER IL MOMENTO, IL FORO E IL 
CAMPIDOGLIO SEMBRANO ESSERE 
STATI RISPARMIATI. PRENDI CON 
TE TRE CENTURIE E APRI UN COR- 
RIDOIO IN QUELLA DIREZIONE, IN 
MODO DA CONVOGLIARVI QUANTI 
PIÙ PROFUGHI POSSIBILE. 


; SECONDO LE INFORMAZIONI IN 
AVVERTITE ANCHE IL PREFETTO ALL'ANNONA. CHE Mio POSSESSO, IL TRANSTIBERIM NON 
SIAMO A CORTO DI VIVERI. SAREBBE STATO COINVOLTO. L'INTERO 
QUARTIERE SEMBRA RISPARMIATO DAL- 


LE FIAMME (16). 


IL TRANSTIBERIM? 
CURIOSO... NON È LAGGIÙ CHE VI- 
VONO GLI ADEPTI DI QUELLA SETTA 

DI GIUDEI FANATICI, | DISCEPOLI 
DI CRISTO (17)? 


| DUNQUE PERDERCI TEMPO! DA 
VIGILI SI RITIRINO. SAREBBE UN 


NO. NIENTE. NOTAVO SEM- 
PLICEMENTE LA COINCIDEN- 
ZA, NOBILE CESARE. 


OCCORRE COMUNQUE LIBERARE, 
ADDIRITTURA RADERE AL SUOLO, IL PENDIO OVEST 
DELL'ESQUILINO. E IL QUARTIERE CHE COSTEGGIA LA VIA 
SACRA SINO AL TEATRO DI MESSALA. IN QUESTO MODO, 
POTREMMI SALVARE DALLE FIAMME IL CELIO E LA 
BASE DELL'ESQUILINO. SECONDO LE ULTIME NOTIZIE, 
IL FOCOLAIO PIÙ IMPORTANTE PROVERREBBE 
DAL CIRCO MASSIMO... 


QUELLA PARTE, NON C'È PIÙ NULLA DA FARE. CHE | 
SACRI INUTILE; LASCIARLI IN QUEI LUOGHI! 


IA E MORTE DEL PUGILE 
polo DE DI SUO Matto ANDROCLO. 


CHE FORTUNA/! NON C'è 
ANIMA VIVA! 


NO! NON A ME! 
NON A ME! 


GLI ANIMALI DEL CIRCO! 
SONO FUGGITI/!/ 


SCAPPA! 
| PRESTO// 


ANDROCLO/ 


PADRE! 10... 


SCAPPA!!! 


ZITTO E 
SCAPPA! 


Q... QUI!!! 


L'HO... L'HO 
UCCISO. 


PRESTO! ABBATTETE 
QUESTE CASE, TUTTA QUESTA 
LEGNA! CREATE UNA TRINCEA 
NELLA QUALE IL FUOCO NON 

TROVI PIÙ ALIMENTO!!! 


NON SCORDARLO MAI... 
TU SEI IL FIGLIO DI POLLIO, L'IN- 
VINCIBILE/ TI HO SALVATO LA VITA. 
DUNQUE MI DEVI UNA VITA. 
PERCIÒ SALVATI! E... 


LA CASA DI LICA/ è LONTANA 
CREDO DI AVERLA TROVATA! i DA QUI? 


ADI. 
AA 
a 


MA PROBABILMENTE ARRIVEREMO 
TROPPO TARDI. SEMBRA CHE SIANO 
FUGGITI TUTTI. 


CLAUDIA” CLAUDIA” 


CHI... CHI 
CERCHI? 


MIA FIGLIA! CERCO 
MIA FIGLIA! 


È PROPRIO 
VERO... SEM- 
BRI TENER- 
CI... CURIO- 


MOSTRO!!!! 


ENDIMIONE ME L'HA REGALATA. 
LEI HA PIANTO MOLTO... FORSE RIM- 
PIANGEVA ANCHE | GIORNI TRASCORSI 


RISPONDI! 


PRESSO DI TE, NELLA CASA DELLA SACCHEGGIATO- 


SUA INFANZIA... MA... ARRIVI 
TROPPO TARDI! 


EHM... CENTURIONE... 
NON POSSIAMO PIÙ ATTARDAR- 
CI... LE FIAMME AVANZANO... 


SCIAGURA/ 
SCIAGURA A ROMA! 
SCIAGURA A CESARE CHE 
HA LORDATO IL TEMPIO DI 
VESTA!! 


LE FIAMME, SÌ... 
ERANO GIA DENTRO 
DI NOI... 


ui per À 


Ati 


INA 


Al CAMPO DI 
MARTE? AL CAMPO 
DI MARTE//! 


BISOGNA 7 
CHE FACCIAMO?! IMPOSSIBILE! 
Leti SONO TROPPO NU- 
MEROSI/ FINIREBBE 
IN UN MASSACRO! 


SONO MARCO ATTICO, PREFETTO DEI VIGILI. DOBBIAMO LA- 
SCIAR PASSARE QUESTA GENTE. È IMPOSSIBILE FARLI TORNA- 
RE INDIETRO. HANNO GIA LE FIAMME ALLE SPALLE! 


q CALCAREI 


. OCCORRE UN ORDINE 
| DELL'IMPERATORE! 


SE VUOI PASSARE PER 
VIE GERARCHICHE, RA, PER 
ESSERE perio ROI è 
O! 


si pasa 


DUNQUE È ORA/// 


NOBILE CESARE! LA... 
LA FOLLA HA INVASO IL 
CAMPO DI MARTE! 


NON... NON ERAVAMO ABBASTANZA OCCORRE ; 
NUMEROSI PER FERMARLI. C'ERANO MIGLIAIA REAGIRE/ RESPIN- NO! SAREBBE 
DI PERSONE SENZA PIÙ NULLA DA PERDERE E GERLI CON LA SL. Legea 
I sl 
HE NIENTE POTEVA FERMARE! pia di 
BOCCARE IL VASO. 


POICHÉ IL VASO È GIA COLMO, TIGELLINO. 
PIENO DI DISPERAZIONE E DI COLLERA. SONO 
COME BAMBINI CHE HANNO PERDUTO TUTTO. 

IO SONO LA LORO ULTIMA RISORSA. 


RISCHIA DI CONTINUARE A LUNGO. 
ACCETTIAMO L'EVIDENZA UN TALE SINISTRO NON SI RISOL- 
DEI FATTI. APRIAMO IL CAMPO DI VE IN UN GIORNO! 
MARTE. E | SUOI DINTORNI, COM- 
PRESE LE PROPRIETA PRIVATE. 
ANCHE FOSSERO DI PROPRIETA 
DI SENATORI/ BISOGNERA ANCHE 
CHE | PONTI TENGANO, E CHE SI 
POSSA PASSARE DA UNA RIVA 
ALL'ALTRA DEL TEVERE. COST 
GUADAGNEREMO SPAZIO 
E TEMPO. 


IL PADRONE! DITE AL PADRONE 

DI LASCIARE QUESTO LUOGO! 

NON RIUSCIAMO PIÙ A TRATTE- 
NERE LE FIAMME! 


ENDIMIONE... NON 


VOGLIO MORIRE SDRA- ANCHE ANOAR- 


IATA SUL LETTO. CON- 
DUCIMI VERSO QUELLA 
POLTRONA. 


TENE. 


TE L'HO GIA DETTO, 
MADRE. NON ME NE ANDRS, 
SENZA DI TE. 


SEI PAZZO! 
COSA SPERI, 
DUNQUE?! 


VUOI! FARMI DIMENTICARE IL 
FIGLIO INDEGNO CHE SEI SEM- 
PRE STATO? IL DOLORE CHE 
HAI CAUSATO A TUO PADRE? 
SONO | RIMORSI CHE TI SPIN- 
GONO A OCCUPARTI DI UNA 
VECCHIA COME ME, NON PIÙ IN 
GRADO DI MUOVERSI NÉ DI 
CAMMINARE? 


TI SBAGLI. NON 
RIMPIANGO NIENTE, 
DELLA MIA VITA. LA GENTE 
MI SEMBRAVA COST MISE- 
REVOLE, COST MESCHINA, 
COST PUSILLANIME CHE HO 
PREFERITO DIVERTIRMI. 

E MI SONO DIVERTITO 
DAVVERO MOLTO. 


MA TUTTO Clò 
NON TOGLIE NUL- 
LA AL RISPETTO 
CHE PORTO PER 

MADRE. 


Ti 


NON POTRO EVITARTI DI 
SOFFRIRE, MADRE. MA SARA 
UNA SOFFERENZA DI 


QUINDI, SE NON VUOI 


IN TAL CASO, 
LASCIARE QUESTA STANZA, 


FACCIAMOLA 


BE', IO RIMARRO AL TUO 
FIANCO. TUTTO IL RESTO, 
QUESTE FIAMME, QUESTO 
TRAMBUSTO RISCHIANO DI 
ANNOIARMI. 


FINITA, FIGLIO 
MIO! 


BREVE DURATA. 


MORTE DI MARCO SULL 
"MEGLIO NOTO 


a III 
L'INCENDIO CHE DEVASTA ROMA NEL MESE DI LUGLIO DEL 64 PROSEGUE PER SEI GIORNI E SETTE NOTTI. 
IL CREMISI FONDE L'ORO... (20) 


PRIMA CHE LE CENERI SI PRENDANO LA LORO RIVINCITA. NEVE DI MORTE 
CHE NE EVOCA ALTRE. 


MIA FIGLIA! 
CERCO MIA 
FIGLIA! 


L'HANNO PORTATA VIA DEI PREDONI. MI 
HANNO DETTO CHE SI TRATTAVA DI 
SCHIAVI TRACI. 


HO SENTITO PARLARE DI 
QUEI SACCHEGGIATORI. 
HANNO CERCATO DI FUGGI- 
RE IN BATTELLO, PRIMA CHE 
ANDASSE A FUOCO. ALCUNI 
SOPRAVVISSUTI HANNO 
TROVATO RIFUGIO NON 
__ LONTANO DA QUI. 


p-/ UN TALE S'È OCCUPATO DI 

RIORGANIZZARE IL QUARTIERE. P 

HA RISCHIATO MOLTE VOLTE 
LA VITA PER SALVARE DEI 

FUGGIASCHI. 


POSSIBILE. CON 
QUESTO DISASTRO, CERTI 
SCHIAVI SONO DIVENTATI 
PIÙ RICCHI DEGLI UOMINI 
LIBERI. C'ERA DA ARRAFFARE, 
QUALCUNO HA ARRAFFATO. 
MI DISPIACE PER TUA 
FIGLIA. 


MI PORTI SOCCORSI, 
QUALCUNO IN AIUTO? 


QUEST'UOMO 
CERCA SUA 
FIGLIA E... 


Z n VII 
= è gresà 


SENZA L'AIUTO DI 


PER GIOVE! IO... QUEST'UOMO, SAREB- 
NON SPERAVO PIÙ DI BE STATA LA FINE, 
RITROVARTI/ PER ME! 


DINI 


Ae” 
MC C7, 
» 


PERIUNGA INTUO” 
Li OTTIMA 
SOCCORSO INTUIZIONE. 
DOPO ©) 
MM, ANCHE IO SONO 
ì DIVENUTOUN 
TRO. 


SEMBRA MAL 
CONSIGLIATO. 


DI Me 


SAPRÒ 
RICORDARMENE. 


TIA 
PROPOSITO. TU 
CONOSCI CESARE. SE 
VUOI; RACCONTAGLI IL 
PROFONDO DISAGIO 
NEL QUALE CI 
TROVIAMO. 


o _AVREI MESSO INSERZIONE IL PASSATO 
GINOCCHIO QUESTA af za ANCHE ATTE È è MORTO PER 
a CITTA MALEDETTA. _/M Ala Li MORTA SOTTO LA NEVE. SEMPRE! 
#. ALLORA IGNORAVO CHE CI 
FOSSERO DIVERSI TIPI DI 
NEVE. NEVI FREDDE E 
NEVI ARDENTI. MA 
COSA IMPORTA, 


CESARE/ 
CESARE? DOVE 
SEI? 


NON RESTA 
NIENTE DEL LUOGO 
DOVE ABITAVAMO. 
SPERIAMO ALMENO 
CHE BALBA SIA RIU- 
SCITO A SCAMPARE 
ALLE FIAMME! 


A... AIUTO! 


PER MIA MADRE! 
PER BRITANNICO! La FORZA! CHE 


NO/ ...NON 
CI RIESCO! 


DEVO AVER 
GNATO (21)! 


HO PRESTATO AIUTO A FAREMMO MEGLIO A RIEN- 


CESARE! FINALMENTE! \ ; TRARE. NON È BENE CHE TU TI 
MA DOVE TI TROVAVI? Aa e ESPONGA A QUESTO MODO. AT 


TO 
i ERAVAMO IN ANSIA/ È VENGA CURATA. 


VIS 
FIN QUASI A 
CARE... 


EvO-) 


VOLEVO VEDERE. 
UN IMPERATORE 
NON DEVE SOLTAN- 
TO CHINARSI SULLE 
SUE CARTE. DEVE 
ANCHE CAPIRE Clò 
CHE PROVANO | SUOI 
SUDDITI. 


I | SONO COST / 
POTEVO SPRCCARGLI ati VIGLIACCO? NON SONO UN 
LA TESTA, ANNIEN- OPPURE... ASSASSINO! NON 
TARLO! SONO COME LUI. 
NON VOGLIO SO- 
MIGLIARE A LUI/ 


VOGLIO DI MEGLIO! 
VOGLIO DI MEGLIO 
RISPETTO A CE- 
SARE!! 


DIMENTICATE CESARE/ DIMENTICARE | LIBRI SIBILLI- E CHE GLI DEI DIMENTICHINO CESARE! 

NI. PREGATE GIUNONE, ASPERGETE DI ACQUA PURI- CESARE, CHE LI HA INSULTATI, CESARE CHE HA 
FICATRICE LE MURA DEL SUO TEMPIO. DIMENTICATE INSOZZATO IL TEMPIO DI VESTA, CESARE CHE 
CESARE! METTETE GLI DEI AL VOSTRO FIANCO, HA SPENTO LA FIAMMA SACRA CHE VEGLIA SU 

NEI FESTINI ESPIATORI (22). | ROMA. QUELLA FIAMMA CHE GLI DEI HANNO 

| RAVVIVATO COL LORO SOFFIO FINO A FARLE 

ABBRACCIARE LA CITTA INTERA/ DIMENTICATE 

CESARE! PERCHÉ NON È PIÙ DEGNO DELLA 

VOSTRA FIDUCIA (23). 


VECCHIO PAZZO! OCCORRERA FARLO 
TACERE! LA FOLLA LO ASCOLTA... 
TUTTI CERCANO UN COLPEVOLE, 
UN OSSO DA ROSICCHIARE, 
UN CAPRO ESPIATORIO... 


E NON POTRA ESSERE 
CESARE. LA MIA SORTE 
È LEGATA ALLA SUA... 
DUNQUE? COME 
STORNARE LA LORO 
COLLERA? FORSE 
HO UN'IDEA... 


E POI, ADORO | BAMBINI, SAI... 
DUNQUE, SE POSSO AIUTARE 
QUESTI MARMOCCHI... 


è UN AFFARE, RIFLETTETECI. COSA RESTA 
DELLA VOSTRA CASA? PIÙ NIENTE/ QUAL- 
CHE MURO CHE FINIRA PER CROLLARE... 
RISCHIATE LA VOSTRA STESSA VITA, 

A RIMANERE QUI... 


HO CON ME UN 
SACCHETTO D'ORO. TE LO 
OFFRO IN CAMBIO DELLA TUA 
CASA. SAI, è PARECCHIO, PER 
DELLE ROVINE, MA MI PIANGE 
NA) IL CUORE A VEDERE UNA FAMI- 
NQ) GLIA COME LA TUA RIDOTTA 

7 IN MISERIA. 


MA... NON C'È QUASI NIENTE, 
DENTRO QUESTA BORSA!!! 


NON 
INSISTO. 


NIENTE?! 
ANDIAMO! È ANCORA 
TROPPO, PER QUESTO 
MUCCHIO DI MACERIE! 

MA SE PENSI DI TROVA- 


BENE! MOLTO GLI AFFARI RIPRENDONO A FUNZIONARE! E LL 
CHE GODURIA NEL DEPRED... NELL'AIUTARE _A 
QUESTA POVERA GENTE! & 


FONDO A QUESTA 
TAVOLETTA. 


OH! SEI TU! MI CHIEDEVO LA CARNE BRUCIATA... ESATTO! SONO 


GIUSTO... HAI SAPUTO DELLA UN FETORE ABOMINEVOLE... i TEMPI DURI) BISO- —ÎI$  GIRANO LE VOCI PIÙ BIZZAR- 
PERDITA DEI NOSTRI DEPOSI- MI DIRAI CHE LA CARNE DI UN | GNERA CHE QUAL- RE... ALCUNE DECISAMENTE 


TI? TUTTI IN FIAMME, SENZA MORTO NON HA MOLTA Mi: CUNO PAGHI, PER IDIOTE VORREBBERO CHE 


(e) DS FOSSE STATO L'IMPERATORE 
CHE Sn IMPORTANZA... TUTTO QUEST. IN PERSONA A METTERE A 


FUOCO LA CITTA... 


L'HO SENTITA 
ANCH'IO, QUESTA. 
E SONO VOCI ALLE 

QUALI PENSERÒ 
PRESTO. 


PER FORTUNA, LO SO 10, 

CHI HA CAUSATO QUESTO DISA- 
STRO NON ESITAVA A INSULTARE | 
NOSTRI DEI FINO A SCATENARE LA 

LORO GIUSTA COLLERA. 


AH! E SI 


Pip dik, 
na 
RR: 


NON OCCORRE NEANCHE DIRLO. 
QUESTI CRISTIANI HANNO UN 
SEGNO DISTINTIVO? 


SI RICONOSCONO 
TRA LORO TRAMI- 
TE UN CURIOSO 
SIMBOLO: UN PESCE. 
CHE NON AMINO LA 
CARNE (24)? 


DEI FORTUNATI PROPRIETA- 
RI | CUI BENI SONO STATI RI- 
SPARMIATI DALLE FIAMME... 
DEI PROPRIETARI CHE IN 
GENERE VIVONO NEL 
TRANSTIBERIM... 


TI 
RIFERISCI 
A QUELLA 


UN PESCE? MOLTO BENE. 
QUESTA NOTTE, TU METTERAI 
FUOCO ALLA CASA CHE 
POSSIEDO LUNGO LA 


AI CRISTIANI, ST. PENSA SE 
SI POTESSE SCACCIARLI. CHE NE 
SAREBBE, DEI LORO BENI? 


OH, OH! 

GIRA PARECCHIO 
DENARO; LAGGIÙ! 

DENARO CHE 
POTREBBE FINIRE 

NELLE MIE TA... 
EHM... NELLE NO- 

STRE TASCHE. 


NON SOLO LE 
METTERAI FUOCO, MA 
FIRMERAI ANCHE IL 
TUO GESTO. LASCIANDO 
DIETRO DI TE, BEN 
VISIBILE, IL DISE- 
GNO DI UN 


PESCE... 


IL MARCHIO DEGLI INCENDIARI! 


ABBIAMO TROVATO 
QUESTO SIMBOLO SU 
DIVERSE CASE ANDATE ST. A VOLTE LO 


ll l- 
DISTRUTTEI LO RICO USIAMO QUANDO VOGLIA- 
MO INCONTRARCI. HA IL 
VANTAGGIO DI ESSERE 
DISCRETO, È IN NESSUN 
CASO TESTIMONIA ATTI 
DI DISTRUZIONE © DI 
SACCHEGGIO. 


E IO AFFERMO A GRAN VOCE 


SAREBBE DARE FIN 
Clò CHE MOLTI SUSSURRANO. 


CHE SIANO STATI | CR/S7/AM/ UN MINUSCOLO PESCE. REAGISCO COME 
A METTERE A FUOCO ROMA! MA... NON È LA PRIMA i TUTTI | CITTADINI RO- T/GELLINO; 
QUESTO SEGNO NE È LA PRO- VOLTA CHE TU MI APO- MANI DEVONO REAGIRE DIMENTICHI CHE 
VA INEQUIVOCABILE! STROFI CON VIOLENZA. DINANZI A UNA SETTA L'IMPERATRICE 
COSA TI HANNO FATTO I [NINA DI ASSASSINI, DI CONTA MOLTI 


CRISTIANI, PER FARTI 


GIUDEI CHE... baz] =AMICI TRA QUE- 
REAGIRE IN QUESTO net 
MODO? 


STI GIUDEI CHE 
TU PERSEGUITI 
COSÌ. 


ELL, 


: È 
‘S 
S 
S 
S 
S 
S 
iS 
S 
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i 
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NOBILE CESARE... IO... 

HO POTUTO VEDERE CON | 
MIEI STESSI OCCHI GLI SFORZI 
COMPIUTI DA QUEST'UOMO PER 
SALVARE UN GRAN NUMERO DI 

NOSTRI CONCITTADINI... 


QUANTO A TE, PERDONA 
LA VEEMENZA DEL MIO 
SERVITORE. SIAMO TUTTI 
MOLTO STANCHI. 


SONO IN 
MIGLIAIA A NON 
AVERE PIÙ NIENTE. 
SIAMO DISPERA- 
TAMENTE A CORTO 
DI RISORSE... 


CHIEDEREMO 
IL SUO PARERE. 


E SIA. VAI DAL MIO 
TESORIERE. SISTEMA LE 
COSE CON LUI. 


TE LA SEI CAVATA BENE, QUESTA 
VOLTA. MA DIFFIDA DI TIGELLINO. 
E IN CERCA DI UNA VITTIMA. 


L'IMPERATRICE! NON CI AVEVO 
PENSATO! COME REAGIREBBE? E 
DA DOVE VIENE TUTTO QUESTO SUO 
AMORE PER | GIUDEI? 


GRAZIE, CESARE. 
SAPEVO DI POTER 
CONTARE SU DI TE. 


LA TROVERA. 
QUEL GENERE DI 
UOMO TROVA SEM- 
PRE LA SUA PARTE 

OSCURA. 


NON LO HA MAI SPIEGATO. 
CIONONOSTANTE, SONO TUTTI LA... SICARI, 
NAZARENI, SADDUCEI, ANAVIENI, A BRULICARLE 
ATTORNO; A LUSINGARLA, A STREGARLA CON LE 
LORO USANZE ORIENTALI... 


NOI NON CREDIAMO IN QUESTO MESSIA, IN QUESTO FIGLIO 
DI UN FALEGNAME, IN QUESTO RESTAURATORE DELLA GLORIA DEI 
NOSTRI ANTENATI... D'ALTRONDE; NOI LO ABBIAMO MESSO A 
MORTE. IN ACCORDO CON ROMA. 


NON CI SONO CRISTIANI, A ROMA. SOLO ALCUNI 
TAGLIAGOLE, ALCUNI COMPLOTTATORI CHE TRAMANO 
SOLTANTO LA ROVINA DELL'IMPERO! 


io; 
\23) 


GIUSTISSIMO! 

GLI ZELOTI CHE VOLEVANO 
SOLLEVARE LA GIUDEA CONTRO 
ROMA. SI APPELLANO A GIUDA 
DI GAMALA, CHE SPINGEVA 
GLI ABITANTI DELLA GALILEA A 
RIFIUTARE DI PAGARE LE TASSE 
IMPOSTE DAL GOVERNATORE 
QUIRINO (25)! 


E TU, GIUSEPPE 
DI MATTIA, COSA 
PENSI DI TUTTO 
QUESTO (26)? 


CI SONO 
MIGLIAIA DI GIUDEI, 
A ROMA. E VIVONO 

IN PACE CON IL 
RESTO DELLA PO- 
POLAZIONE. E TRA 

DI LORO, SÌ... 


SY 
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PERCHE | PAZZI 
PER UN DIO SA- 
RANNO SEMPRE 
PAZZI. STA A RO- 
MA, CERCARE | 
SUOI. 


E COSA SUCCEDE, ALLORCHÉ UN PAZ- 
ZO SI CONSIDERA UN DIO? 


...CI SONO ANCHE DEI 
CRISTIANI, PERSONE DEL 
TUTTO PACIFICHE. CHE IN 
NESSUN MODO AVREBBE- 
RO POTUTO SCATENARE 

QUESTO DISASTRO. 
OCCORRE CERCARE AL- 
TROVE LA CAUSA 
DEL MALE... 


NESSUNO RISPONDE? 

LA VERITA VI SPAVENTA DUNQUE 
COST TANTO? MENTRE QUESTO 
PAZZO È TRA DI VOI! SI pro- 
CLAMA SIGNORE DI ROMA E 


TUTTAVIA HA INSUDICIATO ROMA. 


SI PROCLAMA SIGNORE DI TUTTI 
VOI E TUTTAVIA HA INSUDICIATO 
LE VOSTRE LEGGI! 


| FERVENTI SERVITORI 
D'ISRAELE SARANNO GLI 


PER GIOVE! 
MA PARLA DI 
CESARE!!! 


QUEL VECCHIO 
ROTTAME! COME OSA 
PARLARE A QUEL MODO 
DELLA MIA PERSONA? DI 


MI HA SPAVENTATO. E 
ALTRI, MOLTI ALTRI LA PENSA- 
NO COME LUI... 


DAVVERO? 


CHE... TU SEI ALL'ORIGINE 
DI QUESTO INCENDIO. PERCHE 
HAI SFIDATO GLI DEI CON IL 

COMPORTAMENTO SACRI- 
LEGO. SE NON TROVI AL PIÙ 
PRESTO UN CAPRO ESPIATO- 

RIO... TEMO CHE SIA POSSIBILE 
ANCHE UNA RIVOLTA... 


CIò DETTO, BISOGNA 
METTERE A TACERE IL PON- 
TIFEX! E PER SEMPRE! 


UN CAPRO ESPIATORIO... 
CURIOSO! MI HANNO CON- 
SIGLIATO DI RIVOLGERMI 
AI CRISTIANI. 


NON PENSARCI ì 

NEMMENO! NON N 

QUESTO DISA- (È LÀ 
STRO! N ) 


LU 


DANN...! 
L'HO PERSO DI 
VISTA! 


QUI PARLAVANO 
GLI 


NIENTE. NON NE 
RESTERA NIENTE. 


AS 


o 
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FRIGNI SULLA TUA PASSATA 
GRANDEZZA, VECCHIO 
; GLI UOMINI COME TE... TANTA 
GLORIA, TANTO DENARO SN ceizain 
POTE = TA 


- ... TUTTO 
DA RIFARE! i 
DAVVERO? 


N 
GLI DEI HANNO 
SUPPONGO CHE | TEMPI STABILITO QUESTA PUNI- 
SIANO DIVENTATI DURI PER ZIONE. RISPETTO LE 


TU CHE MI PERMETTI DI 
COLPIRE ROMA 


POVERO IDIOTA... 
NON SONO STATI GLI DEI A 
SCATENARE L'INCENDIO... 


È NECESSARIO ; PURTROPPO! | FATTI SONO ORMAI ACCLARATI, CESARE. NESSUNO 
CHE FIRMI? : a ES PUÒ SALVARE ROMA, SE ROMA NON REAGISCE. 


HO GIA VISTO TUTTO QUESTO (ani UNA 
TALE IMPOTENZA... COME LA MIA ORA. 


FORNISCI LORO 


ion Verani Po 

MI RE IN DI- " o 4, 

SCUSSIONE ANCHE TE, ll  DIMENTICARLO MAI! IL CORPI DA BRUCIARE! A |l 
NOBILE CESARE. PIÒ BELLO DEI CANTI p, 


E SIA! POICHÉ 
TALE È IL MIO 


IO... IO MI 
CHIEDO SE... 


L'IMPERATRICE COSA PENSA 


DI TUTTO o) 
SA i W LerTEMEIN 


RISO DEGLI 
DEI. 


METTI SUBITO ALL'OPERA 


MA CERCA LA SUA VERITÀ. UNA VERITA CHE, 
DUBBIO, NON ESISTE. 


NZA 


FAI ESATTAMENTE Clò CHE TI DICO. 
PREPARA UNA LISTA DEI TUOI AMICI PIÙ CARI. 
DOVRANNO USCIRE AL PIÙ PRESTO DALLA CITTA 
E RECARSI IN UN LUOGO CHE TI INDICHERO IO. 
LAGGIÙ, NON CORRERANNO RISCHI. 


TU SEI UNA GIUSTA FRA | GIUSTI. MA... TU APPROVI LE 
RISCHIAMO DUNQUE COST TANTO? DECISIONI DELL'IMPE- DA QUANDO È MORTA NOSTRA 
RATORE? FIGLIA, NE DUBITO. LA MIA AMBIZIONE MI 
AVEVA SPINTO A SPOSARE UN DIO, E 
MI RITROVO CON UN UOMO. UN UOMO 
CHE SI CONSIDERA UN DIO. NON È 
LA STESSA COSA. ED è NECESSARIO 
CHE IO... IMPARI AD AMARE 
QUEST'UOMO. 


| GIUDEI, NO. 
| CRISTIANI ST. 
SEMPRE SI PERDERÀ 
TEMPO A DISTINGUERE GLI 
UNI DAGLI ALTRI. 


CT 
Cornetti 
LÉ 
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DUNQUE, ST, IO SARÒ AL SUO FIANCO, ANCHE SE DOVESSIMO 
CATAPULTARE ROMA IN UN NUOVO BAGNO DI SANGUE. 


LUCIO MURENA? 

ST, LO CONOSCO. LAVORA NON 
LONTANO DA QUI... ASPETTA... 
TI INDICO DOVE PUOI 
TROVARLO. 


sa 


MA ALLA FIN FINE, 
L'IMPORTANTE È CHE SIA 


ANCORA VIVO! 


LUCIO MURENA, FIGLIO DI LOLLIA PAOLINA, 
ESPIA LA SUA FOLLIA, | TORMENTI NEI QUALI HA 
FATTO PIOMBARE ROMA. o È PIEGATO, INFINE, 

LE MANI LORDE DI SANGUE... 


UMILE TRA GLI UMILI, UOMO TRA GLI UOMINI. 


A ————- SI / vo TRI Ù gti 


ROMA; ANNO eu. 


AE GRANDEZZA DI LUCIO MURENA. 
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1. Nerone, pater familias. L'immagine del Cesare intenerito da sua figlia è poco nota, ma non scor- 
retta. La sua gioia e la sua fierezza di padre sono riconosciute da numerosi suoi contemporanei. 
La morte della piccola Claudia Augusta fa precipitare l'imperatore in un abisso di disperazione. Si 
accentua il peso di una possibile maledizione familiare. 


2. Qui seguiamo gli Annali di Tacito (XV, 38/44). Nella nuova Roma edificata dall'imperatore queste 
pietre sono utilizzate davvero. Per una maggior sicurezza della città sono raccomandate altre dispo- 
sizioni: l'abbattimento di muri divisori o la proibizione dell'uso di travi in determinati edifici. Perfi- 
no la consumazione dell'acqua viene regolamentata, al fine di poterne disporre in caso d'incendio. 
Queste nuove misure saranno generalmente bene accette dalla popolazione. 


3. È Augusto a creare il corpo dei pretoriani, facendone la sua guardia personale. In seguito diviene il 
principale strumento militare utilizzato per il controllo della capitale. Per circa due secoli i pretoriani 
rappresentano le uniche truppe di stanza in Italia. Grazie alla loro influenza, riescono a collocare sul 
trono diversi imperatori. 


4. | grandi uffici religiosi sono affidati a personalità del mondo politico. Esistono quattro principali 
collegi sacerdotali: sedici pontifices, sotto la responsabilità del Pontifex Maximus; sedici auguri, in- 
caricati delle profezie; quindici sacris faciendis, che compivano i sacrifici; dieci epulones, responsabili 
dei festini. | pontificies godono di un rango superiore e sono spesso eletti a vita. Per la sua carica, 
anche l'imperatore può essere considerato un Pontifex Maximus. 


5. Appartenenti all'unico collegio religioso femminile, le vestali custodiscono e mantengono vivo 
il fuoco sacro che arde in perpetuo nel tempio di Vesta, dea della devozione, della purezza e della 
fecondità. Le vestali vivono ritirate, cosa che non impedisce ad alcune di esse di mantenere contatti 
con il mondo esterno. Le vestali fanno voto di castità e ogni comportamento disdicevole viene seve- 
ramente punito. Una vestale che perde la verginità viene condannata al rogo. 


6. Il pugilato. In origine è uno sport praticato dagli etruschi. Due pugili si affrontano sotto la direzio- 
ne di un aulete. | colpi al ventre sono proibiti, regola che Massam e Balba non rispettano. | guanti 
indossati dai pugili sono di cuoio rinforzato con del piombo, in modo da aumentare la potenza dei 


colpi inferti. 


7. Le vestali sono alloggiate nell’Atrium Vestae, vicino al tempio di Vesta, nel Foro Romano. Due 
edifici vengono distrutti nel corso del grande incendio di Roma del 64. 


8. A Roma ci si indebita facilmente. Se tra le gentes agiate regna pazienza e cortesia nei confronti dei 
debitori, per le classi più disagiate il discorso è diverso. C'è chi arriva a vendere la libertà o il corpo. 
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9. Il “Monte dei cocci”, nel quartiere dell'’Emporium, è una collina artificiale alta circa trenta metri, 


sorta dall’ammasso di milioni di anfore rotte. 


10. Fuggiasco. Schiavo che ha lasciato il suo padrone. Fuorilegge e dedito al vagabondaggio, viene 
sovente riacciuffato. A questo punto sul collo gli viene messo un collare per cani in bronzo che ri- 
porta il suo nome, quello del suo padrone, il suo recapito e la formula: “Sono fuggito. Catturatemi e 


riportatemi a casa”. 


11. 30.000 denari sono una vera fortuna. Un denario vale quattro sesterzi. A titolo di paragone, un 
soldato romano riceve una paga di 450 denari. Il prezzo di uno schiavo si aggira intorno ai 17.000 
denari. 


12. Secondo Svetonio, Nerone ha effettivamente abusato della vestale Rubria, profanando così il 
fuoco sacro che protegge Roma. 


13. Espressione popolare a Roma. 


14. Evitare gli itinera. Di fatto, Roma è composta, per la sua gran parte, da vie anguste che formano 
un reticolo disorganico, nel quale è impossibile qualsiasi intervento di ampio respiro. Gli itinera sono 
accessibili solo a piedi. Gli actus possono invece garantire il passaggio dei carri. 


15. L'elenco è lontano dall'essere esaustivo. Occorre aggiungere altri edifici pubblici e anche 4000 
insulae (case popolari) e 130 domus (ville o residenze private). 


16. Molti seguaci di Cristo vivevano nel Transtiberim, l'attuale Trastevere, quartiere particolarmente 
cosmopolita situato a ovest del Tevere. 


17.1 cristiani. Finora sono stati lasciati tranquilli. Roma è aperta a tutte le religioni, tutte le razze e 
tutti i commerci. Si possono trovare cristiani nell'amministrazione pubblica come nell'esercito. La 


“setta” viene considerata innocua. 


18. Androclo e il leone. Evidente il riferimento alla famosa pièce di George Bernard Shaw, che a sua 
volta riprendeva un testo di Aulo Gellio. Lo schiavo Androclo viene dato in pasto alle fiere nel Circo 
Massimo. Verrà salvato da un leone al quale aveva guarito una ferita quando si trovava ancora in 
Africa. Tutt'altra faccenda rispetto alla nostra storia. Il lettore voglia perdonarci. 


19. Tre nomi elevati a emblema del vero cittadino romano. Marco Tullio Cicero, conosciuto come Ci- 
cerone. Si tratta del nome (praenomen), del nome della famiglia (nomen gentilicum) e del cognome 
(cognomen). 


20. Incendio dalle tragiche conseguenze. Dieci zone colpite, per un totale del 20% della superficie 
della città. Si valuta in 250.000 il numero dei senzatetto. Senza contare i saccheggi dei quartieri di- 
strutti, le difficoltà di approvvigionamento dell’acqua, lo sgombero delle macerie, il mantenimento 
dell'ordine pubblico. 


AAA AAA ANNI 


21. Sembra che l'imperatore abbia dato del proprio denaro e sia intervenuto personalmente al fian- 
co dei soccorritori che si attivavano nei quartieri colpiti dalle fiamme. Sarebbe stato il momento 
adatto per sopprimerlo! 


22. Evidentemente dopo l'incendio si invocano gli dei. Aprendo i Libri Sibillini, supplicando Vulca- 
no, il dio del fuoco, e Proserpina, la dea degli Inferi. Vengono organizzati anche festini espiatori e 
processioni verso il mare al fine di attingere l'acqua purificatrice. Nel Campidoglio, Giunone resta 
indifferente! 


23. Nell'episodio precedente Nerone aveva violato la vestale Rubria. Abbiamo seguito Svetonio per 
raccontare questo episodio, ma si può dubitare che un atto simile sia stato davvero compiuto da 
parte di un uomo abbastanza superstizioso da mantenere le distanze da ogni persona sacra. 


24. Il pesce, “ichthus” in greco. Corrisponde alle iniziali di “lesous Christos Theou Uios Soter”, ovvero 
Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore. 


25. Per questa sequenza ci siamo rifatti a Alain Le Ninèze, che descrive dettagliatamente tali fatti nel 
bel romanzo Sator. La replica di Giuseppe di Mattia, “i ferventi servitori d'Israele saranno gli affossa- 
tori d'Israele”, viene dal suo libro. 


26. Giuseppe di Mattia, che diventerà più noto come Flavio Giuseppe. Autore di una importante 
Storia della guerra dei giudei. Era giunto a Roma nel 63 a perorare la causa dei compatrioti che do- 
veva giudicare. Si ribellerà a Roma prima di sottomettersi a Vespasiano. Sarà con Tito nell'assedio a 
Gerusalemme e riceverà la cittadinanza romana. 


27. Le coincidenze della storia. Rinviamo il lettore alla tavola 39 dell'episodio 3, La migliore delle 
madri, nel volume /l potere e la gloria. 
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POSTFAZIONE 


di Jean Dufaux 


l termine di questo secondo ciclo raggiungiamo l'apice della nostra storia: l'incendio di 
Roma nell'anno 64 dopo Cristo. E qui che la vicenda diventa più complessa, balbetta, a volte 


i inganna. È qui che determinati testi ci spingono in direzioni sbagliate, approssimative, ma 
volute, accettate dagli autori: Tertulliano, Tacito e Svetonio fra gli altri. Per tacere di Henryk Sien- 
kiewicz, padre fondatore di tutto l'immaginario costruito attorno alla figura di Nerone. 


Si può dire che il Murena che presentiamo ai nostri lettori cerca di ristabilire una certa verità storica 
a questo riguardo? Forse. Ma, mi ripeto, noi non siamo degli storici. Nostro mentore in materia è 
Dumas, un Dumas che si divertiva a frequentare la storia, ma che si manteneva indipendente dalle 
sue fonti, poiché proprio di tale indipendenza si nutriva la parte migliore del suo immaginario. Del 
nostro immaginario. 


Resta il fatto che non è stato uno scherzo trasporre in quasi un intero volume l'incendio di Roma. 
Prima di tutto per la difficoltà nel collocare i vari spostamenti della folla, di certi protagonisti, in una 
topografia a volte imprecisa, nel cuore di una città che crolla e che cambia aspetto sotto i nostri occhi. 


AI fuoco farà seguito la cenere, e non so cosa sia più difficile da circoscrivere. 


Un grande e complesso lavoro, per Philippe Delaby. Ma io volevo così. Mi vedevo con lo sguardo 
penetrante di Jack Hawkins [l'attore che interpreta Quinto Arrio, il console romano che adotta Ben 
Hur nel celebre film con Charlton Heston; N.d.R.] mentre scruta lo schiavo intento a remare secondo 
cadenze infernali. AI pari dello schiavo, anche Philippe Delaby è sopravvissuto. Ha fatto di meglio. È 
riuscito ad apporre il proprio personale marchio nell'evoluzione grafica dei personaggi, posti dinanzi 
a pericoli e peripezie. 

Mentre erano richiesti insistentemente tanti campi lunghi, al fine di inglobare una città intera, Phi- 
lippe Delaby è invece partito dagli interni, dai primi piani, per dare forza alla nostra storia. Ben fatto. 
Una vignetta viene progettata, costruita; non semplicemente disegnata. Philippe Delaby questo non 
l'ha mai dimenticato. Ed è così che, dopo tanti anni, posso sempre credere in Murena, un uomo che 
non trova il proprio posto in una Roma consegnata a svariati appetiti e a numerose ingiustizie. 

Ma siamo stati aiutati. Da persone assai più competenti di noi in fatto di storia. Ringraziamo qui tutta 
la redazione della rivista L'Histoire. Come non pensare, poi, a Cathy Rousset e Claude Aziza, che hanno 
tradotto Murena in latino? Mio caro Claude, la tua erudizione fa girare la testa. Ma Roma fa girare la 
testa. Di questo ne conveniamo. Quanto a te, Jérémy, sappiamo quanto ti dobbiamo, ovvero tanto. Sei 
divenuto un compagno di viaggio indispensabile. E il viaggio è lungo. 

Infine, è raro che io dedichi un volume a una persona. Questa volta lo farò. Dedico questo ciclo alla 
memoria di Philippe Bodart, mio amico d'infanzia morto nel 2009, ucciso da due conducenti (il plura- 
le, in questo caso, ha un significato terrificante) di tram, a Bruxelles. 


Memento mori. 
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MURENA: 
IL POTERE E LA GLORIA 
(prima ristampa) 
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MURENA: 
LA DEA NERA 


I volumi suindicati (disponibilità e prezzi su www.pani- 
nicomics.it) si possono richiedere per fax o per posta a 
PAN DISTRIBUZIONE, via Cesare Della Chiesa 219, 41126 
Modena (fax: 059.382.501) (e-mail: info.pan@panini.it), 
pagando in contrassegno (cioè alla consegna della mer- 
ce) l'importo complessivo degli albi ordinati più € 6,00 
di spese postali. Gli albi possono anche essere acquistati 
direttamente su www.paninicomics.it ai prezzi sconta- 
ti proposti dal sito, pagando con carta di credito Visa o 
Mastercard oppure con bollettino postale. Per conoscere 
spese di spedizione e modalità di acquisto, consultare la 
sezione ACQUISTA ONLINE. 


COLLEZIONE 100% PANINI COMICS 


“L'incendio prevenne qualsiasi intervento per la velocità della sventura e perché la 
città offriva esca alle fiamme a causa delle vie strette e in più punti tortuose e per 
gli immensi isolati come quelli della Roma antica.” 

Tacito, Gli annali 


La discesa nella follia di Nerone in questo fondamentale tassello dell'affresco 

a fumetti dell'antica Roma firmato da Jean Dufaux e Philippe Delaby. Il figlio di 
Agrippina si macchierà di una tragedia che resterà impressa nella storia: l'incendio 
della città imperiale. Si conclude con questo volume il secondo ciclo della saga. 
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